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SOMMARIO 
 
Scopo della presente Relazione è quello di fornire un quadro, il più completo ed esaustivo 
possibile, delle attività che la Cooperazione Pubblica allo Sviluppo, intesa ŎƻƳŜ ά{ƛǎǘŜƳŀ tŀŜǎŜέΣ 
Ƙŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмсΦ hōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƳōƛȊƛƻǎƻΣ ŎƘŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ 
ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мн ŎƻƳma 4 della Legge 125/2014 ed è stato conseguito grazie alla più ampia 
partecipazione di tutti gli attori coinvolti, a diverso titolo, in attività di cooperazione allo sviluppo 
sul piano nazionale.   

ü La Prima parte (pag. 9 e ss.) è dedicata alla Cooperazione Pubblica allo Sviluppo nel suo 
complesso ed illustra, Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǘŀǾƻƭŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜΣ ƭΩAiuto Pubblico allo 
Sviluppo italiano nel 2016 όƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ άOfficial Development Asssistanceέ-ODA) e i trend 
registrati nel corso degli ultimi anni; 

ü La Seconda parte (pag. 14 e ss.) della Relazione è dedicata ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ del Ministero degli 
Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭŀ 
Cooperazione allo Sviluppo nonché di Cassa Depositi e Prestiti quale Istituzione 
Finanziaria per la Cooperazione allo Sviluppo. Si dà conto di quanto attuato nel 2016 sia sul 
piano geografico che tematico, individuando le risorse allocate, gli obiettivi prefissati e i 
risultati conseguiti; 

ü Nella Terza parte (pag. 86 e ss.) ǎƛ ŘŜǎŎǊƛǾŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ Ministero 
ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜ, uno degli Enti protagonisti della Cooperazione Pubblica allo 
Sviluppo sia in termini di risorse finanziarie ς nel 2016 il MEF è stato il primo contributore 
in termini di aiuto pubblico allo sviluppo italiano ς  sia di ruolo definito dalla Legge 
125/2014; 

ü La Quarta parte (pag. 127 e ss.) ƛƭƭǳǎǘǊŀ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ Amministrazioni Centrali e 
Periferiche dello Stato nel settore della cooperazione allo sviluppo. In particolare, ampio 
spazio è dedicato alle attività degli Enti locali, sia nel quadro delle iniziative promosse a 
livello Regionale che, ad un livello amministrativo inferiore, da parte dei singoli Comuni 
italiani, nonché i contributi delle Università pubbliche; 

ü [ΩAnnesso I (pag. 266 e ss.) contiene informazioni specifiche in tema di risorse umane e 
retribuzioni dei funzionari pubblici coinvolti in attività di cooperazione, ai sensi di quanto 
previsto dalla Legge 125/2014; 

ü Come parte integrante della presente Relazione, si fornisce in apposito Allegato un elenco 
analitico con informazioni di dettaglio sulle attività di cooperazione allo sviluppo realizzate 
ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмс e contenente, per la prima volta, informazioni ς laddove fornite dalle 
Amministrazioni notificanti ς circa la rispondenza dei singoli progetti agli indicatori 
sulƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀƛǳǘƛ. Il documento è inoltre disponibile sul sito istituzionale del 
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale  (www.esteri.it). 
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I. LA COOPERAZIONE PUBBLICA ALLO SVILUPPO NEL SUO COMPLESSO 
 
[ΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƛǳǘƻ tǳōōƭƛŎƻ ŀƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ ό!t{ύ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ 
ƛǘŀƭƛŀƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмс ŝ Řƛ 4.536,55 milioni di euro e corrisponde allo 0,27% del Reddito 
Nazionale Lordo (RNL). Tale valore è stato comunicato al Comitato Aiuto Pubblico allo Sviluppo 
ό5!/ύ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ 9ŎƻƴƻƳƛŎƻ όh/{9ύ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƭǳƎƭƛƻ 
2017 e dovrà essere certificato dallo stesso Organismo prima di potersi considerare definitivo. 
È di tutta evidenza, in ogni caso, il costante e ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ǊƛŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ 
internazionali della Cooperazione allo Sviluppo e il concretizzarsi - già nel 2016 - degli impegni 
assunti dal Governo, in materia di APS, nel Documento di Economia e Finanza 2016 per il periodo 
2017-2019: un APS pari allo 0,25% del RNL nel 2017, 0,26% nel 2018 e 0,28% nel 2019. 

TREND APS ITALIANO (2007-2016)                                                                                                                                                                                         
valori espressi in milioni di euro 

  2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

APS netto  2.900,54 3.369,88 2.367,93 2.262,27 3.110,54 2.129,49 2.592,36 3.021,72 3.599,59 4.536,55 

RNL 1.527.378 1.548.138 1.494.576 1.528.056 1.569.735 1.554.522 1.550.648 1.614.001 1.633.358 1.674.856 

% 0,19% 0,22% 0,16% 0,15% 0,19% 0,14% 0,17% 0,19% 0,22% 0,27% 

  

Iŀƴƴƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǘŀƭŜ ǾŀƭƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмс мор Amministrazioni, di cui 8 
!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛΣ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ (AICS), 11 Regioni, le 
2 Province Autonome di Trento e Bolzano, 47 Enti Locali, 4 Enti di Ricerca, 27 Università statali e 
35 soggetti beneficiari di quota parte del gettito fiscale destinato a interventi di cooperazione allo 
sviluppo. 

Lƭ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!t{ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǎƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ нлмсΣ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ 
ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜ, con una quota destinata alla cooperazione di oltre 1,7 miliardi di 
ŜǳǊƻΣ ǇŀǊƛ ŀƭ оу҈ ŎƛǊŎŀ ŘŜƭƭΩ!t{Φ ¢ŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘƻ ƛƴŎƭǳŘŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ǇŀǊǘŜ Řel contributo al Bilancio 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ři cooperazione allo sviluppo di 1,14 miliardi di euro. I 
contributi a Banche e Fondi di Sviluppo notificabili come APS ammontano a 574,7 milioni di euro. 

!ƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŝ ǇŜǊ ƛƭ нлмс ƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƛ ǊƛŦǳƎƛŀǘƛ 
e ai ǊƛŎƘƛŜŘŜƴǘƛ ŀǎƛƭƻ Řƛ ƻƭǘǊŜ мΣр ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻΣ ǇŀǊƛ ŀƭ ооΣом҈ ŘŜƭƭΩ!t{Φ  

Il MAECI si conferma il ǘŜǊȊƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!t{ ƛtaliano destinando, insieme ŀƭƭΩ!L/{, oltre 
фтоΣуп Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻ ŀƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ǇŀǊƛ ŀƭ нмΣпс҈ ŘŜƭƭΩ!t{Φ 

I crediti di aiuto e le operazioni sul debito dei Paesi in via di Sviluppo rappresentano il 2,91% 
ŘŜƭƭΩ!t{ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ Ŏƻƴ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ƴŜǘǘŜ pari a 26,92 milioni di euro per i primi e a 104,93 milioni di 
euro per le seconde.  

Lƭ ǊŜǎǘŀƴǘŜ пΣпс҈ ŘŜƭƭΩ!t{ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŝ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǘƻ ǘǊŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛΣ ŎŜƴǘǊŀƭƛ Ŝ ƭƻŎŀƭƛΣ 
nonché tra i soggetti beneficiari di quota parte del gettito fiscale (destinatari delƭΩ8x1000 e del 
5x1000). 
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Per quanto riguarda i canali di intervento, prevale il canale multilaterale su quello bilaterale, 
seppure in modo marginale. I contributi multilaterali sono pari a 2.405,33 milioni di euro, i quali 
comprendono ŀƴŎƘŜ ƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŀƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ όƭŀ ǉǳƻǘŀ ƴƻǘƛŦƛŎŀōƛƭŜ come APS) e 
al Fondo Europeo di Sviluppo (FES) per complessivi 1.603,62 milioni di euro. Le erogazioni bilaterali 
sono 2.195,67 milioni di euro.  

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!t{ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴƻ ƭŜ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ōƛƭŀǘŜǊŀƭƛ ŀƭ ƴŜǘǘƻ ŘŜƛ ǊƛŜƴǘǊƛ ǎǳƛ 
credito di aiuto, pari a 64,45 milioni di euro, per un ammontare netto di 2.131,22 milioni di euro. 
Escludendo i costi sostenuti in Italia, essenzialmente destinati alƭΩŀƛǳǘƻ ŀƛ ǊƛŦǳƎƛŀǘƛΣ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ 
ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ōƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀ la priorità che la Cooperazione Italiana attribuisce 
ŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀΦ L Řŀǘƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻΣ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻΣ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŜƛ tŀŜǎƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŜƭ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ 
Mediterraneo e Vicino Oriente, che sono o escono da situazioni di conflitto e che sono oggetto di 
interventi speciali ai sensi dei Decreti Missioni Internazionali. 
[ΩŀǊŜŀ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ƭΩ!frica Sub-Sahariana (51% delle erogazioni bilaterali ripartibili 
geograficamenteύΣ ǎŜƎǳƛǘŀ Řŀƭ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ Ŝ ±ƛŎƛƴƻ hǊƛŜƴǘŜ όом҈ύΣ ŘŀƭƭΩ!ǎƛŀ Ŝ hŎŜŀƴia 
(12%) e dalle Americhe (6%). 
 

Area geografica Erogazioni 
Mln EURO 

Africa Sub-Sahariana 290,31  

Bacino del Mediterraneo e Vicino Oriente 178,04  

Asia e Oceania 69,79  

Americhe 34,56  

Totale  572,70  

APS 2016
Erogazioni          
(m ilio n i d i  

e uro )

Percentuale

MAECI - Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo (DGCS) 519,46               11,45%

MAECI ï AICS 327,28               7,21%

MAECI - Altre Direzioni Generali 127,09               2,80%

Ministero dell'Economia e delle Finanze 1.717,47 37,86%

Ministero dell'Interno 1.511,26 33,31%

Ministero dell'Ambiente 21,90                 0,48%

Ministero della Salute 16,04                 0,35%

Ministero dell'Istruzione 16,09                 0,35%

Ministero della Difesa 1,86                   0,04%

Altri Ministeri 0,71                   0,02%

Cassa Depositi e Prestiti (operazioni sul debito e crediti di aiuto, erogazioni nette) 26,92                 0,59%

Cancellazioni crediti SACE 104,93               2,31%

Regioni, Province Autonome e Comuni 15,15                 0,33%

Altri Enti pubblici e Università 5,76                   0,13%

8XMille 108,58               2,39%

5XMille 16,02                 0,35%

TOTALE APS 4.536,55

Reddito Nazionale Lordo 1.674.856,41

Rapporto APS/RNL 0,27%
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/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛΣ Ŝ ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƛǳǘƻ ōƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ƭƻǊŘƻ Řƛ 
нΦмфрΣст Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻΣ ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ finanziario ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ 
rifugiati e dei richiedenti asilo:  
 

PRINCIPALI SETTORI DI INTERVENTO 
Erogazioni lorde 
(milioni di euro) 

Assistenza ai Rifugiati 1.505,88 

Debito 130,94 

Aiuto Umanitario 91,35 

Governance e Diritti 103,52 

Istruzione 91,24 

Agricoltura 76,09 

Salute 61,04 

Ambiente 29,59 

Aiuto Alimentare/Sicurezza alimentare 16,64 

Acqua e Igiene 15,63 

Supporto alle importazioni 14,01 

Industria e costruzioni 9,86 

Trasporti 7,83 

Banche e servizi finanziari 6,14 

Supporto al Bilancio 1,16 

Altri settori* 34,57 
* [ŀ ǾƻŎŜ ά!ƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛέ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƛƳǇƻǊǘƛ ƳƛƴƻǊƛǘŀǊƛ ǊƛŦŜǊƛǘƛ all'aiuto multisettoriale, ai 

settori commercio e turismo, alle attività di sensibilizzazione allo sviluppo e ai costi 

amministrativi. 
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Distribuzione dell'APS bilaterale per aree geografiche 
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tǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀƛǳǘƻ ōƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ŀƭƭƻŎŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǊŜŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜ Řƛ ртнΣтл 
milioni di euro (escludendo, oltre ai costi sostenuti in Italia, anche i contributi volontari a 
Organismi Internazionali non ripartibili geograficamente), la distribuzione settoriale ŘŜƭƭΩ!t{ 
ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǾŜǊǎƻ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ǊƛǘŜƴǳǘŜ da tempo prioritarie, quali la governance 
όмс҈ύΣ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ όмн҈ύΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ όмн҈ύΣ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ όмм҈ύ e ƭΩŀƛǳǘƻ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛƻ όмл҈ύΦ 
 

PRINCIPALI SETTORI DI INTERVENTO 
Erogazioni lorde 
(milioni di euro) 

Governance e Diritti 89,97  

Istruzione 70,20  

Agricoltura 68,76  

Salute 60,74  

Aiuto Umanitario  58,86 

Ambiente 17,80  

Aiuto Alimentare/Sicurezza alimentare 16,64  

Acqua e Igiene 14,63  

Industria e costruzioni 9,80  

Trasporti 7,83  

Banche e servizi finanziari 4,87  

Debito 130,94  

Altri settori* 21,68  
ϝ [ŀ ǾƻŎŜ ά!ƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛέ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƛƳǇƻǊǘƛ ƳƛƴƻǊƛǘŀǊƛ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭϥŀƛǳǘƻ ƳǳƭǘƛǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜΣ ŀƛ 

settori commercio e turismo, comunicazioni, supporto al bilancio e alle importazioni, 

attività di sensibilizzazione allo sviluppo e costi amministrativi. 
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Il confronto dei dati APS 2016 dei Paesi OCSE ς effettuato sulla base dei dati preliminari pubblicati 
ŘŀƭƭΩh/{9 ŀŘ ŀǇǊƛƭŜ нлмт ς ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ nei ranking 
internazionali. Iƭ Řŀǘƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŘŜƭƭƻ лΣнс҈ ǇƻƴŜǾŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭ ŘƛŎƛƻǘǘŜǎƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ (era ventesima 
nel 2015) nella classifica dei Paesi DAC, con una percentuale APS/RNL pari a quella del Canada e al 
quarto posto tra i Paesi del G7, dopo Germania, Regno Unito e Francia. 
 

Paesi APS 2016 preliminare 
(milioni di dollari) 

Percentuale 
APS/RNL 

Norvegia 4.352  1,11  

Lussemburgo 384  1,00  

Svezia 4.870  0,94  

Danimarca 2.372  0,75  

Germania 24.670  0,70  

Regno Unito 18.013  0,70  

Olanda 4.988  0,65  

Svizzera 3.563  0,54  

Belgio 2.306  0,49  

Finlandia 1.057  0,44  

Austria 1.583  0,41  

Francia 9.501  0,38  

Spagna 4.096  0,33  

Irlanda 802  0,33  

Canada 3.962  0,26  

Italia* 5.016  0,27  

Australia 3.025  0,25  

Nuova Zelanda 438  0,25  

Islanda 50  0,25  

Giappone 10.368  0,20  

Slovenia 80  0,18  

Stati Uniti 33.589  0,18  

Portogallo 340  0,17  

Repubblica Ceca 261  0,14  

Corea 1.965  0,14  

Grecia 264  0,14  

Polonia 603  0,13  

Ungheria 155  0,13  

Rep. Slovena 107  0,12  

 TOTALE  142.619  0,32  

* Solo il dato riferito allôItalia è da considerarsi come definitivo. 
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II. LE ATTIVIT!Ω REALIZZATE NEL 2016 DA MAECI, AICS E CDP  
 

1. LO STATO DI ATTUAZIONE DELLA RIFORMA 125/2014 
 

Il 2016 ha segnato il secondo anno 
ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ 
мнр ŘŜƭƭΩмм ŀƎƻǎǘƻ нлмп ό5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ 
generale sulla cooperazione 
internazionale per lo sviluppo), 
Legge che ha profondamente modificato il volto della Cooperazione Italiana riordinandone 
ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƳǇƭiando la platea degli attori che operano a pieno titolo nel mondo 
della cooperazione allo sviluppo e, non da ultimo, dotando la nostra Cooperazione di strumenti 
innovativi, in particolare sul piano finanziario.  

Dal 4 ƎŜƴƴŀƛƻ нлмс ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭŀ Cooperazione allo Sviluppo è diventata pienamente 
operativa, inaugurando una delle novità più significative della Legge 125. Inoltre, a partire dalla 
stessa data, Cassa Depositi e Prestiti ha iniziato a svolgere le funzioni di Istituzione finanziaria per 
la cooperazione allo sviluppo e di Banca di sviluppo, potendo così istruire e gestire i profili 
finanziari delle iniziative di cooperazione, anche in regime di cofinanziamento con soggetti privati, 
pubblici o internazionali.  

Si è trattato di innovazioni rese certamente opportune dalla necessità di rinnovare un quadro 
fermo ormai dal 1987, aggiornando le finalità della Cooperazione Italiana alla luce del mutato 
contŜǎǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǊƛƻǊƛŜƴǘŀƴŘƻƴŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ e individuando nello sviluppo sostenibile, nello 
ǎǊŀŘƛŎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁΣ ƴŜƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ i 
nuovi obiettivi strategici della cooperazione.  

LΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǎǳƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƳƻŘƛŦƛŎŀƴŘƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Ŝ 
visione delle politiche per lo sviluppo ha comportato ς e verosimilmente continuerà a comportare 
nel futuro ς una serie di attività volte alla ridefinizione, tanto concettuale quanto operativa, 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ  

In particolare, si è posto il problema di assorbire contenuto e orientamenti del nuovo paradigma 
ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏhe ha preso 
ŦƻǊƳŀ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ, nel corso del 2016, del nuovo Documento Triennale di Programmazione e 
di IndirizzoΦ [ΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǎǳƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊƻŦƻƴŘŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 
di riorganizzazione delle macro-aree di intervento della cooperazione italiana che sono ora 
informate alla struttura dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG), di visione integrata e non 
settoriale delle attività. Sono stati introdotti nuovi settori come quello della cooperazione nel 
settore della tassazione ai fini della mobilitazione delle risorse domestiche pubbliche nei Paesi 
partner per il finanziamento endogeno del processo di sviluppo in linea con le indicazioni 
ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ǇŜǊ ƭΩ!ȊƛƻƴŜ Řƛ !ŘŘƛǎ !ōŜōŀΣ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭŀ LLL /ƻƴferenza 
deƭƭΩhb¦ ǎǳƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻΦ  
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1.1. La Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del MAECI  
  

Ai sensi della Legge 125/2014, al Ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale (MAECI) è attribuito un ruolo 
centrale di indirizzo strategico e di coordinamentio tra tutti gli altri 
attori nazionali della cooperazione allo sviluppo. Al MAECI spetta, 
infatti, il ruolo fondamentale di analisi e programmazione delle 
politiche di sviluppo, oltre che la cura dei profili legati alle relazioni 
internazionali. Nello svolgimento di tali funzioni, il Ministro degli 

Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il Vice Ministro con delega alla cooperazione 
sono coadiuvati dalla Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo (DGCS), in particolare 
per quanto concerne la responsabilità politica per gli indirizzi, ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ 
emergenza, ƭΩǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ Ŝ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ. 

Nel 2016Σ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ DGCS ha dunque perseguito gli obiettivi di concorrere alla piena attuazione 
della riforma, e ampliare in parallelo ς grazie ai maggiori fondi disponibili ς lo spettro dei 
programmi di aiuto allo sviluppo e di emergenza umanitaria in paesi e settori prioritari, oltre ad 
ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Ŝ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 
organizzazioni internazionali e fori multilaterali. La DGCS ha operato un costante coordinamento 
con ƭΩAgenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, al fine di assicurare un celere avvio 
ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ nel suo primo anno di attività.  

Lƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мн ŘŜƭƭŀ [. 125/2014, nel corso del 2016 la DGCS ha 
curato la predisposizione del Documento triennale di programmazione ed indirizzo 2016-2018, 
che dedica ampio spazio alle innovazioni introdotte dalla Legge di riforma e al nuovo sistema 
italiano di cooperazione allo sviluppo, assicurando maggiore coerenza, efficacia, raccordo e 
priorità politica alla cooperazione allo sviluppo e coinvolgendo in modo ancora più strutturato gli 
attori della cooperazione ς Parlamento, Società Civile, Settore privato, regioni ed enti locali e 
Università ς ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻΣ 
nelle sue grandi linee, con i membri del Consiglio Nazionale per la Cooperazione allo Sviluppo. Il 
Documento ha quindi recepito le indicazioni pervenute dalle altre Amministrazioni pubbliche, 
Regioni ed Enti Locali, organizzazioni del settore profit e non profit, ossia da tutte le istanze che 
compongono il sistema della cooperazione italiana. 

Il 2016 è stato un anno ricco di cambiamenti anche sotto il profilo della programmazione annuale 
degli interventi di cooperazione, esercizio reso peraltro più organico ed efficiente dal proficuo e 
costante dialogo con AICS. La stretta collaborazione tra DGCS e AICS si è esplicata durante tutto il 
percorso di elaborazione della programmazione annuale, grazie a contatti continui e a riunioni 
congiunte tra i due Enti. [ΩŜǎƛǘƻ ŦƛƴŀƭŜ Řƛ ǘŀƭŜ esercizio, condotto alla luce degli obiettivi stabiliti dal 
Documento Triennale di Programmazione e di Indirizzo è stato approvato del Comitato Congiunto 
per la cooperazione allo sviluppo, in linea con quanto previsto dalla Legge di riforma. 

LΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Relazione annuale ex art. 12 della Legge ha coinvolto tutte le amministrazioni 
pubbliche che, sia a livello centrale sia periferico, sono state invitate a fornire indicazioni e 
ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛ ǎǳƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭ нлмрΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 
precedente, è aumentato il numero di Amministrazioni pubbliche che hanno risposto alle richieste 
della DGCS. In particolare, hanno fatto pervenire il proprio contributo più di 70 Amministrazioni 
pubbliche, fra Ministeri, Regioni, Comuni, Università ed altri enti. 
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1.2  [Ω!ƎŜƴȊƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ  
 

Il 4 gennaio 2016 ha segnato la data di inizio della piena operatività 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ ό!L/{ύΣ ǇƻƴŜƴŘƻ 
ŎƻǎƜ ƛƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ Lǘŀƭƛŀέ ŀƭ ǇŀǊƛ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ƳŀǘǳǊŀǘŜ Řŀ Ƴƻƭǘƛ ŀƭǘǊƛ 
Partner europei ed internazionali in tema di cooperazione allo sviluppo. 

[ΩAICS ha il compito di attuare le politiche di cooperazione allo sviluppo nel quadro degli obiettivi 
politici fissati dal MAECI - Ŏǳƛ ŝ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ƛƭ ǇƻǘŜǊŜ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǳƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ - e degli indirizzi 
contenuti nel Documento Triennale di programmazione. Sulla base dei criteri di efficacia, 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƛǘŁΣ ǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǎǾƻƭƎŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǘŜŎƴƛŎƻ-operativo 
connesse alle fasi di istruttoria, formulazione, finanziamento e gestione/controllo dei progetti di 
cooperazione, contribuendo, in particolare, alla definizione della programmazione annuale delle 
politiche di sviluppo ŀǾǾŀƭŜƴŘƻǎƛ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǎŜŘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ  

Nel corso del 2016 AICS si è inoltre impegnata nella revisione delle procedure amministrative 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ŀŘŜƎǳŀǊŜ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ agli standard internazionali di efficienza amministrativa e 
ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǎƛ ŝ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ǳƴ ŎƻŘƛŎŜ di comportamento sottoposto a procedura 
pubblica di consultazione e ha avviato con i sindacati un tavolo per la definizione del sistema di 
valutazione delle performance individuale e organizzativa, superando il modello transitorio del 
2016. Si è dato corso ad una revisione strategica del modello organizzativo dell'Agenzia, esercizio 
che ha potuto beneficiare dell'ausilio di consulenti esperti del settore, in vista di miglioramenti 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ Řŀ ŀǘǘǳŀǊŜ ƴŜƭ нлмт ǎƛŀ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ alla luce 
dell'esperienza maturata nel 2016. 

Nel corso del 2016 sono state definite le principali procedure amministrative: nomina dei direttori 
Řƛ ǎŜŘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ǇŜǊ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇǊƻƳƻǎǎƛΣ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀŎǉǳƛǎǘƛ Řƛ ōŜƴƛ Ŝ 
servizi delle sedi estere, per la selezione del personale locale e degli esperti esterni da inviare in 
missione. Sempre sul piano amministrativo, nel 2016 è stato approvato il manuale di contabilità e 
ōƛƭŀƴŎƛƻΣ ƛƭ Ŏǳƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ƻǊƎŀƴƛŎƻΣ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
delle quali si deve muovere, Řŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŎƻƴǘŀōƛƭŜΣ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ ǎƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǎƛŀ ŀ 
livello periferico. La sua adozione consŜƴǘŜ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭ ŎƻŘƛŎŜ 
ŎƛǾƛƭŜΣ Řŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŏƻƴǘŀōƛƭƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŘŜƭ 5ƭƎǎ фмκнлммΣ Řŀƛ principi contabili 
ŦƻǊƳǳƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Lǘŀƭƛŀƴƻ Řƛ /ƻƴǘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ Řƛ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊƴƛ 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΦ 
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[Ω!ƎŜƴȊƛŀ ŘƛǎǇƻƴŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Řƛ ŘǳŜ ǎŜŘƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ǳƴŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŀ wƻƳŀ Ŝ ǳƴŀ ǎŜŘŜ ŘƛǎǘŀŎŎŀǘŀ ŀ CƛǊŜƴȊŜΦ 
!ƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ AICS dispone di 20 sedi, di cui 9 in Africa, 7 in Asia, 3 in America Latina e 1 in Europa. 

 

1.3 Cassa Depositi e Prestiti 
 

La legge di riforma ha previsto che accanto alla DGCS,  cui compete la 
determinazione delƭŜ ƭƛƴŜŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŜŘ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 
italiana per la cooperazione (AICS) quale ente attuatore delle iniziative, 
operi la Cassa Depositi e Prestiti (CDP), con compiti di Istituzione 
Finanziaria per la Cooperazione allo Sviluppo nonché di Banca di sviluppo.  

Il Gruppo CDP assume in tale sistema un ruolo di riferimento ǉǳŀƭŜ ŜƴǘŜ Řƛ Ŏǳƛ ƛƭ a!9/L Ŝ ƭΩ!L/{ 
possono avvalersi per tutti gli aspetti legati al finanziamento e alla valutazione finanziaria di 
iniziative di cooperazione, mentre  continua a  svolgere, in forma distinta ed indipendente,  il 
preesistente ruolo nel campo ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛƭ DǊǳǇǇƻ ŀƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊƴƻ 
anche SACE e SIMEST.  

CDP diventa, nel sistema italiano della cooperazione pubblica allo sviluppo, lo strumento per 
utilizzare, oltre alle risorse su cui la cooperazione poteva contare in passato (fondi a dono e i 
crediti di cui al fondo rotativo ex  Legge 227/77), anche risorse proprie che CDP, in coordinamento 
con il MAECI, può concedere a Stati, Banche pubbliche, Istituzioni internazionali o per cofinanziare 
soggetti pubblici o privati.  

Con apposita convenzione del 23 dicembre 2016, il MEF ha autorizzato CDP ad utilizzare 1 miliardo 
di Euro di risorse proprie per iniziative con finalità di cooperazione nel corso del 2017. Si tratta di 
risorse finanziarie a credito che rappresentano uno strumento importante per sostenere la politica 
estera del nostro Paese verso i Paesi partner e per poter finanziare  anche le  iniziative promosse 
dal settore privato. Infatti, la legge 125/2014 riconosce e favorisce il ruolo delle imprese private 
nel processo di sviluppo dei PVS e prevede a tal fine specifici incentivi. I fondi di CDP potranno 
operare in funzione complementare con i fondi di cui dispone attualmente la Cooperazione per 
erogare crediti agevolati per finanziare la quota capitale di investitori italiani in joint ventures e per 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiz6dyE5NPSAhVHOhQKHVxDA3MQjRwIBw&url=http://www.cdp.it/Media/&bvm=bv.149397726,d.d24&psig=AFQjCNGqUTT1sj45ol_iqtypfcjlJF_LDA&ust=1489504811909332


18 
 

concedere crediti agevolati a investitori affinchè finanzino imprese miste da realizzarsi in Paesi 
partner (art. 27 della legge 125/2014). CDP avrà anche un ruolo centrale nel miscelare risorse 
ǇǳōōƭƛŎƘŜ Ŏƻƴ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǊƛǾŀǘŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ όŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άblending ¦9έύ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
Finanziaria Internazionale accreditata dalla UE.  

In sintesi, CDP assume nel sistema della Cooperazione Italiana i seguenti ruoli: ruolo di gestore del 
Fondo Rotativo in sostituzione di Artigiancassa; di ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŀƭƭŀ 5D/{ Ŝ ŀƭƭΩ!L/{ per la 
strutturazione dei finanziamenti e, infine, di investitore di risorse proprie in iniziative di 
cooperazione.  

 

2. LE RISORSE DISPONIBILI PER LE ATTIVITAΩ 5L /hht9w!½Lhb9  

2.1 Risorse finanziarie della Cooperazione allo Sviluppo 
 

bŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмс ƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭŀ 
Cooperazione allo Sviluppo hanno avuto a disposizione risorse finanziarie pari a 1.128.470.599,30 
euro. 

Tale somma trae origine dagli stanziamenti disposti dalla Legge di Bilancio 2016, dalla Legge 
131/2016 di conversione del D.L. 67/2016 ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ άaƛǎǎƛƻƴƛ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ 
ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǇŀŎŜ Ŝ ŘŜƳƻŎǊŀȊƛŀ нлмсέΣ ŘŀƭƭŜ [ŜƎƎƛ мптκнлмо Ŝ мфлκнлмп   

relative ŀƭ άCƻƴŘƻ Řƛ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ 9ǳǊƻǇŜŜ όLDw¦9ύέ ŜΣ ƛƴŦƛƴŜΣ Řŀƭƭŀ 
ά[ŜƎƎŜ Řƛ wŀǘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊȊŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ¦9κ!/tέΦ ¢ŀƭŜ ǳƭǘƛƳƻ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ 
Řŀƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ a!9/L ƴŜl 2015, a 
ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ мнрκнлмпΦ [ƻ ǎǘŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴŎƭǳŘŜ ŀƴŎƘŜ ƛ ǊŜǎƛŘǳƛ 
impegnati e i residui di stanziamento. 

La tabella sottostante mostra in dettaglio la ripartizione delle risorse finanziarie della DGCS e di 
AICS. 

 

 

  

DETTAGLIO VOCI STANZIAMENTI

PERSONALE 33.790.210,90                       

FUNZIONAMENTO 6.303.555,49                         

INTERVENTI (inclusi impegni pluriennali, residui di stanziamento e residui impegnati) 405.795.401,91                     

CONTRIBUTI OBBLIGATORI ORGANISMI INTERNAZIONALI 55.191.216,00                       

CONTRIBUTO AL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO 470.000.000,00                     

SMINAMENTO UMANITARIO 690.215,00                            

RISORSE ORDINARIE 971.770.599,30                     

FONDI IGRUE 65.000.000,00                       

DECRETO MISSIONI INTERNAZIONALI 90.000.000,00                       

DECRETO MISSIONI INTERNAZIONALI - SMINAMENTO 1.700.000,00                         

RISORSE AGGIUNTIVE 156.700.000,00                     

TOTALE RISORSE ORDINARIE E AGGIUNTIVE 1.128.470.599,30                  

RISORSE FINANZIARIE DELLA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO  DELLA D.G.C.S. E 

DELL'A.I.C.S.
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2.2 Risorse finanziarie della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 
 

bŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмс Ǝƭƛ ǎǘŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ 
Sviluppo sono stati pari ad euro 545.047.329,86, in gran parte destinati alla concessione di 
contributi obbligatori ad Organismi Internazionali che perseguono finalità di cooperazione ed 
aventi sede in Italia e al contributo obbligatorio al Fondo Europeo di Sviluppo. Ancora per il 2016 
anche il fondo per il finanziamento delle attività di sminamento umanitario è stato attribuito alla 
competenza della DGCS. A partire dal 2017 le stesse attività di sminamento saranno finanziate 
direttamente ŘŀƭƭΩ!L/{ ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƛ ŦƻƴŘƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΦ Dƭƛ ǎǘŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ DGCS 
comprendono anche i costi amministrativi.  

La tabella che segue mostra in dettaglio la ripartizione delle risorse assegnate alla D.G.C.S.: 

 

2.3 wƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ 
 

bŜƭ нлмс ƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ƻǊŘƛƴŀǊƛ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo sono stati 
ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ мнрκнлмп ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŜ 
spese di personale e di funzionamento della stessa Agenzia. 

Sono stati altresì effettuati in favore ŘŜƭƭΩ!L/{ i trasferimenti derivanti da leggi particolari quali la 
[ŜƎƎŜ момκнлмс Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 5Φ[Φ стκнлмс ǎǳƭƭŜ άaƛǎǎƛƻƴƛ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ 
ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǇŀŎŜ Ŝ ŘŜƳƻŎǊŀȊƛŀ нлмсέ Ŝ ƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŘŀƭƭŜ [eggi 
мптκнлмо Ŝ мфлκнлмп  ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ άCƻƴŘƻ Řƛ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ 
9ǳǊƻǇŜŜ όLDw¦9ύέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ муоκмфутΦ 

{ƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ руоΦпноΦнсфΣпп ŜǳǊƻΦ ¢ŀƭƛ ǎǘŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ 
hanno compreso anche le risorse finanziarie necessarie alla copertura sia degli impegni pluriennali,  
sia delle iniziative deliberate ed impegnate dalla DGCS in anni precedenti (residui di lettera F e C) e 
non ancora concluse. 

La tabella sottostante mostra il dettaglio deƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘŜ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΦ 

DETTAGLIO VOCI STANZIAMENTI

PERSONALE 14.672.326,90                       

FUNZIONAMENTO 2.512.088,56                         

INTERVENTI (inclusi impegni pluriennali, residui di stanziamento e residui impegnati) 281.483,40                            

CONTRIBUTI OBBLIGATORI ORGANISMI INTERNAZIONALI 55.191.216,00                       

CONTRIBUTO AL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO 470.000.000,00                     

SMINAMENTO UMANITARIO 690.215,00                            

RISORSE ORDINARIE 543.347.329,86                     

FONDI IGRUE -                                         

DECRETO MISSIONI INTERNAZIONALI -                                         

DECRETO MISSIONI INTERNAZIONALI - SMINAMENTO 1.700.000,00                         

RISORSE AGGIUNTIVE 1.700.000,00                         

TOTALE RISORSE ORDINARIE E AGGIUNTIVE 545.047.329,86                     

RISORSE FINANZIARIE DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO 

SVILUPPO  
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2.4 Iniziative di cooperazione a dono  

In base ai dati definitivi нлмс ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩh/{9κ5!/Σ ƭŀ 5D/{ Ŝ ƭΩ!L/{ Ƙŀƴƴƻ ŜǊƻƎŀǘƻ 
complessivamente 260.271.963,70 Euro per iniziative a dono. 

Del totale delle erogazioni, 76.257.882,51 Euro sono stati destinati ad iniziative non ripartibili 
geograficamente, mentre i restanti 184.014.081,19 Euro sono stati ripartiti come segue tra le 
diverse aree geografiche:  

Africa Subsahariana       72.031.669,18 ϵ 
Bacino del Mediterraneo, Vicino Oriente e Balcani   81.140.441,14 ϵ 
Americhe                        5.018.025,31 ϵ 
Asia e Oceania                  25.823.945,56  ϵ 
 

 

 

DETTAGLIO VOCI STANZIAMENTI

PERSONALE 19.117.884,00                       

FUNZIONAMENTO 3.791.466,93                         

INTERVENTI (inclusi impegni pluriennali, residui di stanziamento e residui impegnati) 405.513.918,51                     

CONTRIBUTI OBBLIGATORI ORGANISMI INTERNAZIONALI -                                         

CONTRIBUTO AL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO -                                         

SMINAMENTO UMANITARIO -                                         

RISORSE ORDINARIE 428.423.269,44                     

FONDI IGRUE 65.000.000,00                       

DECRETO MISSIONI INTERNAZIONALI 90.000.000,00                       

DECRETO MISSIONI INTERNAZIONALI - SMINAMENTO -                                         

RISORSE AGGIUNTIVE 155.000.000,00                     

TOTALE RISORSE ORDINARIE E AGGIUNTIVE 583.423.269,44                     

RISORSE FINANZIARIE DELL'AGENZIA ITALIANA PER LA COOPERAZIONE ALLO 

SVILUPPO  

Africa 
Subsahariana 

39% 

Americhe 3% 

Asia e Oceania 
14% 

Bacino del 
Mediterraneo e 
Vicino Oriente 

44% 
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[Ωŀƛǳǘƻ erogato sul canale bilaterale si è concentrato per il 74% (107.483.075,23 Euro) sui 20 Paesi 

prioritari individuati nel Documento Triennale di Programmazione ed Indirizzo 2015 ς 2017; il 57% 

delle risorse (82.277.458,37 Euro) è stato destinato ai Paesi inclusi nella categoria dei Paesi meno 

avanzati (LDCs).  

 

 

2.5 /ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ /ǊŜŘƛǘƛ Řƛ !ƛǳǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩ!ǊǘΦ у ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ мнрκнлмп 
 
I crediti di aiuto sono crediti concessionali a valere sul fondo rotativo fuori bilancio costituito 
dalla legge n. 227 /1977 destinati a Paesi in via di Sviluppo. Tali crediti, in conformità alle regole 
OCSE-DAC (che vengono periodicamente aggiornate nel c.d. arrangement),  devono generalmente 
soddisfare due condizioni principali:  
a) il reddito pro-capite del Paese beneficiario non deve superare la soglia massima stabilita dalla 

Banca Mondiale per i paesi a reddito medio-alto, pari per il 2016 a 12.475 dollari USA. Per i 
crediti legati a lavori, forniture, o servizi provenienti dal Paese che ha concesso il credito, il 
reddito pro-capite del Paese non deve superare la soglia massima stabilita dalla Banca 
Mondiale per i paesi a reddito medio-basso, pari nel 2016 a 4.035 dollari USA; 

b) i progetti finanziati non devono essere commercialmente viabili (tale condizione vale solo per 
ŎǊŜŘƛǘƛ άƭŜƎŀǘƛέΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊtazione di beni e servizi da parte del Paese 
che concede il credito).  

 
Si riportano di seguito le caratteristiche principali di tali crediti: 
 

ÅSoggetti beneficiari: Stati, banche centrali o enti di Stato di Paesi in via di Sviluppo; 
 
ωTipologia di progetti e settori finanziabili: possono essere finanziati  progetti o programmi di 
cooperazione in settori e Paesi indicati nelle Linee Guida Programmatiche della Cooperazione 
italiana. Sono prioritari negli interventi i seguenti settori: agricoltura/sicurezza alimentare; 
sviluppo umano (salute/istruzione/formazione); governance e società civile; sostegno al bilancio; 
sviluppo del settore privato.  
Sono considerati prioritari i seguenti 20 Paesi: 
 Africa Sub-sahariana: Senegal, Sudan, Sud Sudan, Kenya, Somalia, Etiopia, Mozambico, Niger, 
Burkina Faso;  
Nord Africa: Egitto, Tunisia; 

Paesi 
Prioritari 

74% 

Altri 
Paesi 
26% 

LDCS 57% 

NON 
LDCS 43% 
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Balcani: Albania; 
Medio Oriente: Palestina, Libano; 
Americhe: Bolivia, El Salvador, Cuba; 
Asia: Afghanistan, Pakistan, Myanmar. 
 
L ŎǊŜŘƛǘƛ άƭŜƎŀǘƛέ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭŀ possibilità di effettuare spese in loco, nei PVS limitrofi e 
nei Paesi OCSE ς ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ς fino ad una percentuale massima del 95% del 
credito. A seguito del recepimento delle Raccomandazioni OCSE-DAC del 2001 e del 2008,  i crediti 
di aiuto italiani destinati ai Paesi Meno Avanzati (PMA) e i Paesi HIPC (Heavily Indebted Poor 
Countriesύ ǎƻƴƻ ƻƎƎƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ άǎƭŜƎŀǘƛέ όƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊƼΣ ŀƛ ǎƻƭƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ 
provenienti da Paesi OCSE e PVS). I progetti finanziati sono realizzati da imprese aggiudicatarie di 
gare internazionali. 
 
ωCondizioni finanziarie dei crediti di aiuto: i termini e le condizioni di tali crediti  (tasso 
ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻΣ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƎǊŀȊƛŀύ ǎƻƴƻ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ 
attribuito al Paese in funzione del suo reddito pro-capite. Ad esempio i paesi con reddito pro-
ŎŀǇƛǘŜ ŀƴƴǳŀƭŜ άƳŜŘƛƻ-ōŀǎǎƻέ όŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ ŘƻƭƭŀǊƛ ¦{! мΦлнр Ŝ dollari USA  4.035) hanno una 
concessionalità minima del 35% e massima del 60%. A titolo esemplificativo si riportano le 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀŘ ǳƴŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ сл҈ ƴŜƭ нлмсΥ ǘŀǎǎƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΥ 
0,0%; periodo di rimborso: 42 anni, di cui 30 di grazia. 
 Procedure 
A seguito della richiesta di un credito di aiuto da parte dal PVS interessato, gli Uffici competenti 
ŘŜƭƭŀ 5D/{ ƴŜ Ǿŀƭǳǘŀƴƻ ƭΩŜƭŜƎƎƛōƛƭƛǘŁ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
Cooperazione italiana.  
[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ǎŜ ŜƭŜƎƎƛōƛƭŜΣ ŘƻǇƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘŀ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ǘŜŎƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜ 
ŘŀƭƭΩ!L/{όŎǳƛ Řŀƭ мϲ ƎŜƴƴŀƛo 2016 sono state trasferite le competenze che prima aveva la DGCS in 
materia di istruttoria dei progetti), e finanziariamente dalla CDP (subentrata ad Artigiancasse il 1° 
gennaio 2016 quale Ente Gestore del Fondo rotativo), viene presentata dalla DGCS al Comitato 
/ƻƴƎƛǳƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ŜƭƛōŜǊŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ 
ǾƛŜƴŜ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ǳƴ ά!ŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ DƻǾŜǊƴƛέ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻΣ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ƎŀǊŀΣ ƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Ŝ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΦ  
[ΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ Řŀ /5t ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴ ŘŜŎǊŜǘƻ 
ŜƳŜǎǎƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ CƛƴŀƴȊŜ Ŝ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ŀƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭŀ 
convenzione finanziaria firmatŀ Řŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ /5t Ŏƻƴ ƭΩ9ƴǘŜ ƴƻƳƛƴŀǘƻ Řŀƭ DƻǾŜǊƴƻ ƭƻŎŀƭŜΦ 
 
Å Stanziamenti 
Lo stanziamento per la concessione di crediti di aiuto viene effettuato sul fondo di rotazione fuori 
ōƛƭŀƴŎƛƻ όάCƻƴŘƻ Řƛ wƻǘŀȊƛƻƴŜέύ ƎŜǎǘƛǘƻ Řŀ /5tΦ Lƭ a!9/L ό5D/{ύ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ 
programmazione dei fondi relativi ai crediti di aiuto e della valutazione finale prima di sottoporli 
ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ /ƻƴƎƛǳƴǘƻΣ dei negoziati con i Paesi destinatari mentre la 
ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎŜƎǳƛǘƛ ŘŀƭƭΩ!L/{Φ Lƭ ŘŜŎǊŜǘƻ 
di impegno dei fondi sulle singole ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ ǾƛŜƴŜ ŜƳŜǎǎƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ 
e Finanze, dopo un parere emesso dal Comitato Congiunto. 
La progressione degli stanziamenti sul Fondo di rotazione, dal 1988, è presentata nel Grafico 1 che 
segue. Tale Fondo è regolarmente alimentato dai rimborsi dei Paesi beneficiari. Gli ultimi 
stanziamenti sono avvenuti nel 2005 e da quella data non è stato più rifinanziato. 
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Grafico 1: Stanziamenti fondo rotativo  
 

 

 
Crediti di aiuto approvati dal Comitato Congiunto nel 2016 
 
Nel corso del 2016, i crediti di aiuto approvati dal Comitato Congiunto sono stati nove per un 
importo complessivo di circa 224,6 milioni di Euro a favore di Guinea, Senegal (2), Albania, Bolivia 
(2), Iraq, Pakistan (2).  
I crediti di aiuto approvati si indirizzano verso aree politicamente ed economicamente importanti 
ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ό!ŦǊƛŎŀ ǎǳō-sahariana: 3 crediti; Asia: 2 crediti ; Balcani: 1; Bacino del Mediterraneo e 
Medio/Vicino Oriente: 1; America Latina: 2 crediti) ed intervengono in settori prioritari per i PVS 
quali agricoltura, acqua, educazione/innovazione, sanità, sviluppo settore privato. Si riporta di 
ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ǇŜǊ ŀǊŜŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŎǊŜŘƛǘƛΥ 
 
La distribuzione geografica degli impegni del 2016 è stata la seguente: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

{ƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ .a±hΣ ǳƴŀ ƭƛŜǾŜ ŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 
ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ {ǳō-{ŀƘŀǊƛŀƴŀΣ ǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ƛƴ !ǎƛŀ Ŝ ǳƴΩŀǎǎŜƴȊŀ ƴŜƛ .ŀƭŎŀƴƛΦ  

 
La distribuzione settoriale degli impegni nel 2016 è stata la seguente: 
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Area Geografica Anno 2016 (valori in Euro) 

Africa Sub-Sahariana (Guinea, Senegal x 2)   43.000.000,00 

America Latina(Bolivia x 2)    37.000.000,00 

Asia (Pakistan x 2)   40.500.000,00 

BMMVO (Iraq)   99.172.810,01 

Balcani (Albania)     5.000.000,00 

Totale 224.672.810,01 
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Settore di  Intervento Anno 2016 (valori in Euro) 

Agricoltura 40.500.000,00 

Acqua 25.000.000,00 

Educazione/Innovazione-Turismo 27.000.000,00 

Sanità 20.000.000,00 

Sviluppo Settore Privato 112.172.810,01 

Totale 224.672.810,01 

 
Erogazioni 
Nel corso del 2016 il volume delle erogazioni è stato pari a Euro 64.722.848,63 (contro i circa Euro 
88,8 nel 2015) che hanno riguardato i seguenti paesi: Afghanistan, Albania, Egitto, Etiopia, 
Honduras, Iraq, Kenya, Libano, Pakistan, Senegal, Siria, Territori Palestinesi, Tunisia. 
 

Grafico 2:Erogazioni crediti di aiuto 

 

Disponibilità del Fondo rotativo 
5ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ όмфттΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ [Φ ннтκттύ Ŧƛƴƻ ŀƭ омκмнκнлмс ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ 
crediti di aiuto per un importo complessivo equivalente ad Euro 10.768.711.443,89 (al tasso di 
ŎŀƳōƛƻ ϵκϷ ŘŜƭ омκмнκнлмсύΦ [ΩƛƳǇƻǊǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŜǊƻƎŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŧƛƴƻ ŀƭ 
омκмнκнлмс ŝ ǇŀǊƛ ŀ 9ǳǊƻ уΦопрΦтфрΦуттΣлу όŀƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŎŀƳōƛƻ ϵκϷ ŘŜƭ омκмнκнлмсύΦ 5ƛ 
ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ Ǝƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ Řŀ ŜǊƻƎŀǊŜ ŀƭ омκмнκнлмсΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƛ 
ŎǊŜŘƛǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ delle erogazioni effettuate, ammontano ad un importo complessivo 
ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ όŀƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŎŀƳōƛƻ ϵκϷ ŘŜƭ омκмнκнлмсύ ŀ 9ǳǊƻ мΦрпуΦпотΣоу όŀƭ ƴŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘƻǊƴƛ Ŝ 
revoche pari ad Euro 874.478.183,46).  
La disponibilità del Fondo Rotativo al netto degli impegni da erogare al 31/12/2016, è pari ad Euro 
1.178.852.378,46. Tale importo si ottiene detraendo dalla somma, pari a Euro 2.727.289.761,79 
disponibile presso la Tesoreria Centrale dello Stato  όŘŀǘƻ ŀƭ омκмнκнлмсύΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ 9ǳǊƻ 
1.548.437.383,33 relativo agli impegni da erogare. 
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Tale disponibilità si riduce a circa Euro 300 milioni, tenendo conto delle nuove iniziative  per le 
ǉǳŀƭƛ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ άƛƳǇŜƎƴƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛέΣ ǎǘƛƳŀǘŜ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ 9ǳǊƻ улрΣр ƳƛƭƛƻƴƛΦ 
[Ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ Ǿƛ ŝ ǳƴ άƛƳǇŜƎƴƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻέ ǎono quelle operazioni - non ancora sottoposte 
al Comitato Congiunto - inserite in Accordi quadro/Commissioni Miste o sulle quali vi è una 
formale richiesta di finanziamento da parte del Paese beneficiario e un consenso della DGCS. 
Lƴ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŘΩŀƛǳǘƻ ƴŜƭ нлмс Ƙŀ 
registrato: 

¶ una riduzione degli impegni passati da circa Euro 178 mln nel 2015 (corrispondente 
ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƭƛōŜǊŀǘƻ Řŀƭ /5 ƴŜƭ нлмрύ ŀ 9ǳǊƻ мрн Ƴƭƴ al 31 dicembre 2016); 

¶ una ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǇŀǎǎŀǘŜ Řŀ ŎŀΦ 9ǳǊƻ уу Ƴƭƴ όƴŜƭ 
2015) a ca. Euro 64 mln (al 31/12/2016); 

¶ una stabilizzazione della consistenza netta del fondo rotativo (nel 2015 la consistenza netta 
ŀƳƳƻƴǘŀǾŀ ŀ ŎŀΦ ϵ олу ƳƛƭƛƻƴƛύΦ 
 

2.6 /ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ /ǊŜŘƛǘƛ !ƎŜǾƻƭŀǘƛ ǇŜǊ ƭŜ LƳǇǊŜǎŜ aƛǎǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩ!ǊǘΦ нт ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ 
125/2014 

Nel corso del 2016 non sono stati assunti nuovi impegni né stipulati contratti di finanziamento. 
Sono però state effettuate erogazioni per un importo complessivo pari a Euro 2.142.122,21. 

Nello stesso periodo sono stati registrati rientri per capitale ed interessi contrattuali pari a Euro 
33.578,98. Al 31 dicembre 2016 gli impegni da erogare ammontavano a Euro 1.907.508,79. 
 
Situazione del fondo rotativo ς sottoconto ex art. 27 
Al 31 dicembre 2016, il Fondo registra una consistenza gestionale pari ad un importo complessivo 
di circa Euro 110,18 milioni (totale della disponibilità sommata ai crediti in essere al 31 dicembre 
2016),  la cui sintesi al termine del periodo in esame può essere presentata come segue: 
 
Disponibilità ϵ 107.133.569,91 

 

Disponibilità al netto degli impegni da erogare ϵ 105.226.061,12 
 

Disponibilità al netto dei crediti approvati dal 
Comitato Direzionale 

ϵ 105.226.061,12 
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3. twLhwL¢!ΩΣ {¢w¦a9b¢L 9 ah5![L¢!Ω 5L Lb¢9w±9b¢h 
 

3.1 Priorità tematiche e Settori di Intervento 

Coerentemente con le priorità tematiche definite dal Documento Triennale di Programmazione e 
di Indirizzo 2015-2017, la 5D/{ Ŝ ƭΩ!L/{ hanno concentrato nel 2016 le attività di cooperazione sui 
seguenti settori di intervento:  

ü crescita inclusiva, riduzione della povertà, good governance e problematiche di genere;  
ü agricoltura sostenibile ed inclusiva e sicurezza alimentare;  
ü salute e istruzione;  
ü sviluppo del settore privato, occupazione e protezione sociale;  
ü risorse naturali, ambiente e cambiamenti climatici.  

bŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŝ ƛƴŘƛŎŀǘŀ ƭŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ōƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ŜǊƻƎŀǘƻ Řŀƭƭŀ 5D/{ Ŝ ŘŀƭƭΩ!L/{ 
nei principali settori di intervento. 

PRINCIPALI SETTORI DI INTERVENTO 
Erogazioni lorde 
(milioni di euro) 

 Aiuto Umanitario 75,71 

 Governance e Diritti  56,42  

 Agricoltura  20,96  

 Educazione  20,45  

 Salute  18,64  

 Aiuto Alimentare/Sicurezza alimentare  16,43  

 Ambiente  4,62  

 Acqua e Igiene  3,24  

 Industria e costruzioni  2,61  

 Trasporti  2,14  

 Banche e servizi finanziari  1,67  

 Supporto al bilancio  1,16  

 Energia  1,00  

 Altri settori* 35,20  

[ŀ ǾƻŎŜ ά!ƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛέ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƛƳǇƻǊǘƛ ƳƛƴƻǊƛǘŀǊƛ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭϥŀƛǳǘƻ multisettoriale, ai settori commercio e 
turismo, alle attività di sensibilizzazione allo sviluppo e ai costi amministrativi. 

 

 



27 
 

 

 

Al fine di evitare rischi di frammentazione ed ottenere un maggiore impatto dei progetti di 
cooperazione, ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ della Cooperazione Italiana è stata indirizzata verso un numero ristretto e 
definito di aree geografiche. Pertanto, gli interventi sono stati concentrati in 20 Paesi prioritari, 
suddivisi geograficamente come segue: 

ü Africa Subsahariana: 9 (Burkina Faso, Etiopia, Kenya, Mozambico, Niger, Senegal, Somalia, 
Sudan, Sud Sudan)  

ü Nord Africa:  2 (Egitto, Tunisia) 
ü Medio Oriente: 2 (Libano, Palestina)  
ü Balcani: 1 (Albania) 
ü Americhe: 3 (Bolivia, Cuba, El Salvador) 
ü Asia e Oceania: 3 (Afghanistan, Myanmar, Pakistan). 

In generale, la Cooperazione Italiana ha conformato la propria attività alle finalità indicate dagli 
obiettivi di sviluppo sostenibile, integrando le tre principali dimensioni individuate ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 
2030 ς sostenibilità sociale, economica e ambientale ς con la sostenibilità istituzionale 
(governance, diritti umani ed uguaglianza) presente in maniera trasversale. 

  

Aiuto Umanitario 
29,09% Governance e Diritti 

21,68% 

Agricoltura 
8,05% 

Educazione 
7,86% 

Salute 
7,16% 

Aiuto 
Alimentare/Sicurezza 

alimentare 
6,31% 

Ambiente 
1,78% 

Acqua e Igiene 
1,24% 

Industria e costruzioni 
1,00% 

Trasporti 
0,82% Banche e servizi finanziari 

0,64% 

Supporto al bilancio 
0,45% 

Energia 
0,39% 

Altri settori* 
13,52% 

Ripartizione settoriale dell'aiuto bilaterale 
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Etiopia: GTP II 
/ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ рлΦллл 9ǳǊƻ ŀŘ ¦b5t ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άDevelopment Partners' support to the 
Implementation of  2nd Growth and Transformation Plan όD¢t LLύέΦ Approvata il 27 ottobre 2016, 
ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƳƛǊŀ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ Ǝƭƛ ǎŦƻǊȊƛ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ŜǘƛƻǇŜ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ƴŜƭ tŀŜǎŜ Ŝ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ 
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ Ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ 
istituzionale per la corretta supervisione della realizzazione del secondo piano nazionale quinquennale 
di sviluppo. 

 

Uno dei principali settori di intervento della Cooperazione Italiana è quello del rafforzamento 
istituzionale dei Paesi beneficiari, in quanto soltanto mediante la creazione di un contesto 
istituzionale stabile sarà possibile perseguire una più puntuale tutela dei diritti umani, lo sviluppo 
di processi politici effettivamente democratici e inclusivi e la lotta alle diseguaglianze sociali ed 
economiche, con particolare riferimento alle fasce più vulnerabili della popolazione. 
Specifici interventi per il sostegno alle istituzioni democratiche e al consolidamento dello stato di 
diritto sono stati condotti in situazioni di ricostruzione post-bellica (come in Iraq) e in Stati fragili 
(come in Somalia e in Etiopia). 

La Cooperazione Italiana considera inoltre una priorità la lotta alle cause profonde delle 
migrazioni irregolari, mediante interventi volti alla creazione di impiego e al miglioramento delle 
ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭƛ ƴŜƛ tŀŜǎƛ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŀȊƛƻƴƛ ǾƻƭǘŜ ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŜΣ 
inoltre, tramite la valorizzazione delle diasporeΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ritorno. La costruzione di società più eque e di istituzioni effettivamente efficaci e democratiche 
ƴŜƛ tŀŜǎƛ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ ŝΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜr affrontare le questioni migratorie, 
secondo una prospettiva di medio e lungo periodo, mirata innanzitutto alla prevenzione. La 
Cooperazione Italiana ha varato, in tempi recenti, diverse iniziative volte a contrastare le cause del 
fenomeno e ad attenuare ƛ ǎǳƻƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛΣ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ƛƴ 
territorio africano.  

 Senegal - PLASEPRI II. /ǊŜŘƛǘƻ ŘΩŀƛǳǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Řƛ мо Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻΣ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Řŀ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ 
governo senegalese per un valore di 7,7 milioni di euro e da un co-ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ 
di 13,7 milioni di euro. Si tratta della fase II di una precedente iniziativa ed è orientata alla creazione di 
impiego giovanile nelle zone del Senegal maggiormente soggette ai fenomeni migratori a causa della 
precarietà economico-sociale della fascia dƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŜǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΦ 9Ω ƭŀ prosecuzione di un 
intervento particolarmente importante, tanto da diventare un modello per gli interventi di 
cooperazione in materia. 
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Mozambico ς Contributo di 1.345.500 Euro ad UNICEF 
[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŝ Ǿƻƭǘŀ ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ άtǊŜǾŜƴǘƛƻƴ aƻǘƘŜǊ ǘƻ /ƘƛƭŘ ¢ǊŀƴǎƳƛǎǎƛƻƴέ (PMTCT) e di 
trattamento dell'HIV pediatrico. ObiettƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ Ŝ ƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ 
ǊƛǘŜƴȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ta¢/¢ Ŝ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩIL± ǇŜǊ ŘƻƴƴŜ ƛƴŎƛƴǘŜΣ ōŀƳōƛƴƛ Ŝ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛ ƛƴ 
località selezionate delle Province di Gaza, Sofala e Maputo entro la fine del 2018. 

Per quanto riguarda il sostegno alle classe più vulnerabili come donne e minori, la Cooperazione 
Italiana peǊǎŜƎǳŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ƳƛǊŀƴŘƻ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ 
all'istruzione, quali fattori di sviluppo economico e di stabilizzazione delle società locali, 
trasversalmente in iniziative bilaterali, multi-bilaterali e di cooperazione delegata. Il tema è al 
centro di molte nuove  iniziative avviate in Paesi prioritari, come Bolivia, Egitto, Etiopia e Palestina. 
Scopo comune dei progetti è la promozione economico-sociale delle donne, specialmente 
attraverso il micro-credito, e la lotta alle violenze di genere, incluse le mutilazioni genitali 
femminili e ai matrimoni precoci e forzati. 

La Cooperazione Italiana ha guardato con attenzione alla tutela dei diritti dei disabili, nel rispetto 
della Convenzione ONU sui diritti delle Persone con disabilità e del Piano Nazionale sulla Disabilità. 
Nel 2016 sono state sostenute iniziative in Sudan, Burkina Faso, Palestina, Tanzania, Sud Sudan, 
Tunisia, Albania, Perù e Iraq, anche inserite in interventi di più ampio respiro, con il fine comune 
dŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁΦ  
Ulteriore settore di intervento prioritario è la salute, per assicurare benessere per tutti e a tutte le 
ŜǘŁΦ [ΩƛƳǇŜƎƴƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ malattie infettive ŎƻƳŜ ƭΩ!L5{Σ ƭŀ ǘǳōŜǊŎƻƭƻǎƛΣ ƭŀ ƳŀƭŀǊƛŀ Ŝ ƭŜ 
malattie tropicali neglette (Burkina Faso, Etiopia e Mozambico), per il contrasto delle emergenze 
epidemiche e per la lotta alla malnutrizione (Niger e Mali), è stato accompagnato da iniziative 
volte alla prevenzione e al controllo delle malattie croniche non trasmissibili (malattie 
cardiovascolari e respiratorie, diabete e tumori). 

A quanto sopra si affianca il rafforzamento dei sistemi sanitari, a partire dai servizi di cure 
ǇǊƛƳŀǊƛŜΣ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŎƛƴŀ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ό{ǳŘŀƴ Ŝ tŀƭŜǎǘƛƴŀύΣ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Ƴaterno-infantile, alla salute 
ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Ŝ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 
Italiana in questo ambito si concentra soprattutto nel rafforzamento dei sistemi sanitari locali e nel 
miglioramento delle strutture ospedaliere, nella formazione del personale sanitario, e, più in 
generale, nel miglioramento delle condizioni di vita della popolazione con particolare riferimento 
alle categorie più vulnerabili dal punto di vista della salute, come i minori. 

Palestina - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ мΦрллΦллл 9ǳǊƻ ŀƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Lw!5!Υ ά²ƻƳŜƴ LƴŦƻǊƳƛƴƎ wŜǎǇƻƴǎŜǎ ŦƻǊ ǘƘŜƛǊ 
!ƎŜƴŎȅΣ 5ŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘ ŀƴŘ !ŘǾƻŎŀŎȅέΦ  
Il programma, della durata di 12 mesi, si concentra sul sostegno alle politiche di buon governo per la 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ ƭΩŜƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƛƴ tŀƭŜǎǘƛƴŀΦ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŀǾǊŁ ƛƭ ŦƛƴŜ 
Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘƛƎƴƛǘƻǎƻ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŜƭƛminazione della violenza di genere, 
anche mediante il supporto alle statistiche di genere. Tramite il sostegno al bilancio del Ministero degli 
Affari Sociali, il programma intende aumentare la capacità di protezione, assistenza e accoglienza di 
donne e bamōƛƴƛκŜ ǾƛǘǘƛƳŜ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŜƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ 
subito violenza mediante attività di formazione e supporto. 

 
 

Palestina - WHO-Sostegno allo sviluppo del programma di medicina della famiglia.  
[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƛƴǘŜƴŘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ha{ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘŁ ǇŀƭŜǎǘƛƴŜǎŜ ǇŜǊ ƭƻ 
sviluppo del programma di medicina di famiglia e la realizzazione di un sistema informatico ospedaliero in 
ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀŦŦƛŘŀōƛƭƛ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΦ  LƴƻƭǘǊŜ ƳƛǊŀ ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ 
della riforma finanziaria della spesa nel settore sanitario per garantirŜ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 
palestinese e la protezione alle fasce più deboli. 
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Brasile  
Nel 2016 è stata ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ ƭŀ ǘŜǊȊŀ ŦŀǎŜ Řƛ άAmazzonia senza fuocoέΣ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 
ǘǊƛŀƴƎƻƭŀǊŜ ƛƴ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ōǊŀǎƛƭƛŀƴŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ мΣп Ƴƛƭƛƻƴƛ 
Řƛ ŜǳǊƻΦ [ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŦŀǎŜ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ƛƴŎendi nella regione amazzonica 
ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ŦǳƻŎƻ ǇŜǊ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǘŜǊǊŜƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛΣ ŜŘ Ƙŀ 

ǇǊƻƳƻǎǎƻ ƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊŜǎǘŀ. 

[ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩacqua potabile e la gestione delle risorse 
idriche è una priorità che si lega a doppio filo con lo 
sviluppo socio-economico di un Paese. Il nesso acqua-
energia-cibo, riconosciuto nei vertici ambientali mondiali 
COP21 e COP22,  è stato nel 2016 alla base di numerosi 
ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ Řƛ 
bonifica e di risanamento ambientale, di 
razionalizzazione dei sistemi irrigui e di modellizzazione 
dei sistemi di gestione delle risorse, in Burkina Faso, 
Etiopia, Kenya, Mozambico, Iraq, Libano, Siria, Vietnam e 
India.  

 
 
 

 
[ΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ Ŏƭimatici e alla promozione 
ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ, ha visto la cooperazione italiana partecipare ai processi attuativi degli 
ŀŎŎƻǊŘƛ ǎǳƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎǳƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŘƻǇƻ ƭŀ /htнн 
Řƛ aŀǊǊŀƪŜŎƘ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нлм6. In ambito G7, la presidenza italiana per il 2017 ha stimolato la 
creazione di un apposito gruppo di lavoro sulle implicazioni dei cambiamenti climatici per la 
stabilità e la sicurezza. 

 
In alcuni Paesi considerati prioritari, quali il Senegal, un ulteriore settore di intervento nel quale la 
/ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŀǘǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŀǇǇŜƴŀ ǘǊŀǎŎƻǊǎƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭƻ 
sviluppo ruraleΦ aŜŘƛŀƴǘŜ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩagricoltura e alle tecniche di coltivazione e irrigazione, 
con una particolare attenzione anche alle tematiche ambientali, sarà infatti possibile addivenire ad 
un miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni delle aree interessate, soprattutto 
tramite il rafforzamento della componente di sicurezza alimentare.  
Il rafforzamento delle filiere produttive si estrinseca in iniziative di sostegno alle comunità 
ŎƻƴǘŀŘƛƴŜ Ŝ ǇŀǎǘƻǊŀƭƛ Ŝ ŀƭƭŜ ƭƻǊƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ŦǊŀ 
cui il sostegno alla ricerca e ai servizi di supporto, in un approccio integrato di filiera. Tali iniziative 
Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŘŜŎƛǎƛǾŜ ƴŜƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ άƳŀŎǊƻ-ŀǊŜŀέ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ Ŝ 
agricoltura, a consolidamento dei risultati di EXPO, al fine di incrementare la protezione sociale e 
della salute. La ricostruzione delle basi produttive dei piccoli agricoltori, a partire dalla formazione 
Ŝ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀΣ ǇŜǊǎŜƎǳƻƴƻΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ 
di ripristinare il tessuto sociale nelle aree rurali di Paesi che escono da un conflitto o da 

Etiopia - Contributo di 1.449.996 Euro ad UNICEF 
Il progetto, approvato in data 23 dicembre 2016, intende 
migliorare le condizioni di vita di aree periferiche degradate 
a Nord e Sud-9ǎǘ Řƛ !ŘŘƛǎ !ōŜōŀΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 
ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƎƛŜƴƛŎƻ ǎŀnitari di base delle fasce più 
vulnerabili della popolazione e rafforzando le conoscenze 
ǎǳƭƭΩƛƎƛŜƴŜ personale e sanitaria, con il coinvolgimento delle 
istituzioni locali. 
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Etiopia - Improving the Sustainability and Inclusiveness of the Ethiopian Coffee Value Chain through 
Private and Public Partnership  
[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ όŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ мΦрллΦллл 9ǳǊƻ ŀ ¦bL5hύ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ǎǳƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŜŘ 
inclusività della filiera del caffè attraverso partnership pubblico-ǇǊƛǾŀǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ 
condizioni di vita ed il reddito dei piccoli produttori e delle loro famiglie attraverso il supporto alla 
produzione sostenibile, trasformazione ed esportazione del caffè etiopico.  

Senegal ς Iniziativa PASEB 
/ǊŜŘƛǘƻ Řƛ ŀƛǳǘƻ Řƛ мф Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ 9ǳǊƻΦ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƳƛǊŀ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭ {ŜƴŜƎŀƭ 
ŜŘ ŀƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇŀǊƛǘŁ ŘΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀǎŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
formativa di base nelle regioni maggiormente disagiate del Paese (Kaolack, Kaffrine, Kolda e Sédhiou). 

Libano - Riabilitazione e valorizzazione di Wadi Qadisha, sito del Patrimonio Mondiale  
Il contributo a UNESCO intende contribuire alle azioni volte a protezione della valle della Qadisha, sito 
ǇǊƻǘŜǘǘƻ ŘŀƭƭΩ¦b9{/hΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜǎǘŀǳǊƻ Řƛ ŀƭŎǳƴi siti 
ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛ Ŝ Řƛ ǊƛŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƴǘƛŜǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ 
turismo sostenibile e di valorizzazione delle risorse culturali e naturali del luogo.  

ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ŎƻƳŜ ŀŎŎŜƴƴŀǘƻΣ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ǘŜƴƎƻƴƻ 
conto dei nessi fra agricoltura - sicurezza alimentare ς ambiente, nonché anche migrazioni, quali 
quelle mirate alla lotta alla desertificazione.  
Lƭ a!9/L Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀǾǾƛŀǘƻ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘƻΣ ŎƘŜ 
in Italia detiene avanzate tecnologie e competenze nel settore ambientale. 

 
[ŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩistruzione ha visto la Cooperazione Italiana finanziare iniziative volte a 
ŦƻǊƴƛǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴŎƭǳǎƛǾƛ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ŘŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ Ŏƻƴ ƳŜǘƻŘƻƭogie 
incentrate sugli studenti, le quali permettano di integrare la persona nella società dopo il percorso 
scolastico. Sono state Inoltre condotte iniziative di formazione di studenti, ricercatori e professori. 
tŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛone femminile e dei disabili, entrambi spesso vittime 
di stigma sociale e con difficoltà di accesso ai sistemi scolastici. Interventi sono stati condotti, tra 
ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƛƴ 9ǘƛƻǇƛŀΣ aƻȊŀƳōƛŎƻΣ tŀƪƛǎǘŀƴΣ {ƻƳŀƭƛŀ Ŝ DƛƻǊŘŀƴƛŀΦ  
!ƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ 
e scolastica, soprattutto dei minori, si affiancano i progetti di formazione professionale, 
considerati una priorità per contribuire allo sviluppo delle professionalità e delle potenzialità di 
numerosi lavoratori impegnati in varie mansioni, dalla sanità al settore agricolo. Mediante il 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǎŀǊŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇŜǊseguire diversi obiettivi di sviluppo, 
ǉǳŀƭƛ ƭΩŜǊŀŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŜŘ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƛ 
giovani, anche con riflessi positivi sulla lotta alle migrazioni irregolari. 

 
[ΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘŀ Ŏƻƴ la tutela del patrimonio culturale e naturale: grazie alla 
collaborazione tra MAECI e Ministero per i Beni e le Attività Culturali è stato inaugurato il museo 
archeologico di Beirut. Inoltre, nel 2016 stati avviati progetti per la salvaguardia del patrimonio 
ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŀ /ǳōŀ Ŝ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƛƴ .ƻƭƛǾƛŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ 

 
Nel quadro di intervento della Cooperazione Italiana, il sostegno e il rafforzamento del settore 
privato ƭƻŎŀƭŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭΩŀƛǳǘƻ ŀƭƭΩimprenditorialità, rappresenta un efficace strumento per 
promuovere uno sviluppo sostenibile nei Paesi beneficiari. In tal modo, infatti, sarà possibile sia 
contribuire alla creazione di impiego, specialmente nelle aree soggette ad alti tassi di emigrazione, 
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sia rafforzare le capacità economiche e commerciali di piccole e micro imprese e, di conseguenza, 
migliorando il tessuto economico e economico delle aree interessate.   
 
 
 
 
 
 

3.1.1 [Ω!ƛǳǘƻ ¦ƳŀƴƛǘŀǊƛƻ 
Con una dotazione finanziaria pari a 102,6 milioni di euro, la Cooperazione Italiana è riuscita a 
fronteggiare nel 2016 le crescenti esigenze connesse al moltiplicarsi dei focolai di crisi provocati da 
conflitti armati o da disastri naturali. La parte più rilevante delle risorse finanziarie (43,1 milioni di 
euro) è venuta dalla Legge di Stabilità (42%), seguita dalla Legge 131/2016 - Decreto Missioni 
internazionali (36,7 milioni di euro, pari al 36%), mentre la restante quota delle risorse (22,8 
milioni di euro) è stata reperita grazie al CƻƴŘƻ Řƛ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜǳǊƻǇŜŜ 
per il finanziamento dei programmi di cooperazione ς Fondo IGRUE,  ŎŘΦ ά[ŜƎƎŜ [ŀ tŜǊƎƻƭŀέ όнн҈ύΦ  
 

9Ω ŘǳƴǉǳŜ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ il percorso virtuoso 
avviato nel 2013 che ha portato il budget 
ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŀ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ 
nel corso degli ultimi anni (+40% rispetto 
al 2015) raggiungendo livelli più che 
ŘŜŎƻǊƻǎƛΦ /ƛƼ  Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řƛ 
rimanere nei Gruppi di indirizzo strategico 
di alcune delle Organizzazioni multilaterali 
più attive in ambito umanitario, come Il 
Comitato Internazionale della Croce Rossa 
ό/L/wύ ƻ ƭΩ!ƭǘƻ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛŀǘƻ ǇŜǊ ƛ wƛŦǳƎƛŀǘƛ 
(UNHCR). 
 
 
 

Foto 1 . Programma aiuto umanitario in Iraq, campo Profughi di Dibaga 

 

Grafico 1. Ripartizione stanziamenti 2016 per fonti 

 

Afghanistan  ς Sostegno alla microfinanza e alla piccola e media impresa afgana nelle province di Herat, 
Farah e Badghis όŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ с Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ŀŦƎƘŀƴƻύΦ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ƙŀ 
attivato un meccanismo di micro-finanza volto a sostenere la nascita di piccole imprese in diverse zone 
del Paese. 
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Grafico 2. Stanziamenti aiuto umanitario 2012/2016 

 

 
 
Dal punto di vista della ripartizione delle risorse fra i canali di intervento, il 2016 ha registrato un 
riequilibro della quota destinata a finanziare le attività bilaterali (46,3 milioni di euro, pari al 
47%) rispetto a quella canalizzata attraverso le Organizzazioni Internazionali (49,9 milioni di 
euro, pari a 50%). Le attività di sminamento umanitario hanno assorbito il restante 3% per un 
importo di 3,3 milioni dƛ ŜǳǊƻΦ [ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ǎǳƭ ŎŀƴŀƭŜ ōƛƭŀǘŜǊŀƭŜ όҌф҈ 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмрύ Ş ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ς insito nella riforma della Cooperazione - di sfruttare 
appieno le potenzialità insite in una più ampia collaborazione con le Organizzazioni della Società 
civile italiane attive in campo umanitario. Queste ultime, a loro volta, hanno dato prova di 
crescenti capacità operative anche nei contesti di crisi più complessi. 
 
Grafico 3. Importi deliberati 2016: ripartizione per canali.  
 

 
 
 
Quanto alla ripartizione per aree geografiche dei nostri interventi, la priorità ŎƻƴŦŜǊƛǘŀ ŀƭƭΩAfrica 
(42%) ed al Medio Oriente (50%) ς due aree che insieme hanno assorbito il 92% del budget (il 
restante 8% é stato così ripartito: America Latina 3%, Europa 2%, Asia ed Oceania 3%). 
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Grafico 4. Interventi ripartibili geograficamente 2016: Area geografica 
 

 
 
Benché concepita principalmente per salvare vite umane, l'assistenza umanitaria può contribuire 
a ƳƛǘƛƎŀǊŜ ƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ, stabilizzando le comunità vulnerabili e 
ǇǊŜǾŜƴŜƴŘƻ ƭΩŜǎƻŘƻ ŘŀƭƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜ ǇǊƻǾƻŎŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ŀǾǾŜǊǎŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ 

ambientali o dalle precarie condizioni di 
ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΦ [ΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻne Italiana 
è stato quindi particolarmente rilevante nella  
ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǇǊƻǾƻŎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǎƛŎŎƛǘŁ 
collegata al fenomeno meteorologico ά9ƭ bƛƷƻέ, 
con uno stanziamento di 11 Milioni di Euro 
concentrato in Etiopia ed in alcuni Paesi 
ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ !ǳǎǘǊale (Mozambico, Zimbabwe, 
Swaziland e Malawi). Altrettanto significativo è 
stato il nostro intervento nei 4 Paesi del Bacino 
del Lago Chad (Nigeria, Niger, Ciad e Camerun) 
con uno stanziamento complessivo di oltre 8,3 
Milioni di Euro destinato ad alleviare le 
conseguenze umanitarie delle incursioni del 

DǊǳǇǇƻ ǘŜǊǊƻǊƛǎǘƛŎƻ ά.ƻƪƻ IŀǊŀƳέΦ Lƴ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ŎŀǎƛΣ ƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜΣ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ 
sul canale bilaterale, si sono contraddistinte per il tentativo di rafforzare la resilienza della 
popolazione e creare opportunità di impiego per i giovani. Si è inoltre cercato di dare continuità ai 
progetti in aree dove la Cooperazione Italiana è presente da anni in ragione della natura protratta 
delle crisi umanitarie (Palestina, Sudan, Somalia) o intervenendo in contesti lontani dai riflettori 

ma altrettanto critici dal punto di vista umanitario. E' il caso delle cosiddette άŎǊƛǎƛ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘŜέ, 

come il Nord del Congo o la popolazione Saharawi in Algeria. 
 
  

Foto 2. Programma aiuto umanitario in Afghanistan 
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Grafico 5. Interventi ripartibili geograficamente 2016: TOP 10 per Crisi/Paese 
 

 
Significative risorse sono state destinate a rafforzare la capacità di risposta dei Paesi  più 
vulnerabili ai disastri naturali - come nel caso dei 2 milioni al Fondo Globale della Banca Mondiale 
ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ DC5wwΦ 9ϥ ŀƭǘǊŜǎƜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘŀ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ 
al Fondo multi-donatori delle Nazioni Unite per il coordinamento della risposta umanitaria (CERF), 

la cui dotazione è stata raddoppiata nel 2016 (da 
м ŀ н Ƴƛƭƛƻƴƛύ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀǎǎǳƴǘƻ 
ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭ ²ƻǊƭŘ IǳƳŀƴƛǘŀǊƛŀƴ {ǳƳƳƛǘ Řƛ 
Lǎǘŀƴōǳƭ ŘŜƭ ƳŀƎƎƛƻ ǎŎƻǊǎƻΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ ƛƴŦƛƴŜ ǇŀǊƛ ŀ 
нΣо Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭ 
finanziamento al Deposito umanitario delle 
Nazioni Unite di Brindisi (UNHRD), da dove nel 
2016 sono partiti 18 trasporti umanitari, 
principalmente verso Libia e Siria, consistenti 
soprattutto di kit sanitari, ma anche di generi di 
primo soccorso (tende, coperte, generatori 
elettrici di emergenza, ripari temporanei, 
taniche e cisterne di acqua, kit igienici).  

Questo settore potrà peraltro beneficiare in futuro della collaborazione avviata con il Banco 
Farmaceutico e con l'Agenzia Italiana per il Farmaco - che mette a disposizione gratuitamente 
farmaci in eccedenza, affidando alla Cooperazione Italiana il compito di individuare i potenziali 
beneficiari e di curarne la spedizione. 
Fra le organizzazioni multilaterali a vocazione umanitaria, nel 2016 è il PAM, incaricato tra ƭΩŀƭǘǊƻ 
della gestione della Base umanitaria di Brindisi, a collocarsi al primo posto in termini di 
finanziamenti ricevuti con un importo superiore ai 10 milioni di euro, seguito da UNHCR (9,9 
milioni di euro), UNICEF (9 milioni) e CICR (7 milioni). 
 
  

Foto 3. La Base delle Nazioni Unite di Brindisi 
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Grafico 6. Importi deliberati 2016: TOP 10 Organizzazioni Internazionali 
 

 
 

Nel settore dello sminamento umanitario - materia disciplinata da una Legge ad hoc (58/2001) - 
sono stati approvati 10 progetti per oltre 2,8 milioni di euro per la realizzazione, di intesa con la 
DGAP, sia di attività di bonifica sul terreno, sia di assistenza e di riabilitazione delle vittime e di 
ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ Řƛ άŀŘǾƻŎŀŎȅέ ǇŜǊ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ Dƭƛ 
interventi, per lo più affidati ad Organismi Internazionali quali UNMAS, CICR ed OSA, hanno 

riguardato numerosi Paesi (Palestina, 
Afghanistan, Somalia, Bosnia, Iraq, 
Colombia, Sudan). 
Lƭ нлмс ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭ World 
Humanitarian Summit, alla cui 
ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ !ƛǳǘƛ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛ 
della DGCS ha lavorato molto 
ƛƴǘŜƴǎŀƳŜƴǘŜ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭ 
vertice e per individuare gli impegni 
individuali che il nostro Paese era in 
grado di assumere (alla fine sono stati 
77) sia dal punto di vista finanziario, sia 
Řŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ 
umanitario. 

Foto 4. Attività di riabilitazione per i bambini  
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In ambito europeo, ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ŀ ŘŀǊŜ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ 
ǘŜƳŀǘƛŎƘŜΦ bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ŀōōƛŀƳƻ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Řƛ ŀŘǾƻŎŀŎȅ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
ŘŜƭ 5ƛǊƛǘǘƻ ¦ƳŀƴƛǘŀǊƛƻ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ŎƻƳǳƴŜ 
soprattutto sul tema della tutela dei rifugiati siriani, ma anche sulle altre crisi in corso (Iraq, 
Yemen, Palestina). Sono anche proseguiti gli sforzi per raggiungere un accordo sul tema delle 
demolizioni attuate da Israele in Area C a danno di realizzazioni finanziate nŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 
ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛΦ Lƴ ŀƎƎƛǳƴǘŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ tǊŜǎƛŘŜƴȊŜ ƛƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǇŜǊ 
ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ǎƛŀ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŦǊŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ 
ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ǎƛŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜlle esigenze delle persone con disabilità nella 
definizione e nella gestione delle iniziative di emergenza. 

 
La collaborazione tra la Cooperazione Italiana e il Dipartimento della Protezione Civile è proseguita 
anche nel corso del 2016, assicurando un costante flusso di informazioni e la partecipazione 
ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ŀŘ ŀƭŎǳƴƛ ŜǾŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ²I{Σ ƭΩ¦ƴŘŜǊǎǘŀƴŘƛƴƎ wƛǎƪ CƻǊǳƳ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ 
Řŀƭƭŀ DC5ww ŀ ±ŜƴŜȊƛŀΣ Ŝ ƭΩIƛƎƘ [ŜǾŜƭ CƻǊǳƳ ƻƴ LƳǇƭŜƳŜƴǘƛƴƎ ǘƘŜ {ŜƴŘŀƛ CǊŀƳŜǿƻǊƪ ŦƻǊ 5ww ŀǘ 
Local Level organizzato a Firenze da UN International Strategy fo Disaster Reduction (UNSDR). 
 
SminamentoΥ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ LǘŀƭƛŀƴŀΣ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ 
consultivo del Mine Action Support Group (MASG), ha aumentato i finanziamenti destinati a 
questo specifico settore sostenendo diverse iniziative in contesti di crisi,  colpiti dalla presenza di 
mine o altri ordigni esplosivi.  
 
  

Le eccellenze della Cooperazione Italiana in ambito umanitario: 

- Disabilità: ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ŀƭ ²I{ ƭŀ /ŀǊǘŀ ǎǳƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 
umanitaria, individuato 15 focal point per la disabilità nelle sedi centrali e periferiche 
ŘŜƭƭΩ!L/{ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛtà e delle 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƛǾƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛǎŀōƛƭƛ 
nei programmi di aiuto e sminamento umanitario. 

- Violenza di genere: ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŀŘǾƻŎŀŎȅ ǎǳƭƭŀ DŜƴŘŜǊ .ŀǎŜŘ 
ViƻƭŜƴŎŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǎǳƭƭŀ D.± Ŝ ǎǳƭƭΩŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ 
Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛƻ Ŝ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ D.± ƛƴ tŀƭŜǎǘƛƴŀ Ŝ ƛƴ ǘŜƳŀ 
di salute riproduttiva nei contesti di crisi.  

- Riduzione Rischio Disastri: ƴŜƭ нлмс ƭΩ!L/{ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ Ŏƻƴ н Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ 9ǳǊƻ ŀƭƭŀ Dƭƻōŀƭ 
Facility for Disaster Risk Reduction (GFDRR), gestita da Banca Mondiale, per la realizzazione di 
programmi di riduzione del rischio e di adattamento alle variazioni climatiche in Paesi nei 
quali il processo di sviluppo delle strategie è ancora in corso, al fine di assicurare che le fasi di 
ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŝ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎƛŀƴƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ 
sviluppo.   
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3.2 Le Aree Geografiche e i Paesi Prioritari 
 

3.2.1 Bacino del Mediterraneo  
 
 

 
 
 

  

Aiuto Umanitario 
37,36% 

Governance e Diritti 
36,63% 

Salute 
8,00% 

Educazione 
7,94% 

Agricoltura 
5,17% 

Banche e servizi 
finanziari 

1,56% 

Ambiente 
1,37% 

Aiuto 
Alimentare/Sicurezza 

alimentare 
1,23% 

Trasporti 
0,13% 

Industria e costruzioni 
0,03% 

Altri settori* 
0,56% 

Bacino del Mediterraneo e Vicino Oriente 
Ripartizione  

settoriale dell'aiuto bilaterale 

Area Geografica Erogazioni in euro 
DGCS/AICS 

B.M.V.O.                                    81.140.441,14 

Americhe                                      5.018.025,31 

Asia e Oceania                                    25.823.945,56 

Africa 
Subsahariana 

                                   72.031.669,18  

TOTALE                                  184.014.081,19 
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bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмсΣ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ Ƙŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ Řƛ 
medio/lungo periodo per fornire una risposta concreta ed adeguata alla delicata fase di 
transizione democratica e di ricostruzione del tessuto socio-economico dei Paesi del Nord Africa e 
del Medio Oriente, protagonisti della cosiddetta Primavera araba (2011).  
!ƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ нлмсΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŝ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŀ ǘǊŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ tŀŜǎƛ ŘƻƴŀǘƻǊƛ Ŝ ǇŀǊǘƴŜǊ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
nella Regione. Solo per citare alcuni esempi, in Tunisia - Paese con cui è stato firmato a maggio 
2015 un protocollo di cooperazione bilaterale per il triennio 2014/2016 - la Cooperazione italiana 
ha curato il coordinamento delle iniziative a sostegno del settore privato; in Palestina, dopo aver 
avviato una serƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƳƛǊŀƴǘƛ ŀƭƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ DŀȊŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ 
2014, sono stati finanziati numerosi altri progetti, soprattutto a contenuto socio-sanitario; in 
LibanoΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ Ƙŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ interventi volti alla stabilità 
del Paese.  
Per quanto riguarda la risposta alla crisi sirianaΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǇǊƻǎŜƎǳŜ ƭŀ ǎǳŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ άPermanent Vice 
Chairέ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ŦƻƴŘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ǎƛǊƛŀƴŀ ό9¦¢CΣ aŀŘŀŘ CǳƴŘύΦ  
I principali assi ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴŜƛ tŀŜǎƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ - identificati in stretto raccordo con i Paesi partner - 
hanno incluso lo ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ taLΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜΣ ƛƭ ŎŀƳǇƻ 
socio-sanitario, la tutela del patrimonio culturale, il sostegno ai processi democratici e buon 
governo. A seguito del protrarsi della crisi, in Siria e nei Paesi confinanti - in particolare Libano e 
Giordania - la Cooperazione Italiana ha ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎƛŀ Řƛ ǘƛǇƻ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛƻ ŎƘŜ Řƛ άearly 
recoveryέ, al fine di assistere i profughi, coadiuvare le Organizzazioni non governative e le 
Organizzazioni internazionali presenti e operanti sul territorio per soccorrere le popolazioni 
duramente colpite dal conflitto.  

Nei Balcani Occidentali, coerentemente con il crescente ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ŝ 
proseguita la strategia di un progressivo disimpegno della Cooperazione Italiana. In Albania, le 
attività si sono concentrate sul sostegno al settore privato e imprenditoriale, al settore delle 
infrastrutture e deƭƭΩinstitution buildingΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŘΩŀƛǳǘƻΦ 
Una certa attenzione è stata dedicata anche alla Bosnia Erzegovina, viste le particolari 
caratteristiche politico-sociali del Paese che sconta evidenti difficoltà di consolidamento nel 
ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΦ  
 
Nel definire la programmazione degli interventi sul territorio, pur rispettando quanto previsto nel 
Documento triennale di programmazione e in considerazione che ƭΩLǊŀǉ non è più incluso nella lista 
dei PŀŜǎƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛΣ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴƻƴ Ƙŀ Ǉƻǘǳǘƻ ƴƻƴ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 
drammatica che ha caratterizzato il contesto iracheno che, a partire da giugno 2014, ha di fatto 
ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜ Ŝ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ impegnato il Governo 
ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ ƛǊŀŎƘŜƴŜ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƛƴ ŀǘǘƻ ƴŜƭ tŀŜǎŜΦ [ΩLǊŀǉ ǎǘŀ 
vivendo una crisi umanitaria senza precedenti. Alla fine del mese di agosto 2015, la violenza e i 
combattimenti legati alla presenza sul territorio del Daesh e le operazioni di conto-terrorismo 
ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾƻ Ƙŀƴƴƻ ŎǊŜŀǘƻ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƻƴŘŀǘŀ Řƛ ǎŦƻƭƭŀǘƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ !ƴōŀǊΣ Ŏƻƴ 
ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƎƎǊŀǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛŀ ƴŜƭ tŀŜǎŜΦ [ΩƻŦŦŜƴǎƛǾŀ ƭŀƴŎƛŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ 
iracheno nel mese di ottobre 2016 per la riconquista di Mosul ha sinora provocato la fuga di 
100'000 persone dal teatro dei combattimenti. Conseguentemente a tali ultimi sviluppi sul 
ǘŜǊǊŜƴƻΣ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƎƭƛ L5tΩǎ (Internally Displaced Persons) presenti sul territorio iracheno ha 
superato i 3 milioni di individui. Così gli interventi del 2016 sono stati da un lato caratterizzati dalla 
ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƎƛŁ ŀǾǾƛŀǘŜ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŘŀƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ 
principalmente alla situazione umanitaria creatasi. Considerata la particolare condizione di fragilità 
del Paese, ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩLǊŀǉ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ у Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ 9ǳǊƻ όсΣр Ƴƛƭƛƻƴƛ 



40 
 

dei quali a valere sul decreto Missioni 2016). Tutte le  iniziativŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŘƛǊŜǘǘŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 
capacity building e di interventi volti alla protezione delle fasce più deboli della popolazione.  
La Cooperazione Italiana ha altresì inteso stanziare 4.5 milioni di Euro a favore del FFIS (Funding 
Facility for Immediate Stabilization) ƎŜǎǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩ¦b5tΣ ǉǳŀƭŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭ 
ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƭƛōŜǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ 5ŀŜǎƘ. Il fondo, creato con 
ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŜƳŜǊƎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƭƛōŜǊŀǘŜ dal controllo di Daesh, 
ha fornito assistenza al Governo iracheno nella risposta alle priorità di stabilizzazione dallo stesso 
ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜΣ ǊƛŀǾǾƛŀƴŘƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜΣ ƎŜƴŜǊŀƴŘƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǊŜŘŘƛǘƻ Ŝ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ όƛƴ 
particolare per i giovani) e ripristinando le infrastrutture prioritarie nelle aree che hanno subito 
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜǾŀǎǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎŦƻƭƭŀǘŀ Řƛ ǊƛŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭŜ 
ȊƻƴŜ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ Ŝ ǎǘƛƳƻƭŀƴŘƻ ƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ǘǊŀ ƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ƭŜŀŘŜǊ ǘǊƛōŀƭƛ Ŝ le 
comunità religiose.  
 
I Paesi prioritari 
In Egitto, gli interventi promossi dalla Cooperazione Italiana hanno cercato di affrontare in 
maniera concreta ed efficace le maggiori sfide del momento, contribuendo a migliorare le 
condizioni di vita della popolazione più svantaggiata, attraverso programmi volti a promuovere 
uno sviluppo socio-economico, equo e sostenibile.  
L ǎŜǘǘƻǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƛƴ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 
Internazionale e con gli interlocutori locali, nonché in armonia con i programmi degli altri donatori 
- ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭŀ 5ŜƭŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŀƭ /ŀƛǊƻ - tenendo conto delle priorità di 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩ9ƎƛǘǘƻΣ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜ Řŀƭ {Ŝǎǘƻ tƛŀƴƻ vǳƛƴǉǳŜƴƴŀƭŜ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ нллт-2012 e 
confermate dalle Autorità egiziane anche nel Quadro Strategico per il Piano Nazionale di Sviluppo 
Economico e Sociale fino al 2022. 
[ŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ŘǳƴǉǳŜ ǎǳ ǘǊŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ƛύ 
agricoltura e sviluppo rurale; ii) governance e diritti umani; iii) minori. 

La Tunisia ŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ tŀŜǎƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ Ŏƻƴ 
un contributo tra dono e credito pari a circa 270 milioni di Euro negli ultimi 10 anni.  
Gli eventi che nel 2011 hanno ƳŜǎǎƻ ŦƛƴŜ ŀƭ ǊŜƎƛƳŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ .Ŝƴ !ƭƛ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩŀǾǾƛƻ 
di un profondo processo di riforma delle istituzioni del Paese in chiave democratica il cui successo 
è da considerarsi prioritario per il futuro sviluppo economico e sociale del Paese. In particolare nel  
2014 è stata promulgata la nuova Costituzione e si sono svolte le elezioni parlamentari e 
presidenziali. Le elezioni hanno rappresentato un passo fondamentale nel processo di transizione 
democratica, già costellato di importanti riforme nŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
giustizia. Nel corso del 2016, nonostante la perdurante minaccia terroristica che affligge il Paese, la 
transizione della Tunisia verso la democrazia è proseguita ed anzi, proprio la reazione compatta e 
determinata della società tunisina nei confronti del fenomeno terroristico può essere considerata 
un segnale estremamente incoraggiante per il futuro del Paese. In questo contesto, la 
Cooperazione italiana ha scelto di intensificare e rimodulare le proprie strategie di intervento nel 
tŀŜǎŜ ǇŜǊ ǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŜƳŜǊǎŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ άtǊƛƳŀǾŜǊŀ 
ŀǊŀōŀέΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀ ƛƴ ¢ǳƴƛǎƛŀΦ {ƛ ŝ 
quindi deciso di concentrare gli interventi soprattutto nel sostegno: a) allo sviluppo agricolo come 
strumento per garantire la sicurezza alimentare, b) allo sviluppo del settore privato e c) alle 
politiche di contrasto alla dispersione scolastica.   

In Libano la Cooperazione Italiana è una presenza ormai consolidata ed è considerata tra i partner 
privilegiati del Paese con oltre 50 programmi in corso per un ammontare complessivo di circa 155 
milioni di Euro tra crediti d'aiuto e finanziamenti a dono.  
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Dopo il conflitto israelo-libanese del 2006 e a seguito della Conferenza internazionale dei donatori 
per il Libano nel 2007 (cosiddetta Parigi III)Σ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ƴŜƭƭŀ 
ricostruzione del Libano. La crisi siriana e le complesse esigenze di sviluppo interne sono stati due 
aspetti di cui la Cooperazione italiana ha inevitabilmente dovuto tenere conto. Intervenire 
contemporaneamente in questi due ambiti è diventata una sfida particolare, perché la crisi 
umanitaria, determinata dal conflitto siriano, si è inserita ed ha interferito nella vita sociale ed 
economica di un Paese a medio reddito, condizionandone negativamente lo sviluppo e 
rallentandone la crescita e la resilienza. Deve inoltre essere segnalata la fragilità 
ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŜŘ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀǎǎǳƴǘƻ ŘŀƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛΣ 
maggiormente esposte alle crescenti richieste di servizi da parte delle comunità locali libanesi e di 
profughi siriani.  
In tale contesto, gli interventi della Cooperazione Italiana in Libano - definiti in partenariato con il 
Consiglio per lo Sviluppo e la Ricostruzione del Libano (CDR) - si sono progressivamente rivolti a 
favore delle aree periferiche. I settori prioritari di intervento sono stati: agricoltura e sicurezza 
alimentare, ambiente, protezione del patrimonio culturale, governance e diritti umani, sanità, 
sviluppo economico. 

In PalestinaΣ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ Ƙŀ ƛƴǘŜǎƻ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ bŀȊƛƻƴŀƭŜ tŀƭŜǎǘƛƴŜǎŜ ƴŜƭ ŦŀǊ 
fronte a una seǊƛŜ Řƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ǳƴΩŀǊŜŀ ǎŜƎƴŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ƭŀǘŜƴǘŜ ƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ 
politico-sociale. 
Lƭ но ƴƻǾŜƳōǊŜ ŘŜƭ нлмн ŀ wƻƳŀΣ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŀ 
ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩ!bt ŝ ǎǘŀǘƻ ǎŀƴŎƛǘƻ Řŀƭƭŀ ŦƛǊƳŀ ŘŜƭƭΩ!ccordo quadro di Cooperazione e di una serie di 
Memorandum of Understanding nei settori della giustizia, istruzione, cultura e cooperazione 
economica, con la previsione di un impegno finanziario di 60 milioni di euro di cui 30 milioni a 
dono e 30 milioni di euro a credƛǘƻ ŘΩŀƛǳǘƻΦ Lƭ нф ƎƛǳƎƴƻ нлмр ŀ wŀƳŀƭƭŀƘΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ 
Joint Ministerial Committee, è stata firmata la Joint Final Declaration con cui le Parti hanno 
ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǊŀŦŦƻǊȊare e indirizzare le azioni di cooperazione sul 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƛƴŎƭǳǎŀ ƭŀ {ǘǊƛǎŎƛŀ Řƛ DŀȊŀ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ нлмпΣ 
ha annunciato - ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭ /ŀƛǊƻ ŘŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻ - un 
pacchetto addizionale di aiuti per un totale di 18,7 Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻΦ hƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ όŘƻǾŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎǘŀǘǳǎ Řƛ άlead donorέ ¦9ύΣ ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ 
chiave hanno rappresentato lo sforzo dei due partner volto al consolidamento per il futuro del 
Paese: nello specifico, gender/women empowerment e sviluppo economico.  

In AlbaniaΣ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƛǳǘƛ ǇŜǊ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ƻƭǘǊŜ олл 
milioni di euro tra doni e crediti. Per il triennio 2014-2016 gli interventi della Cooperazione italiana 
si sono articolati lungo le linee tracciate dal protocollo di cooperazione bilaterale 2014-2016, il cui 
ǘŜǎǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŦƛǊƳŀǘƻ ƭΩмм ŘƛŎŜƳōǊŜ ŘŜƭ нлмпΦ Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 
in Albania nel 2016 sono stati coereƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩLƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜέ 
2014-2020, che ha rappresentato il principale strumento di allineamento e di armonizzazione delle 
iniziative promosse da attori internazionali in Albania. Essi inoltre hanno riflettuto la 
PrƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLƴǎǘǊǳƳŜƴǘ ŦƻǊ tǊŜ-accession Assistance όLt!ύ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƛƭ 
periodo 2014-2020. Il focus della Cooperazione italiana è stato articolato su governance/diritti 
umani/capacity building, multisettore e formazione.  
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3.2.2 Africa Subsahariana 
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Africa Sub sahariana  
Ripartizione  

settoriale dell'aiuto bilaterale 

Area Geografica Erogazioni in euro 
DGCS/AICS 

B.M.V.O.                                    81.140.441,14 

Americhe                                      5.018.025,31 

Asia e Oceania                                    25.823.945,56 

Africa 
Subsahariana 

                                   72.031.669,18  

TOTALE                                  184.014.081,19 



43 
 

Gli interventi realizzati in Africa Sub-Sahariana, sul piano bilaterale o multi-bilaterale, sono stati in 
linea con le priorità geografiche e settoriali stabilite dalla programmazione della DGCS e dai 
Programmi Paese approvati ed hanno rispettato i contenuti delle strategie di sviluppo globali, con 
particolare riferimento al perseguimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, in armonia con le 
ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Řƛ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ƛƴ !ŦǊƛŎŀ 
Sub-{ŀƘŀǊƛŀƴŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлсо 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ !ŦǊƛŎŀƴŀΣ ŀƭƭŀŎŎƛŀƴŘƻǎƛ al dibattito internazionale sulle priorità dello sviluppo nel 
continente.  
In questo contesto, la Somalia ha continuato ad essere oggetto di peculiare attenzione, 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ άNew Dealέ {ǘŀǘƛ CǊagili, che 
ha previsto il rafforzamento delle Capacity and Institution Building, il sostegno al processo 
elettorale e la messa a disposizione dei servizi di base e la promozione di attività generatrici di 
reddito. In Sudan, la Cooperazione Italiana è stata particolarmente attiva negli Stati di Gedaref, 
Red Sea e Kassala, con iniziative concentrate soprattutto nei settori della lotta alla malnutrizione 
όƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ²CtύΣ ŘŜƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ όŎƻƴ ¦bCt!ύΣ Ŝ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƛ 
rifugiati (UNHCR). In Burkina Faso ci si è concentrati sul sostegno all'occupazione e 
all'imprenditoria giovanile per ridurre i rischi di emigrazione irregolare nella regione del Centro ς 
Est, in collaborazione con OIM, al fine di contribuire allo sviluppo socio-economico del Paese ed al 
contenimento dell'emigrazione irregolare verso i Paesi industrializzati. In Etiopia, risulta 
particolarmente rilevante ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘƻ Ŝ 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƭƻŎŀƭŜ όƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊione con Banca Mondiale e UNIDO), per il miglioramento 
della sicurezza alimentare (IFAD), e per lo sviluppo del settore educativo (Banca Mondiale). 
In SenegalΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
rurale e sul sostegno al settore privato, allo scopo di creare nuove possibilità di impiego a livello 
locale, anche per combattere le cause delle migrazioni irregolari.  
 
I Paesi Prioritari  
La programmazione annuale è stata definita dal Comitato Congiunto, con la delibera n. 4 del 14 
aprile 2016, con riferimento ai Paesi ed alle aree di intervento così come previsti dalla stessa. Il 
documento ha confermato come maggiori beneficiari di aiuti i Paesi ritenuti prioritari quali Etiopia, 
Sudan, Somalia e Senegal. Hanno fatto seguito gli altri Paesi prioritari: Mozambico, Kenya, 
Burkina Faso, Niger e Sud Sudan. Al fine di incrementare le disponibilità complessive e conferire 
maggiore efficacia alle proprie attività, la Cooperazione italiana supporta i nove Paesi sopra 
indƛŎŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩ!ŦǊƛŎŀ {ǳō-Sahariana mediante una combinazione di risorse sia a dono che a credito 
ŘΩŀƛǳǘƻΣ ǎŜƳǇǊŜ ƳǳƻǾŜƴŘƻǎƛ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ŘŜƭƭŜ 
bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ Ŝ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлсо ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ !ŦǊƛŎŀƴŀΦ tŜǊ ƭΩŀƴno 2016, le risorse destinate a 
favore di iniziative di cooperazione allo sviluppo in Africa Sub-Sahariana, ammontano a oltre 118 
milioni di Euro. 
  
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ нлмсΣ ǇƛǴ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƭΩEtiopia ha mantenuto il suo 
tradizionale pƻǎǘƻ ǘǊŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƛƴ !ŦǊƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ 
cooperazione per un totale di circa 11 milioni di euro nel 2016. Di fronte alle priorità individuate 
ed in previsione di uno sviluppo effettivo e sostenibile, si è ritenuto opportuno assicurare una 
continuità di contenuti per quanto attiene alla Programmazione Paese. Pertanto, le risorse sono 
state concentrate nei macro-settori dello sviluppo rurale e del settore privato, della sanità e 
dei servizi di baseΣ ŘŜƭƭΩeducazione, delle infrastrutture idriche (WASH - Water, Sanitation and 
Hygiene)Σ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀ ŘƻƴƴŜ Ŝ ƳƛƴƻǊƛΦ  
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In fase di avvio, invece, è la Programmazione Paese 2017-2019, i cui progetti si concentrano su tre 
macro-aree - sviluppo agro-economico, migrazione e governance, servizi di base - e su due 
tematiche trasversali, quali nutrizione e questioni di genere; il programma opta a favore di una 
dotazione bilaterale piuttosto che multilaterale, prevedendo altresì un approccio decentrato che 
incoraggi interventi e rapporti istituzionali più vicini ai bisogni delle popolazioni beneficiarie. 

 
Il Senegal ha beneficiato, nel 2016, 
degli aiuti della Cooperazione 
Italiana soprattutto attraverso lo 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŘΩŀƛǳǘƻΣ ŜŘ ŝ 
stato destinatario di risorse, sempre 
ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŘΩŀƛǳǘƻΣ ǇŜǊ ǳƴ 
totale di circa 23 milioni di Euro. La 
Cooperazione Italiana sostiene il 
Paese a mezzo di interventi nei 
settori dello sviluppo agricolo e 
della sicurezza alimentare, come 
pure dello sviluppo umano - 
educazione, salute e protezione - e 
quello socio-economico. 

 
Nel corso del 2016, in Somalia sono stati approvati progetti per circa 12 milioni di Euro. Nella 
realizzazione delle sue attività sul territorio, la Cooperazione Italiana segue i principi del New Deal 
per gli Stati Fragili, declinati nel Compact, concordato tra Governo e donatori nella Conferenza di 
Bruxelles del Settembre 2013. La nostra strategia è sostanzialmente orientata al sostegno della 
Somali Development and Recostruction Facility (SDRF) del Governo Federale e si indirizza nello 
specifico ai settori del rafforzamento istituzionale, sanitario, infrastrutturale, educativo e 
formativo (in particolare per donne e giovani) principalmente attraverso la co-partecipazione ai 
Fondi Fiduciari amministrati da Banca Mondiale, UNDP, Africa Development Bank e Fondo 
Monetario Internazionale. Di natura limitata appaiono invece gli interventi diretti, in quanto 
sfavoriti dalle difficili condizioni di sicurezza in cui verte il Paese. Significativi sono anche i nostri 
interventi a favore della governance e del sostegno istituzionale, in ragione della sua preoccupante 
fragilità.  
 
Il Mozambico, che continua ad essere considerato un Paese Prioritario per la Cooperazione 
Italiana, attraversa un momento di difficoltà sul piano politico ed economico, in ragione della 
ǊŜŎŜƴǘŜ ŎǊƛǎƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ tŀŜǎŜΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ǿŀƴǘƛ ƭŜƎŀƳƛ 
storici molto forti con il Mozambico, sia per quanto riguarda la significativa presenza della nostra 
Cooperazione sia per il sostegno politico sempre assicurato alla stabilità e alla crescita del Paese ς 
Ŏƻƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜΣ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ 
ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭe e nel settore sanitario, con particolare 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ άgovernanceέ Ŝ ŀƭƭŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ς è stato necessario condurre una 
riflessione, in raccordo con gli altri donatori e con le istituzioni finanziarie internazionali, in merito 
alla concessione di nuovi crediti o di interventi destinati al sostegno al bilancio mozambicano.  
 
Il Niger è un Paese prioritario per la Cooperazione Italiana sin dal 2012. I settori di maggiore 
intervento nel Paese risultano essere quello agro-alimentare ς il più consistente ς oltre che 
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ambientale, della sanità e dello sviluppo economico, da migliorarsi a mezzo di programmi 
sostanzialmente orientati alla riduzione della povertà.  
 
In Sudan ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ǎƛƴ Řŀƭ нллс ƴŜƭƭŜ ǇŀǊǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ 
Paese (Stati di Kassala, Mar Rosso e Gedaref), area in cui è riconosciuta la nostra quasi esclusiva 
esperienza ed attività. Dal punto di vista settoriale siamo impeƎƴŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƛ ǎŜǘǘƻǊƛ 
sanitario ς ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩ¦9Σ Řŀƭ нлмпΣ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ 
componenti del programma comunitario di rafforzamento dei servizi sanitari nel Sudan orientale ς 
e dello sviluppo rurale. Per quanto concerne la programmazione 2016, il settore sanitario si attesta 
quale ambito preponderante di intervento, con il finanziamento di ben quattro iniziative per un 
ammontare complessivo di circa 3 milioni di Euro. A questi interventi, da circa due anni, si 
affiancano le attività a favore di migranti e rifugiati presenti sul territorio, con contributi a favore 
di OIM e UNHCR, volti a migliorare la capacità di accoglienza del Paese.  
 
Nonostante non siano stati condotti interventi ordinari a favore del Sud Sudan nel corso del 2016, 
il Paese continua ad essere considerato un Paese Prioritario per la nostra Cooperazione. Le attività 
di cooperazione bilaterale a favore del Sud Sudan, infatti, sono proseguite dal 2013 con attività di 
emergenza per aiutaǊŜ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ƴŜƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻΣ ǎŎƻǇǇƛŀǘƻ ƛƴ ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ 
ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
cooperazione ordinarie.  
 
In Burkina Faso la Cooperazione Italiana è intervenuta tradizionalmente nei settori sanitario e 
ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǎǳƭ ŎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ 
forme più estreme di povertà che interessano il Paese. Da questo punto di vista, infatti, la povertà 
ǎƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀ Ŏƻƴ ǳƴ ŀŎŎŜǎǎƻ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ŀƭ Ŏƛōƻ Ŝ Ŏƻƴ ǊŜŘŘƛǘƛ ōŀǎǎƛΦ [ΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ Ŏƛōƻ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǇƛǴ 
spesso a causa di scarsi raccolti, ma anche in ragione di difficoltà nella gestione degli stock 
cerealicoli in annate di buona produzione. Ciò è dovuto al fatto che, in assenza di altre fonti di 
reddito, i produttori sono spesso costretti a vendere la loro produzione per soddisfare altre 
esigenze della famiglia.  
 
In Kenya è in via di conclusione un programma di conversione del debito, del valore di circa 44 
milioni di Euro su dieci annualità, dalla notevole risonanza a livello internazionale e che ha 
permesso la realizzazione di parecchi progetti principalmente indirizzati ai settori agricolo, delle 
infrastrutture idriche e della formazione professionale. Nel 2016 il Kenya ha beneficiato di fondi 
della Cooperazione Italiana per circa 1.3 milioni di Euro, allocati a favore di un rafforzamento 
istituzionale del Paese ς nello specifico, destinati ad un rafforzamento dei processi elettorali ς e  
congiuntamente, di un nuovo settore in via di definizione: quello delle energie rinnovabili e della 
geotermia, collocabili nel più vasto ambito della protezione e sostenibilità ambientale. Il Kenya, 
infatti, presenta una forte dipendenza per il consumo di biomassa. In ragione del fatto che vasta 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ Ƙŀ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǊǳǊŀƭƛύ ŎƛǊŎŀ ƛƭ сф҈ ŘŜƭ 
consumo energetico totale del Paese è soddisfatto da carbonella, legname ed altri residui vegetali. 
La ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƻǎǘŀŎƻƭƛ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭ tŀŜǎŜΣ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΦ ¦ƴŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻ ŝ 
rappresentata dallo sviluppo del potenziale delle energie rinnovabili ς in particolare solare, eolico 
e geotermia ς che possiedono un potenziale di impiego elevatissimo e possono contribuire in 
maniera decisiva a ridurre drasticamente le emissioni di gas a effetto serra. 
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Nonostante le risorse per attività di cooperazione allo sviluppo siano destinate principalmente ai 
Paesi Prioritari, la Cooperazione Italiana interviene anche in Paese definiti come non prioritari, al 
fine di rispondere, di volta in volta, alle concrete esigenze della popolazione, in linea con i piani di 
sviluppo e con le politiche delle Autorità locali. A tal proposito, nel 2016 si segnalano interventi in  
Repubblica di Guinea (Conakry), in Liberia e in Burundi, con la realizzazione di iniziative 
concernenti prevalentemente il settore sanitario.  
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3.2.3 Asia e Oceania  
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B.M.V.O.                                    81.140.441,14 

Americhe                                      5.018.025,31 

Asia e Oceania                                    25.823.945,56 

Africa 
Subsahariana 

                                   72.031.669,18  

TOTALE                                  184.014.081,19 
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La progressiva apertura ai mercati internazionali e le riforme economiche attuate da vari Governi 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ƙŀƴƴƻ ǊƛŘƻǘǘƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ǾƛǾƻƴƻ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ǎƻƎƭƛŀ Řƛ 
povertà assoluta, ma le evidenti disparità tra le fasce più ricche e quelli più povere della società, i 
ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎǊŜŀǘƛ Řŀ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǇŜǎǎƻ ǇƻŎƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻǎƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ Ǝƭƛ 
effetti del cambiamento climatico rendono fragile lo sviluppo socio-economico della regione.  

La debole ripresa a livello globale rappresenta un ulteriore elemento di rischio che può ridurre le 
ǎǇƛƴǘŜ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀΦ bŜƭƭΩ!ǎƛŀ ŎŜƴǘǊƻ-meridionale, segnatamente nella regione 
afghano-ǇŀƪƛǎǘŀƴŀΣ ǇŜǊƳŀƴŜ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ǇƻǾŜǊǘŁ Ƴƻƭǘƻ ŜǎǘŜǎŀΦ 

La Cooperazione italiana ha mantenuto nel 2016 un impegno importante in diversi Paesi asiatici. I 
Paesi prioritari nel continente sono Afghanistan, Pakistan, e Myanmar. A fronte di un maggiore 
impegno in questi Paesi, è continuata peraltro, attraverso progetti gƛŁ ƛƴ ŎƻǊǎƻΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 
Cooperazione italiana anche in Vietnam, nei Piccoli Stati Insulari del Pacifico, in Corea del Nord, e 
nelle Filippine.  

I Paesi prioritari  

[ΩAfghanistan sƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŀƭ ǇǊƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ ǘǊŀ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩ !t{ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀd una continuità 
di impegno resa possibile anche dagli stanziamenti previsti dal Decreto missioni internazionali, nel 
quadro di un impegno coordinato della Comunità internazionale alla ricostruzione e stabilizzazione 
del Paese.  
Alla Conferenza di Bruxelleǎ ǎǳƭƭΩ!ŦƎƘŀƴƛǎǘŀƴ ŘŜƭ п Ŝ р ƻǘǘƻōǊŜ нлмс - ove è stato raggiunto un 
valore complessivo di pledge Řƛ мрΣн ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŀŦƎƘŀƴƻ 
ad attuare le necessarie riforme interne, sulla base del principio della mutual accountability -   
ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƛƳǇŜƎƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŀƴƴǳƴŎƛŀǘƻ ŀƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƛ ŘƻƴŀǘƻǊƛ Řƛ 
Tokyo del 2012 (182 milioni di euro) anche per il periodo 2017-2020. 
La perdurante fase di non autosufficienza delle finanze pubbliche afghane richiede infatti la 
ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ŧƛƴ ǉǳƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
umano, sociale ed economico della popolazione e per accompagnare il Paese su un percorso di 
auto-sostenibilità. 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻne italiana in Afghanistan si è articolata sulle linee concordate 
ƴŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ нлмл ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ōƛƭŀǘŜǊŀƭŜ Řƛ 
partenariato e cooperazione di lungo periodo del gennaio 2012: 

-  governance e diritti (sistema giudiziario, diritti delle donne, sostegno al bilancio, pubblica 
amministrazione); 

-  agricoltura e sviluppo rurale (sviluppo comunitario nei villaggi, agricoltura, micro-credito); 
-  sviluppo infrastrutturale e infrastrutture di trasporto (attraverso il sostegno ai programmi 

del Ministero dei Lavori Pubblici).  

L ŎǊƛǘŜǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ Ŝ Ǝƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŀǎǎǳƴǘƛ Ŏƻƴ 
il Tokyo Mutual Accountability Framework (2012) e successivamente confermati nel Self-Relience 
Mutual Accountability Framework όнлмрύΥ ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ƭΩул҈ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
ŀƭƭΩAfghan National Development Strategy ed il trasferimento on-budget di almeno il 50% 
ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǘra Governo e 
Donatori.  

Dal punto di vista  geografico, le iniziative hanno avuto una valenza nazionale o si sono 
concentrate sulla provincia di Herat, dove fino a marzo 2014 ha operato il Provincial 
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Reconstruction Team (PRT) della Difesa e dove è tuttora presente un contingente italiano 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ b!¢h Resolute Support. 

In Pakistan, ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǎƛ ŝ ōŀǎŀǘƻ ǎǳ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŘƛǊŜǘǘŜ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
povertà e contribuire alla stabilizzazione del Paese; sostenere le aree vulnerabili situate nelle 
ǊŜƎƛƻƴƛ Řƛ ŦǊƻƴǘƛŜǊŀ Ŏƻƴ ƭΩ!ŦƎƘŀƴƛǎǘŀƴΤ ŀǎǎƛǎǘŜǊŜ ƭŜ ǾƛǘǘƛƳŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƭǇƛǘƻ ǾŀǎǘŜ 
aree del Paese a partire dal 2010.  
La cooperazione allo sviluppo con il Pakistan è regolata dall'accordo di partenariato strategico 
firmato nel 2013, mentre non esiste un apposito accordo-quadro di cooperazione.  
La Cooperazione Italiana finanzia in Pakistan un articolato pacchetto di interventi, per un totale di 
circa 255 milioni di Euro, che comprende progetti a dono, crediti di aiuto, conversione del debito e 
supporto al sistema multilaterale. Quasi tutti i progetti si concentrano nel settore prioritario dello 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ōŀǎŜΣ Ŝ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ƴƻǊŘ-
occidentali confinanti Ŏƻƴ ƭΩ!ŦƎƘŀƴƛǎǘŀƴΦ  

La principale iniziativa è un vasto programma nazionale multi-settoriale, del valore di circa 80 
milioni di euro, istituito attraverso un accordo di conversione del debito in progetti di sviluppo, 
(Pakistan Italy Debt Swap Agreement - PIDSA), firmato nel 2006, di cui oltre 60 milioni già erogati. 
Risultati di eccellenza del Programma di conversione sono stati riconosciuti nel quadro della 
gestione delle risorse nelle zone montane (progetto del Parco del Karakoram Centrale); della 
conservazione del patrimonio culturale, con il progetto archeologico e museale nella valle dello 
Swat; e in campo energetico (biogas), con una partnership pubblico-privata, che ha costituito un 
modello per il governo pakistano per il contrasto alla crisi energetica nazionale. Il Programma ha 
ottenuto positivi risultati anche in campo sanitario e negli interventi ricostruttivi per le vittime di 
violenze familiari e di genere (acid-burn patients).  

In Myanmar prosegue il sostegno della Cooperazione italiana alla transizione democratica, iniziata 
Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ DƻǾŜǊƴƻ ŎƛǾƛƭŜ ƴŜƭ ƳŀǊȊƻ нлммΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǾƻƭǳƳŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ Řƛ 
interventi approvati di oltre 38 milioni di euro, tra doni e crediti di aiuto.  
/ƻƴ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŜǎŜŎǳǘƛǾƻΣ ƴŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ 2016, è stata istituita una nuova struttura di 
coordinamento degli aiuti internazionali, la Development Assistance Coordination Unit. 
Parallelamente, la stessa comunità dei donatori si è riorganizzata, mediante la costituzione di un 
Cooperation Partners Group (CPG). Il nuovo meccanismo di cooperazione inizierà ad essere 
pienamente operativo solo nel corso del 2017; tale riorganizzazione ha prodotto pertanto un 
obiettivo rallentamento delle attività di formulazione di nuove iniziative, facendo slittare 
ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƎƛŁ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊƻǎǎƛƳƻΦ 
A seguito del National Ceasefire Agreement όb/!ύ ŘŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нлмрΣ ƴŜƭ нлмс ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ 
ŀŘŜǊƛǘƻ ŀƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ άWƻƛƴǘ tŜŀŎŜ CǳƴŘ όWtCύέ, fondo multidonatori a sostegno del processo di 
pacificazione interno con i gruppi etnici armati, stanziando complessivamente 3 milioni di euro per 
ǘǊŜ ŀƴƴƛΦ hƭǘǊŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ ŀƭ ŦƻƴŘƻ !ǳǎǘǊŀƭƛŀΣ 5ŀƴƛƳŀǊŎŀΣ ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ CƛƴƭŀƴŘƛŀΣ 
Norvegia, Svizzera, Regno Unito, e Stati Uniti, con un impegno finanziario complessivo pari a 100 
milioni di dollari. Sono previste una serie di iniziative di peace building che coinvolgeranno in 
particolare donne e giovani. (OSS 16). 
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3.2.4 Americhe 
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bŜƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩAmerica Latina, gli interventi della Cooperazione italiana sono stati diretti a 
sostenere lo sviluppo socio-economico della Regione attraverso iniziative volte a rafforzare la 
promozione dello Stato di diritto (di fronte alla perdurante sfida posta alla sicurezza dei cittadini 
da parte della criminalità organizzata), garantire la sostenibilità e la protezione ambientale, 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ ǇƛǴ 
vulnerabili, soprattutto nel campo della salute. 
Dal punto di vista geografico, Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ŎŀǊŀƛbica e 
ƴŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ ŀƴŘƛƴŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ /ƻƴƻ ǎǳŘΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǊŜŘŘƛǘƻ Ŝ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ 
relativamente più avanzati, sono proseguiti progetti frutto di impegni pregressi, finanziati 
soprattutto con risorse a credito.  
I Paesi prioritaǊƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƻƴƻ Bolivia, Cuba ed El Salvador. 

In El Salvador ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀǎǎǳƴǘƻ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 
internazionale nel sostenere la ripresa del Paese dopo la firma degli Accordi di Pace del 1992, che 
hanno posto la fine ad una sanguinosa guerra civile. Nel 2016 sono proseguite le numerose 
iniziative già in corso e sono stati avviati nuovi programmi, con particolare attenzione alla tutela 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻΦ  
La Cooperazione Italiana ha sostenuto lo sviluppo del Paese, con il coinvolgimento anche delle 
ONG italiane, nei seguenti ambiti: 

- good governance ǇŜǊ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
migliorare la prevenzione della violenza giovanile e della criminalità organizzata, oltre che 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ όƛƴ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ Ŏƻƴ ƛƭ {L/!ύΤ 

- ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ Ŝ 
la creazione di reddito, in particolare delle fasce giovanili; 

- sviluppo socio-economico e miglioramento della coesione sociale nelle aree urbane e 
ǊǳǊŀƭƛΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩempowerment delle donne; 

- gestione delle risorse naturali e dei rischi naturali, attraverso opere di mitigazione e di 
messa in sicurezza del territorio nelle zone maggiormente a rischio. 
 

A Cuba, il dialogo bilaterale in ambito di cooperazione allo sviluppo è stato riavviato il 15 ottobre 
нллфΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀΣ ǎŜƎǳƛǘƻ Řŀƭƭŀ ŦƛǊƳŀ Řƛ ǳƴŀ 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴǘŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩŀǾǾƛƻ 
di nuovi progetti, sottoscritta nel marzo 2011, nella quale sono stati identificati, quali settori 
ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƛƭ ǊŜǎǘŀǳǊƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
agricolo e la sicurezza alimentare.  
bŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмр ŝ ǎǘŀǘŀ ǎƛƎƭŀǘŀ ƛƴ ǎŜƴƻ ŀƭ /ƭǳō Řƛ tŀǊƛƎƛ ǳƴΩLƴǘŜǎŀ ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀle sul trattamento 
ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻ ŎǳōŀƴƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǇŀǊǘŜΦ Lƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ LƴǘŜǎŀΣ ƛƭ мн ƭǳƎƭƛƻ нлмс ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 
firmati tre accordi bilaterali con Cuba, tra cui quello per la conversione del debito cubano verso 
ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řŀ realizzare nel Paese. Tale accordo prevede la cancellazione 
progressiva di tutti gli interessi di mora, per circa 5,7 Mln di euro, e la conversione di circa 13,3 
Mln di euro. 
 
In Bolivia ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ Řŀƭ άtƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻέ Ŝ Řŀƭ άtǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ 
ǎǊŀŘƛŎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ŜǎǘǊŜƳŀέΣ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛǾƻƭǘƛ ƛƴ 
particolare ai settori socio-ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜΣ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 
e sicurezza alimentare, della tutela del patrimonio storico-culturale e turismo sostenibile.  
La tematica di genere rappresenta una priorità trasversale delle iniziative realizzate nei diversi 
settori di intervento. 
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Sono in corso altre attività di rafforzamento delle capacità di gestione del patrimonio storico, 
ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΣ ŀƴŎƘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŀƭƭŜ 
istituzioni locali. In tale settore è proseguito un programma di portata regionale (Bolivia, Ecuador, 
tŜǊǴύ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǘƛǇƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǳƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ 
Řŀƛ ǘǊŜ tŀŜǎƛ ŀƴŘƛƴƛΣ ƛƭ ά/ŀƳƳƛƴƻ ŘŜƭƭŜ !ƴŘŜέΣ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ 
sostenibile alle tradizionali attività produttive nelle aree interessate.  
 

3.3 La Cooperazione Multilaterale 

Il canale multilaterale costituisce uno strumento essenziale nel 
perseguimento delle linee fondamentali della cooperazione allo sviluppo. 
Il Sistema delle Nazioni Unite, in particolare, rappresenta un foro 
privilegiato della /ƻƳǳƴƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
politiche internazionali in favore dello sviluppo delle aree meno avanzate 
del pianeta e per il coordinamento degli interventi realizzati in attuazione 
di tali politiche. Inoltre, gli organismi delle Nazioni Unite godono, per la 
natura universale e per le funzioni assegnate all'organizzazione (i tre 

pilastri di pace e sicurezza, diritti umani e sviluppo), di un particolare valore aggiunto anche per la 
capacità di operare in situazioni di crisi e conflitto e nelle emergenze umanitarie. 

Lƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƎƭƛ hǊƎŀƴƛǎƳƛ ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭƛ ǾŜŘŜ ƴŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол Ŝ 
negli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile la sua cornice sistematica e strategica.  
 
Ai sensi della Legge 125/2014, il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 
mantiene i rapporti politici con gli organismi multilaterali di competenza, anche attraverso la 
partecipazione ai consigli di amministrazione e agli altri meccanismi di governance degli stessi; 
elabora le politiche e le strategie della cooperazione attraverso il canale multilaterale, definendo i 
ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǊƛǘŜƴǳǘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛΦ [Ω!ƎŜƴȊƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ 
la Cooperazione allo Sviluppo (AICS), entrata in funzionŜ ƴŜƭ нлмсΣ ŝ ŘŜǇǳǘŀǘŀ ŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
contributi volontari, seguendo altresì la fase di gestione dei progetti multilaterali finalizzati 
(earmarkedύΦ [Ω!ƎŜƴȊƛŀΣ Ŏƻƴ ƭŜ ǎǳŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ƴŜƛ 
processi di definiziƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ άǾŜƴǘƛƭŀȊƛƻƴŜέ όŀƴȊƛŎƘŞ 
essere destinati al bilancio generale, in questo caso i contributi vengono allocati per specifici 
ǇǊƻƎŜǘǘƛΣ ƛƴ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŏƻƴ ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜύΦ 
 
Il Documento Triennale di Programmazione e Indirizzo 2016-2018, adottato dal CICS in data 23 
marzo 2017, ha definito, oltre alle aree geografiche, i settori prioritari anche per il canale 
multilaterale. Tra essi - anche in funzione di risposta ai fenomeni di migrazione - si citano in 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΥ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ όŎƻƴ ŦƻŎǳǎ ǎǳƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ Ŝ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 
famigliare), la sicurezza alimentare e nutrizionale, lo sviluppo umano (salute, istruzione e 
formazione), il sostegno allo sviluppo di piccole e medie imprese e di cooperative, il sostegno alle 
ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ ŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƛ ǊƛŦǳƎƛŀǘƛ Ŝ ŀƛ ǇǊƻŦǳƎƘƛΦ 
 
Il Documento, inoltre, ha confermato uno specifico paradigma per le iniziative attraverso detto 
canale, stabileƴŘƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ŎǊƛǘŜǊƛ Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ƎǳƛŘŀ Řŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
risorse finanziarie. Sulla base di tali linee guida, i fondi disponibili (aumentati nel 2016) sono come 
in passato stati allocati secondo il criterio di concentrazione, in linea con le tendenze globali in 
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materia di cooperazione allo sviluppo (es: Forum di Busan del 2011). Tale criterio è stato posto in 
essere sia contenendo numero degli organismi beneficiari (in base a priorità e impegni politici) ed 
evitando, allo scopƻ Řƛ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛΣ ǳƴŀ ƭƻǊƻ ŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ  
 
La selezione delle Organizzazioni Internazionali da finanziare ha anche tenuto presente la 
rispondenza del mandato ŘŜƭƭŜ hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΣ ŘƛǾŜƴǳǘŀΣ ŎƻƳŜ ŘŜǘǘƻΣ ǇŀǊŀŘƛƎƳŀ 
ƎƭƻōŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƛƴ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŎƛǘŀǘŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ 
ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΦ {ƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǇǊŜǎŜ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ƭΩefficacia e lΩincisività delle 
attività svolte dalle Agenzie multilaterali, nonché il rispetto del principio di ownership dei 
ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ : ǎǘŀǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ coordinamento tra organismi 
internazionali e donatori e fra gli stessi organismi. 
 
La più importante innovazione rispetto al recente passato, è stata rappresentata dal ritorno 
ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀŘ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ƎƭƻōŀƭŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƎŜƴǘƛ 
ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŀƭƭΩAlleanza Globale per i Vaccini e lΩƛƳƳǳƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ (GAVI) con la formalizzazione nel 
нлмс ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǎŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǉǳƻǘŜ ŀƴƴǳŀƭƛΣ ǘǊŀ ƛƭ нлмс Ŝ ƛƭ нлнлΣ ŘŜƭ pledge di 100 milioni di 
ŜǳǊƻ ŀǎǎǳƴǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ нлмрΣ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŎƻƴǘƛƴǳŀƴŘƻ ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ 
Fondo Globale contro AIDS, Tubercolosi e Malaria (che è il principale organismo beneficiario della 
ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭŜύΦ [ΩŀƭƭƻǊŀ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƎƭƛ !ŦŦŀǊƛ 9ǎǘŜǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 
Internazionale, Paolo Gentiloni, ha partecipato alla V Conferenza di ricostituzione del Fondo 
Globale (Montreal, settembre 2016), formalizzando un pledge complessivo di 140 milioni di euro 
per il periodo 2017-2019.  
 

Particolare priorità è stata attribuita al Polo delle Nazioni Unite di Roma, costituito 
ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ!ƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ (FAO), il Fondo Internazionale per lo 
Sviluppo Agricolo (IFAD ς ŀƭ Ŏǳƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
Finanze) e il Programma Alimentare Mondiale (PAM). Alle tre agenzie principali si affiancano, pur 
al di fuori del sistema onusiano, Bioversity International Ŝ ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ 
Diritto dello Sviluppo (IDLO). Il Polo romano costituisce da tempo il punto di riferimento globale 
per lo sviluppo agricolo e la sicurezza alimentare e nutrizionale. La presenza a Roma dei principali 
organismi internazionali impegnati in questo settore favorisce preziose sinergie e collaborazioni 
tra di essi (che la Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo fortemente sostiene), 
nonché la possibilità di una proficua interazione con attori italiani pubblici e privati. 

 
Allo stesso modo, si è dedicata speciale attenzione agli organismi del Polo della formazione e della 
ricerca di Torino ς ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ LƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ǇŜǊ ƭŀ wƛcerca sul Crimine (UNICRI), 
ƛƭ /ŜƴǘǊƻ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻ όITC-OIL), 
ƭΩUN Staff College ς Ŝ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ !ƎǊƻƴƻƳƛŎƻ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ Řƛ .ŀǊƛΣ ǎŜŘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ Řƛ !ƭǘƛ 
Studi Agronomici del Mediterraneo (CIHEAM-IAM.B). 
 
[ΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ formazione è stato particolarmente valorizzato con i contributi al Dipartimento per 
gli Affari Economici e Sociali del Segretariato delle Nazioni Unite (UNDESA), destinati 
principalmente a finanziare i Programmi JPO e UN Fellowship. Tali Programmi offrono a giovani 
laureati italiani una significativa opportunità di formazione nel campo della cooperazione allo 
sviluppo attraverso la partecipazione diretta alle attività degli organismi multilaterali, per i quali 
rappresentano al contempo un sostegno in termini di capitale umano. 
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Volto a promuovere ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ a livello globale è stato invece il contributo per la Global 
Partnership for Education (GPE), cui nel corso del 2016 è stata prestata particolare importanza, 
come testimoniato anche dal forte incremento del nostro contributo.  
Una particolare attenzione è stata dedicata agli organismi delle Nazioni Unite che hanno ricevuto 
valutazioni internazionali indipendenti positive e hanno dimostrato di poter contribuire con 
inteǊǾŜƴǘƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ǎŦƛŘŜ Ǝƭƻōŀƭƛ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΥ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ 
Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo (UNDPύΣ ƛƭ CƻƴŘƻ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ǇŜǊ ƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 
(UNICEF), il Fondo per la Popolazione delle Nazioni Unite (UNFPA), UN-Women e il Programma 
congiunto UNFPA-UNICEF contro le mutilazioni genitali femminili. 
 
Contributi particolarmente significativi sono stati destinati, nel 2016 al bilancio generale degli 
organismi impegnati nelle numerose crisi umanitarie e per afŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŀΦ Lƴ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ Ƙŀƴƴƻ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǘƻ Řƛ ŎƻǎǇƛŎǳƛ ŀǳƳŜƴǘƛ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ƭΩ!ƭǘƻ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛŀǘƻ ŘŜƭƭŜ 
Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR), divenuto il principale organismo onusiano beneficiario di 
contributi volontari italiani, ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ǇŜǊ ƛ wƛŦǳƎƛŀǘƛ tŀƭŜǎǘƛƴŜǎƛ όUNRWA), il 
Comitato Internazionale della Croce Rossa (CICRύ Ŝ ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ 
Migrazioni (OIM).  
{ƛ ǎŜƎƴŀƭŀΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Lǘŀƭƻ-Latino Americano (IILA), per interventi in America 
centrale e meridionale volti in particolare al capacity-building, anche nel settore delle piccole e 
medie imprese nonché delle cooperative (anche femminili), al rafforzamento istituzionale e al 
recupero del patrimonio storico-artistico. 
 
La collaborazione con le Istituzioni Finanziarie Internazionali (Banca Mondiale, African 
Development Bank, Banco Interamericano de Desarrollo, Corporación Andina de Fomento, Banco 
Centroamericano de Integración Económica) si è concentrata su attività conformi con le priorità 
tematiche e geografiche della Cooperazione Italiana. Tale collaborazione ha risentito della 
contrazione, soprattutto negli anni precedenti, delle risorse disponibili per la cooperazione 
Multilaterale e pertanto le attività realizzate hanno fatto esclusivo affidamento su residui di 
ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŜǊƻƎŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛΦ /ƻƳŜ ƎƛŁ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩLC!5Σ Ǿŀ 
ǇŜǊŀƭǘǊƻ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻ ŎƘŜ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ Ŏƻƴ ƛƴƎŜƴǘƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƭ 
capitale di Banca Mondiale, Banca Africana di Sviluppo e Banco Interamericano di Sviluppo.  
 
[Ω¦ŦŦƛŎƛƻ aǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 5D/{ Ƙŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ƴŜƭ нлмс ŀƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ /ƻƴƎƛǳƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 
allo Sviluppo, a favore di Organismi internazionali ritenuti prioritari, contributi volontari per un 
totale di 115 milioni di euro. Si allega una tabella con la ripartizione di tali contributi. Nel 2015, 
ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ aǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ŀǾŜǾŀ ƛƴǾŜŎŜ Ǉƻǘǳǘƻ ŘƛǎǇƻǊǊŜ Řƛ тпΦлулΦллл Řƛ ŜǳǊƻΦ 
 

ORGANISMI INTERNAZIONALI 
CONTRIBUTI VOLONTARI 2016 

(EROGATI DA AICS) 

Bioversity International ϵ нΦоллΦллл 

CICR ϵ сΦрллΦллл 

CIHEAM/IAM.B ϵ уллΦллл 

FAO ϵ рΦлллΦллл 

GAVI ϵ пΦлллΦллл 

Global Fund aginst AIDS, TBC, Malaria  ϵ плΦлллΦллл 

GPE - Global Partnership for Education ϵ пΦлллΦллл 

IDLO ϵ нΦлллΦллл 

IILA ϵ мΦнллΦллл 
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ORGANISMI INTERNAZIONALI 
CONTRIBUTI VOLONTARI 2016 

(EROGATI DA AICS) 

OHCHR ϵ рллΦллл 

OHRLLS ϵ оллΦллл 

OIL ϵ мΦуллΦллл 

OIM ϵ мΦрллΦллл 

PAM ϵ нΦрллΦллл 

Programma congiunto UNFPA-UNICEF ς FGM ϵ мΦуллΦллл 

UN System Staff College ϵ тллΦллл 

UNCCD ϵ мΦлллΦллл 

UNDESA ϵ уΦсллΦллл 

UNDP ϵ 5.000.000 

UNFPA  ϵ мΦуллΦллл 

UNHCR ϵ фΦлллΦллл 

UNICEF ϵ пΦсллΦллл 

UNICRI ϵ мΦтллΦллл 

UNRWA ϵ сΦсллΦллл 

UN-Women ϵ мΦуллΦллл 

TOTALE ϵ ммрΦлллΦллл 
  

 
Sono stati inoltre erogati contributi obbligatori (la maggior parte dei quali destinati ad Agenzie 
multilaterali con sede in Italia e previsti da specifiche leggi e dagli Accordi di sede) per un 
ammontare di 52.212.878 euro.  
 
[ŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭƛ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛone di numerosi eventi 
ǘǊŀ Ŏǳƛ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀƴƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΥ ƭΩŜǾŜƴǘƻ Řƛ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭƭŀ DƛƻǊƴŀǘŀ aƻƴŘƛŀƭŜ 
ŘŜƭƭΩ!ƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ όŘƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ C!h Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŘŜƭ tƻƭƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ-alimentare di 
Roma), la presentazione del Rapporto sulƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ wǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩLC!5Σ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
wŀǇǇƻǊǘƻ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ [ƛōŜǊǘŁ wŜƭƛƎƛƻǎŀ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩL5[hΣ ƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ ŀƭƭŀ CŀǊƴŜǎƛƴŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ 
ŘŜƭƭŜ tŀǊǘƛ ŘŀƭƭΩL5[hΣ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀƴƴǳŀƭŜΣ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ a!9/LΣ Ŏƻƴ ƛ 
rappresentanti ŘŜƭƭΩhLa ƴŜƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǎǳōǎŀƘŀǊƛŀƴŀΣ ƭΩŜǾŜƴǘƻ άThe 
Contribution of the Global Fund to Global Health within the Framework of the Agenda 2030έ 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ {ŀƴƛǘŁ Ŝ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ άFriends of Global Fund ς EuropeέΦ  

3.4 [ŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ 

[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ ƴŜǎǎƻ migrazioni-sviluppo è stata la priorità più 
ǎŜƴǎƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƛƴ ǇŜǊŦŜǘǘŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛƻƴŜ 
svolta nel 2015 e in linea con quanto indicato nella relazione 
programmatica sulla partecipazione ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ 
ƛƭ нлмсΦ 5ǳŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛ ōƛƴŀǊƛ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ Ƴƻǎǎŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƴ 
ǉǳŜǎǘƻ ǎŜǘǘƻǊŜΥ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ ƛ ǎŜƎǳƛǘƛ ŘŜƭ ±ŜǊǘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜǘǘŀ ŘŜƭƭΩмм-
мн ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмрΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ CƻƴŘƻ ŦƛŘǳŎƛŀǊƛƻ Řƛ 

emergenza dŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ŎŀǳǎŜ ǇǊƻŦƻƴŘŜ ŘŜƭƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ 
ƛǊǊŜƎƻƭŀǊŜ Ŝ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎŦƻƭƭŀǘƛ ƛƴ !ŦǊƛŎŀ όάCƻƴŘƻ ŦƛŘǳŎƛŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜǘǘŀέύΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭŀ 
dimensione esterna della politica migratoria, su cui si riferiscŜ ǉǳƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ǇƻƛŎƘŞ ǎƛ 
serve degli strumenti finanziari della cooperazione allo sviluppo. 
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Il Fondo fiduciario della VallettaΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ DGCS, ha allocato fondi ǇŜǊ ϵ 
1,589 miliardi sui 2,33 miliardi effettivamente versati al Fondo (2,555 miliardi di Euro disponibili in 
termini di promesse) secondo questa ripartizione pŜǊ άŦƛƴŜǎǘǊŜέΥ {ŀƘŜƭκ[ŀƎƻ /ƛŀŘ ϵ 1.379 milioni; 
/ƻǊƴƻ ŘΩ!ŦǊƛŎŀ ϵ услΣп ƳƛƭƛƻƴƛΤ bƻǊŘ !ŦǊƛŎŀΥ ϵ 91,3 milioni. I programmi approvati sono 106, con 
una concentrazione sulla finestra Sahel e Lago Ciad  (in proporzione decrescente tra Sahel e Lago 
Ciad, Corno d'Africa e Nord Africa) e tra i cinque settori di intervento enucleati nel Piano d'azione 
della Valletta (con una chiara prevalenza iniziale degli interventi di sviluppo classico ed una più 
recente tendenza al riequilibrio, attraverso la presentazione di azioni più focalizzate sulla gestione 
delle migrazioni e sulla sicurezza). 

In termini generali, a un anno di distanza dalla sua creazione, si può dare una valutazione 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ CƻƴŘƻΣ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ 
uno strumento flessibile in termini di procedure di esecuzione, capace di raccogliere fondi di più 
donatori sotto un chiaro cappello UE (tra cui merita segnalare partner consolidati della UE quali la 
Norvegia e la Svizzera), veicolando un messaggio visibile di un'azione esterna più compatta e 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜŦƛƴƛǘŜ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎŜ Ŏƻƴ ƛ ǇŀŜǎƛ ǇŀǊǘƴŜǊ όάǎǇƛǊƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜǘǘŀέύΦ  

In ǎŜƴƻ ŀƛ ǎǳƻƛ ƻǊƎŀƴƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŘŜƭ CƻƴŘƻΣ ƛƴ ǳƴ 
ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭŀ ¦9Υ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
non banale, alla luce della diversità di vedute degli Stati membri in relazione non solo alla politica 
di sviluppo, bensì anche alla dimensione esterna della politica migratoria, e che il buon 
funzionamento del Fondo sembra indicare come raggiunto. A questo riguardo, per il suo carattere 
emblematico è opportǳƴƻ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ CƻƴŘƻ Řƛ ϵ 500 milioni a 
valere sulle riserve del FES, presa dalla Commissione il 18 ottobre 2016, promossa con 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ Ŏƻƴ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ŎƻƳƛǘƻƭƻƎƛŀ ŀƭƭΩǳƴŀƴƛƳƛǘŁΣ Ƴŀ ǎƻƭƻ ŀ Ŝsito 
Řƛ ǳƴ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Ŝ ŘŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ƴƻƴ ǎŎƻƴǘŀǘƻΦ  

In occasione del secondo CƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ CƻƴŘƻ όƛƭ мо ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмсύΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ 
annunciato un contributo italiano addizionale di 22 milioni di Euro inteso a sostenere il nuovo 
Partenariato UE-Organizzazione internazionale per le migrazioni, un programma-ombrello del 
valore di circa 100 milioni di euro destinato a interventi in 14 paesi dell'Africa occidentale (e in 
Libia) volti alla protezione dei migranti in transito, al sostegno ai ritorni volontari e alla 
reintegrazione sostenibile nelle comunità d'origine, al rafforzamento istituzionale delle autorità 
ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ Lƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ϵ 7 milioni del Ministero dell'IƴǘŜǊƴƻ Ŝ ϵ 15 
milioni dal MAECI e si ŀƎƎƛǳƴƎŜ ŀƛ ϵ 10 milioni forniti dal MAECI nella fase istitutiva del Fondo. 
[ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ŀ ŦƛƴŜ нлмс ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻǊŜ ŀƭ CƻƴŘƻΣ ǇǊŜŎŜŘǳǘŀ Řŀƭƭŀ DŜǊƳania e seguita 
dai Paesi Bassi, posizionamento a cui si somma un patrimonio di credibilità maturato attraverso 
ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭŜƎŀǘŀ Řƛ ǎŜǘǘŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭ CƻƴŘƻ ŀƭ a!9/Lκ5ƛǊŜȊƛƻƴŜ 
generale per la cooperazione allo sviluppo, per un totale di 86 milioni di euro. 

Sul piano dell'esecuzione, l'opzione favorita dalla Commissione per il Fondo Fiduciario è stata 
ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭϥŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀ ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ όŎŘΦ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭŜƎŀǘŀύΦ [ΩLǘŀƭƛŀ 
è stata il primo Stato membro ad ottenere in gestione un programma, a solo un mese dal Vertice 
della Valletta (SINCE, Etiopia, 20 milioni di Euro) ed è al quarto posto in termini di affidamento di 
progetti in gestione delegata a valere sul Fondo. Ad oggi il MAECI/DGCS è affidatario di sette 
programmi del Fondo in cinque ǇŀŜǎƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ό9ǘƛƻǇƛŀΣ {ŜƴŜƎŀƭΣ {ǳŘŀƴΣ Burkina Faso e 
9ƎƛǘǘƻύΣ ǇŜǊ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ϵ 86 milioni. Nuove iniziative sono allo studio in Niger, Nigeria e Tunisia.  
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Tale azione svolta tramite il Fondo della Valletta, unita a quella svolta tramite il Fondo fiduciario 
per la Siria (Fondo Madad), ha portato a un incremento sostanziale dei fondi europei affidati in 
cooperazione delegata al MAECI/DGCS, che sono passati da 53 milioni di Euro a fine 2015 a 130 
milioni di Euro a fine 2016. 

[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩAgenda europea sulla migrazione ŝ ǎǘŀǘŀ ƭΩŀƭǘǊŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ 
in cui si è declinato il nesso migrazioni-ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ bŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ нлмсΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŎƘŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭŀ ¦9 ŦƻǎǎŜǊƻ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƛ ŀ ǳƴ άŦŀƛǊ ƎǊŀƴŘ 
ōŀǊƎŀƛƴέ Ŏƻƴ ǇŀŜǎƛ-chiave ŘƛǎǇƻǎǘƛ ŀ ŎƻƻǇŜǊŀǊŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŀΥ ά[ŀ ¦9 ŘƻǾǊŜōōŜ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ 
il suo impegno su priorità identificate dal Paese terzo, questo dovrebbe aumentare il suo impegno 
ǎǳ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜ Řŀƭƭŀ ¦9έΦ vǳŜǎǘŀ ƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ όƴƻǘŀ ŎƻƳŜ Migration compact) è stata 
fatta propria dalla Commissione con la comunicazione del 7 giugno 2016 ǎǳƭ άbǳƻǾƻ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ 
ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƛ ǇŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜέΦ !ƭ ŎŜƴǘǊƻ Ǿƛ ŝ 
ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭŀ Ǉolitica migratoria della UE richieda un 
impegno sinallagmatico: a una rinnovata offerta della UE ai Paesi partner (a partire da cinque paesi 
di origine e di transito: Etiopia, Niger, Nigeria, Senegal e Mali) in termini di supporto finanziario e 
operativo rafforzato, dovrebbero corrispondere impegni precisi in termini di controllo delle 
frontiere, riduzione dei flussi dei migranti, cooperazione in materia di rimpatri/riammissioni, 
rafforzamento del contrasto al traffico di esseri umani. Il Consiglio europeo del 28 giugno 2016 ha 
approvato il percorso delineato dalla Commissione e ha formulato indicazioni per renderlo 
ƻǇŜǊŀǘƛǾƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΥ мύ ƴŜƭ ōǊŜǾŜ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ϵ 500 milioni al Fondo 
fiduciario della Valletta, destinati a sostenere i cd. compacts con i 5 paesi prioritari; 2) nel medio-
lungo periodo, il lancio di un ambizioso Piano europeo per gli investimenti esterni, attraverso 
ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀΦ 

Il Piano è stato presentato il 14 ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмс ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
del Presidente della Commissione Juncker quale parte di un articolato pacchetto di misure di 
ǎǘƛƳƻƭƻ ŀƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ¦9Σ ǎƛŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ [ΩǳƴƛǘŁ Řƛ ƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŝ 
sotǘƻƭƛƴŜŀǘŀ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ŧŀ Řŀ ŎŀǇǇŜƭƭƻ ŀƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻΥ άRafforzare gli 
investimenti europei ǇŜǊ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀΥ ǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭ CƻƴŘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ 
gli investimenti strategici e un nuovo Fondo europeo per gli investƛƳŜƴǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛέΦ [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 
ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŝ ǊƛƳŀǊŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǎƻƭŜƴƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƴƴǳƴŎƛŀǘŀΦ Lƭ Ǉƛŀƴƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǘǊŜ 
dimensioni: finanziaria, politica e assistenza tecnica. 

La prima dimensione della proposta di Piano esterno, quella più strettamente finanziaria, consiste 
nel Fondo europeo per lo sviluppo sostenibile, nel quale si propone di far convergere alcuni 
strumenti esistenti (i meccanismi di finanziamento misto, cd. blending, che combinano sovvenzioni 
e crediti agevolati) e uno strumento nuovo (il Fondo di garanzia). Le risorse di sviluppo messe a 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ ¦9 ŀƳƳƻƴǘŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀ ϵ пΣм ƳƛƭƛŀǊŘƛΦ [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
congiunto degli strumenti di finanziamento misti e del Fondo di garanzia dovrebbe poter 
mobilizzare ulǘŜǊƛƻǊƛ ϵ 40 miliardi, essenzialmente privati, per progetti di sviluppo, secondo le 
proiezioni della Commissione. Cuore ed elemento innovativo del Piano è il Fondo di garanzia, cioè 
ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŦƻƴŘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ƛƴ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ 
accrescere la rŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ 
investimenti in aree e settori dove le condizioni di mercato da sole non sarebbero capaci di 
attirarne. Le altre due componenti del Piano (assistenza tecnica e programmi di sviluppo) 
consisteranno di strumenti tradizionali della cooperazione europea, riorganizzati per 
corrispondere agli obiettivi del Piano: dialogo politico, programmi di sviluppo e assistenza tecnica. 
Mentre queste due ultime componenti non richiedono decisioni di tipo legislativo, il Fondo 
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europeo per lo sviluppo sostenibile è stato presentato come proposta legislativa sottoposta a 
procedura legislativa ordinaria. Il negoziato in Consiglio è stato avviato rapidamente dalla 
tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ǎƭƻǾŀŎŎŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ avere una posizione comune in tempo entro il Consiglio 
europeo di dicembre e poi avviare il negoziato con il Parlamento europeo. Il Consiglio Affari 
Generali del 13 dicembre 2016 Ƙŀ ƭƛŎŜƴȊƛŀǘƻ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ όάŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇŀǊȊƛŀƭŜ 
ƎŜƴŜǊŀƭŜέύ ǎǳƭla bozza di Regolamento istitutivo del Fondo. 

I punti chiave della posizione italiana sul Fondo sono stati la richiesta di un pieno ancoraggio alla 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭ άaƛƎǊŀǘƛƻƴ /ƻƳǇŀŎǘκbǳƻǾƻ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƛ tŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜέΤ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŀǎǎŜƎƴŀǊŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ŀƎƭƛ ŀǘǘƻǊƛ 
europei in fase di concezione ed esecuzione dei progetti (in particolare alle istituzioni finanziarie 
bilaterali, cioè CDPύΤ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƴƻƴ ǾŜƴƎŀ Řƛƭǳƛǘƻ Řŀ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŎƘŜ ƴŜ ǊƛŘǳŎŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ǇƻƭƛǘƛŎƻ Ŝ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻ ǇǳǊŜ ŎƘŜ ƭŜ 
risorse impiegate sono risorse provenienti dai fondi di sviluppo e che come tali devono rispettare i 
ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ άŘŀŎŎŀōƛƭƛǘŁέ Ŝ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǳƭǘƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁΦ 5ŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ 
ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭΩŀƴŎƻǊŀƎƎƛƻ ŀƭ bǳƻǾƻ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Ƙŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴƻ ŘŜƛ ƴƻŘƛ ǇƛǴ ŘƛŦŦƛŎƛƭƛ Řŀ 
sciogliere nel negoziato, assieme al ruolo della Banca europea degli investimenti nella gestione del 
CƻƴŘƻΦ Lƴ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ŎŀǎƛΣ ƭΩŜǎƛǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎŜƴǘŜΥ ƭΩŀƴŎƻǊŀƎƎƛƻ CƻƴŘƻ-politica migratoria è 
stato sancito e la gestione del Fondo è assicurata dalla Commissione, mentre la gestione delle 
risorse destinate alla funzione di garanzia è assicurata dalla Banca europea per gli investimenti. 

 
Il Consiglio Europeo del 15 dicembre ha salutato i progressi compiuti nell'attuazione dei patti 
conclusi con i cinque paesi ed il crescente senso di titolarità da parte di questi ultimi, invitando gli 
Stati membri a proseguire ed intensificare il loro impegno nell'ambito del quadro di cooperazione. 
Il Consiglio ha altresì auspicato la rapida adozione del regolamento istitutivo del Fondo europeo 
per lo sviluppo sostenibile (colonna vertebrale del Piano Europeo per gli Investimenti Esterni) nella 
ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ άǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭϥŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘϥŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜǘǘŀ Ŝ ŘŜƭ bǳƻǾƻ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ 
ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻέΦ 

 
Per completare il quadro degli aspetti più sensibili della partecipazione italiana alle politiche di 
sviluppo della UE, è opportuno segnalare che la Commissione europea ha pubblicato il 22 
novembre 2016 le sue proposte relative, da un lato, al futuro delle relazioni della UE e dei suoi 
Stati membri con i Paesi di Africa, Caraibi e Pacifico, in vista ŘŜƭƭŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ 
Cotonou nel 2020 (cd. Post-/ƻǘƻƴƻǳύ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ /ƻƴǎŜƴǎƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǎǳƭƭƻ 
sviluppo, al fine di allinearlo agli obiettivi dello sviluppo sostenibile. Esse sono state oggetto di un 
primo dibattito formale in seno al Consiglio Affari EǎǘŜǊƛ όŦƻǊƳŀǘƻ άǎǾƛƭǳǇǇƻέύ ƛƭ нн ƴƻǾŜƳōǊŜ Ŝ 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŀƴƴƻ ǎŜǘǘƻǊƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 
programmatica per il 2017. 

 
9ƳŜǊƎŜ Řŀ ǉǳŀƴǘƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘaliano si è sviluppata in coerenza con i 
seguenti atti parlamentari di indirizzo: risoluzione della 14° Commissione permanente del Senato 
approvata il 20 aprile 2016 (Doc. XXIV n. 59); risoluzione in Assemblea della Camera del 27 aprile 
2016 (n. 6-00232). 
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3.5 Le Organizzazioni della Società Civile e gli altri Soggetti del Sistema della Cooperazione allo 
Sviluppo  
 
La società civile ricopre il ruolo di attore protagonista nel nuovo modello della Cooperazione 
Italiana. tǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ 
pubblico allo sviluppo, ma attore nella formulazione delle politiche, delle strategie e degli indirizzi 
ŘΩŀȊƛƻƴŜΦ 

La legge n. 125/2014 conferma e amplia il ruolo delle ONG già in precedenza riconosciuto quale 
ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ LǘŀƭƛŀƴŀΦ [ΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭΩistruzione, la 
sensibilizzazione e la partecipazione di tutti i cittadini alla solidarietà e alla cooperazione 
internazionale e allo sviluppo sostenibile: sono espressamente ed ovviamente incluse le 
organizzazioni della società civile e altri soggetti senza finalità di lucro. La cooperazione pubblica 
allo sviluppo rƛŎƻƴƻǎŎŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛǎǎƛƳƻ Ǌǳƻƭƻ ŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ negli interventi 
Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ǎƻŎŎƻǊǎƻ Ŝ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛƭ ǊŀǇƛŘƻ ǊƛǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ 
delle condizioni per la ripresa dei processi di sviluppo. 

Tali soggetti abbracciano le ONG specializzate in cooperazione e in aiuto umanitario, le ONLUS, le 
organizzazioni di commercio equo e solidale, finanza etica e microcredito, le organizzazioni e le 
associazioni delle comunità di immigrati che abbiano rapporti con i Paesi di origine, le cooperative 
sociali, le organizzazioni sindacali, le fondazioni, le organizzazioni di volontariato, le associazioni di 
promozione sociale e le organizzazioni che godono da almeno quattro anni dello status consultivo 
ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ9/h{h/ ŘŜƭƭΩhb¦Φ 

Allo scopo di favorire partecipazione e inclusione anche della soŎƛŜǘŁ ŎƛǾƛƭŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
politiche, la legge 125 ha creato il Consiglio Nazionale per la Cooperazione allo Sviluppo (CNCS). Il 
CNCS è composto da tutti i principali soggetti pubblici e privati, profit e non profit, della 
cooperazione allo sviluppo, compresi i Ministeri coinvolti, le Regioni, le Provincie autonome, gli 
enti locali, le Università e le reti di organizzazioni della società civile. Esso è un foro permanente di 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻǇƻǎǘŀΦ /ƻƴǾƻŎŀǘƻ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƭΩŀƴƴo dal Ministro degli 
Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, esprime pareri, in particolare, sulla coerenza 
delle scelte politiche, sulle strategie, sulle linee di indirizzo, sulla programmazione, sulle forme di 
intervento, sulla loro efficacia e sulla valutazione. 

La legge 125 prevede, inoltre, che ogni tre anni il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale convochi una conferenza pubblica nazionale per favorire ulteriormente la 
partecipazione dei cittadini alla definizione delle politiche di cooperazione. 
 
Quanto alle ONG e agli altri soggetti della società civile, la legge prevedere il rispetto di rigorosi 
ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ Ŝ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊƴŜ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀΦ L ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛŘƻƴŜƛ ǎƻƴƻ 
iscritti in un apposito elenco pubblicato e aggiornato a curŀ ŘŜƭƭΩ!ICS. A dicembre 2016 i soggetti 
registrati erano 202. [ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŎŀŘŜƴȊŀ ōƛŜƴƴŀƭŜΦ {ƻƴƻ ŎƻǎƜ ƎŀǊŀƴǘƛǘŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ 
ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
concorrere alla concessione di ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ƻ ŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ 
ŘŜƭƭΩ!L/{Φ  
 
[ΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇǊƻƳƻǎǎŜ ŘŀƭƭŜ h{/ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ƴŜƭ 
2016 si è svolta con una procedura di selezione nuova rispetto al 2015, poiché si è articolata in due 
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fasi: la valutazione di una concept note e successivamente, per le proposte ritenute idonee, la 
valutazione della proposta completa.  
/ƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƭΩ!L/{ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛ ŀƭ 
finanziamento 56 nuove iniziative promosse da Organizzazioni della Società Civile nei Paesi 
partner, per un valore complessivo di ϵ ннΦоурΦротΣлс per il finanziamento delle prime rate sui 
22,5 milioni di Euro stanziati. 
Se si guarda alla distribuzione per aree di intervento, il risultato è stato: 

- 8 iniziative nei Balcani 
- 12 iniziative in Nord Africa e Medio oriente 
- 4 iniziative in America Latina e Caraibi 
- 29 iniziative in Africa Sub-Sahariana 
- 3 iniziative in Asia 

 
Al Bando OSC si è aggiunto un secondo Bando, volto al finanziamento di iniziative di Educazione 
alla Cittadinanza Globale Ŝ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƛƴ ŘǳŜ ŘƛǎǘƛƴǘŜ ŦŀǎƛΦ  
La dotazione finanziaria inizialmente approvata per questo bando, pari a 2 mln di Euro, è stata 
ŀǳƳŜƴǘŀǘŀ ŀŘ ϵ нΦммпΦпснΣфп ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ǊŜǎƛŘǳƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛǎƛ ƴŜƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ 
bando per il finanziamento di iniziative proposte da organizzazioni della società civile da realizzarsi 
nei Paesi partner. 
Sono state pertanto ammesse al finanziamento с ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ǳƴ ŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ϵ 
2.065.714,53. Si tratta di iniziative che rispondono alle finalità di promuovere la sensibilizzazione e 
la comprensione critica dei temi dello sviluppo sostenibile, delle dinamiche e dei processi di 
ƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƎƭƻōŀƭŜΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΣ ǊŀŦŦƻǊȊŀƴŘƻ ŎƻǎƜ 
la consapevolezza e il ruolo attivo dei cittadini. 
 
Tutte le proposte si rivolgono ad un target multidimensionale, ma composto prevalentemente da 
ƎƛƻǾŀƴƛΦ !ƭŎǳƴŜ Řƛ ŜǎǎŜ ǎƻƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƴǳƻǾƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ƎƭƻōŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ 
e/o nelle Università; altre mirano ad accrescere la consapevolezza sui legami e le interazioni tra la 
dimensione locale e quella internazionale, in particolare evidenziando le relazioni economiche, 
sociali e culturali tra aree territoriali italiane e quelle dei paesi partner, con un focus sul 
riconoscimento dei processi migratori e delle comunità immigrate come fattori di sviluppo.  
 
LƴŦƛƴŜΣ ƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƛǾƛƭŜ ōŜƴŜŦƛŎƛŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭƭΩ8 per mille destinata 
alla realizzazione di progetti di cooperazione per la lotta alla fame nel mondo. Per la quota 2014 
ǇŀǊƛ ŀ ϵ сΦтмсΦнтфΣплΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ пл ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ Ŏǳƛ оп ƛƴ !ŦǊƛŎŀΣ ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ 
linee strategiche e le priorità della cooperazione italiana allo sviluppo. I bandi di concorso e ƭΩŜǎƛǘƻ 
delle procedure hanno ricevuto adeguata visibilità sui siti istituzionali di Presidenza del Consiglio, 
Camera dei Deputati e MAECI. 
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Cooperazione ed impresa: i Soggetti con finalità di lucro 

La Legge 125 offre la possibilità di consolidare ed innovare il rapporto fra cooperazione ed impresa. Una delle 
grandi novità della riforma è il ruolo più incisivo del settore privato per favorire lo sviluppo sostenibile ed 
ƛƴŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƛ tŀŜǎƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎŀƴŎƛǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ŜŘ ƛƴ ŀƳōƛǘo Unione Europea.   
Cassa Depositi e Prestiti, quale nuova Istituzione Finanziaria per lo Sviluppo, può ς ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƛ ŘŜǘǘŀƳƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 
27 della nuova legge ς finanziare attività di cooperazione indirizzate ai soggetti con finalità di lucro  al fine di 
rispondere in maniera più flessibile al dinamismo della domanda di sostegno proveniente dai Paesi partner e 
incrementare così la capacità di integrarsi con strumenti finanziari comunitari, di altri donatori ed istituzioni 
finanziarie internazionali (IFI). La direzione intrapresa è quella di creare una partnership strategica tra impresa, 
settore pubblico, paesi donatori e società civile.  
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘŜƭ blending ƛƴ ǎŜǘǘƻǊƛ ŎƘƛŀǾŜ ŎƻƳŜ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ƭΩŀŎǉǳŀΣ 
l'energia sostenibile e l'elettrificazione rurale, dove il partenariato pubblico-privato è fondamentale per 
generare risorse e competenze addizionali rispetto a quelle pubbliche. Fondamentalmente, dobbiamo giungere 
ad una nozione allargata delle fonti di finanziamento per lo sviluppo, che va oltre le risorse pubbliche nazionali 
dedicate al tradizionale aiuto pubblico allo sviluppo (APS) e che abbraccia le risorse delle IFI, degli investimenti 
diretti esteri, degli investimenti privati, dei Partenariati Pubblico-Privato (PPP), delle rimesse, della filantropia 
privata.  
: ǳƴ ƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŎƘŜ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀƛǳǘƛ Ŝ ŎƘŜ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ά{ƛǎǘŜƳŀέ Řƛ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 
allo Sviluppo intende sfruttare al massimo delle sue potenzialità. 

 
3.6 Conversioni del Debito 
Il debito originato da crediti di aiuto può essere convertito in progetti di sviluppo. La conversione 
del debito è un meccanismo che prevede la cancellazione di parte del debito concessionale in 
Ǿŀƭǳǘŀ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řŀƭ t±{Σ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛzione  - da parte dei Paesi debitori ς 
di risorse equivalenti in valuta locale per realizzare progetti concordati tra i Governi. I programmi 
così finanziati devono essere finalizzati allo sviluppo socio-economico, alla protezione ambientale 
e alla riduzione della povertà. 
 
[Ŝ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜōƛǘƻǊƛŀ ǎƻƴƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ рпΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ ппф 
ŘŜƭ нт ŘƛŎŜƳōǊŜ мффтΣ ǊŜŎŀƴǘŜ άƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƴŀƴȊŀ ǇǳōōƭƛŎŀέ όŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ 
Legge finanziaria 1998) e, sotto il profilo della disciplina delle operazioni, dai Decreti del Ministro 
del Tesoro del 5 febbraio 1998 per i crediti commerciali e del 9 novembre 1999 per i crediti 
ŘΩŀƛǳǘƻΦ 
 
Sono eleggibili ad operazioni di conversione i Paesi per i quali sia previamente intervenuta 
ǳƴΩƛƴǘŜǎŀ ŀƭ /ƭǳō Řƛ tŀǊƛƎƛΤ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƛƴ ǘŀƭŜ ǎŜŘŜ ŘŜǾŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ 
specificamente la possibilità di procedere alla conversione del debito. Il contenuto di tali 
normative è stato recepito nella legge n. 209 del 25/07/2000.    
 
/ƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ CƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ǇŜǊ ƛƭ нллт ŝ ǎǘŀǘƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ǳƴ ŀǊǘƛŎƻƭƻ όŀǊǘΦ рύ ŘŜƭƭŀ 
sopracitata Legge n. 209 del 2000 in modo da consentire la conversione anche di quei crediti di 
aiuto che non abbiano subito in precedenza una ristrutturazione. Tale possibilità è consentita, 
oltre che nel caso di catastrofi naturali, anche nel caso di iniziative promosse dalla comunità 
internazionale a fini di sviluppo che consentano un efficace partecipazione italiana.  
Per questioni di trasparenza e nel rispetto dei principi di equità e solidarietà, il Club di Parigi 
richiede informative ai membri creditori sulle operazioni di conversione debitoria.  
 
Negli anni 2000-нлмс ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ Ƴƻƭǘƻ ŀǘǘƛǾŀ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴƛ ŘŜōƛǘƻǊƛŜ Řŀ ŎǊŜŘƛǘƛ 
ŘΩŀƛǳǘƻΦ Dƭƛ !ŎŎƻǊŘƛ ŦƛǊƳŀǘƛΣ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŎǊƻƴƻƭƻƎƛŎƻΣ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ  ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ 



62 
 

 

PAESE  
ACCORDO 

BILATERALE  

IMPORTO   
ACCORDO IN 

$USA 

IMPORTO   
ACCORDO IN 

EURO 

Totale Importo Accordo                   
CTV in Euro (*) 

1 MAROCCO  1 12/04/2000 13.430.438,28 133.349.410,25 146.090.552,72 

2 GIORDANIA 1 22/06/2000 32.848.836,17 46.254.853,74 77.417.775,83 

3 EGITTO  1 26/08/2001 149.097.996,00   141.445.779,34 

4 PERU  1 10/10/2001 82.598.651,66 36.680.125,23 115.039.532,93 

5 TUNISIA (abbattimento tassi d'interesse) 21/02/2002   20.000.000,00 20.000.000,00 

6 ALGERIA  1 03/06/2002   83.211.012,20 83.211.012,20 

7 ECUADOR 1 22/03/2003 20.152.175,43 6.368.745,20 25.486.642,39 

8 YEMEN 10/11/2003 15.918.398,93   15.101.412,51 

9 INDONESIA 21/03/2005 24.200.546,11 5.752.584,23 28.711.075,94 

10 GIBUTI           08/02/2006   14.220.715,14 14.220.715,14 

11 KENYA 27/10/2006 1.364.283,07 42.913.028,56 44.207.291,98 

12 PAKISTAN   04/11/2006 26.521.802,25 58.744.266,41 83.904.879,49 

13 PERU  2 04/01/2007 38.843.638,46 25.722.778,65 62.572.829,37 

14 EGITTO  2 03/06/2007 100.000.000,00   94.867.659,61 

15 MACEDONIA 11/07/2007 1.800.833,65   1.708.408,74 

16 MAROCCO  2 13/05/2009   20.000.000,00 20.000.000,00 

17 VIETNAM 13/07/2010   7.695.254,26 7.695.254,26 

18 GIORDANIA 2 22/05/2011   16.000.000,00 16.000.000,00 

19 ALGERIA 2 12/07/2011   10.000.000,00 10.000.000,00 

20 ALBANIA 1 24/08/2011   20.000.000,00 20.000.000,00 

21 EGITTO 3 10/05/2012 100.000.000,00   94.867.659,61 

22 FILIPPINE 29/05/2012   2.916.919,45 2.916.919,45 

23 ECUADOR 2 08/06/2012   35.000.000,00 35.000.000,00 

24 MAROCCO 3 09/04/2013   15.000.000,00 15.000.000,00 

25 MYANMAR 06/03/2013 3.169.866,71   3.007.178,36 

26 ALBANIA 2 17/06/2016   20.000.000,00 20.000.000,00 

27 CUBA 12/07/2016   13.376.822,41 13.376.822,41 

28 TUNISIA 2 13/12/2016   25.000.000,00 25.000.000,00 

   

609.947.466,72 658.206.515,73 1.236.849.402,29 

 

 όϝύ  /¢±  ƛƴ 9ǳǊƻ ŀƭ ŎŀƳōƛƻ ŘŜƭ олκмнκнлмс мϵ Ґ мΣлрпм Ϸ¦{! 
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Il grafico sottostante riporta la distribuzione percentuale suddivisa per Paese sul totale 
complessivo degli Accordi di Conversione firmati.  

 

 

 

[ΩƛƳǇƻǊǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ 
dagli Accordi, al 31/12/2016 è pari a Euro 445.433.589,08 e a $USA 498.424.105,69  (pari ad un 
CTV totale di Euro 918.276.873,11 al cambio del 30/12/2016 1Euro=1,0541 $USA), ovvero ca. il 
тп҈ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ !ŎŎƻǊŘƛ ŦƛǊƳŀǘƛΦ 

Il grafico sottostante riporta la percentuale degli importi effettivamente convertiti su ciascun 
Accordo di conversione, suddivisa per paese. 
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[ΩƛƳǇƻǊǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ 
dagli Accordi, nel periodo dal 01/01/2016 al 31/12/2016 è pari a $USA 13.863.977,98 e Euro 
4.251.377,42 (pari ad un CTV totale di Euro 17.403.808,86 al cambio del 30/12/2016 1Euro= 
1,0541 $USA), relativamente agli Accordi di conversione con i seguenti Paesi: Egitto, Marocco e 
Tunisia.   
I progetti finanziati con le risorse liberate dalla conversione hanno interessato in via prioritaria i 
settori della sanità (ospedali, strutture sanitarie di base, distribuzione medicinali), delle risorse 
idriche e dello sviluppo rurale (valorizzazione zone agricole, costruzione strade rurali, 
ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜύ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ όǎŎǳƻƭŜΣ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ōƛōƭƛƻǘŜŎƘŜύ Ŝ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀ 
ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
[ƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ǊƛǾŜƭŀǘƻ ƛŘƻƴŜƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ 
della creazione di posti di lavoro nelle aree più svantaggiate, che altrimenti non avrebbero potuto 
beneficiare delle risorse del bilancio pubblico. 
 
Nel 2016 sono stati firmati due nuovi accordi di conversione, rispettivamente con Cuba e con la 
Tunisia. 

Cuba 
Lƭ мн ƭǳƎƭƛƻ нлмс ŝ ǎǘŀǘƻ ŦƛǊƳŀǘƻ Ŏƻƴ /ǳōŀ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ Řƛ 
ŀƛǳǘƻ Ǿŀƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ моΣп Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ 9ǳǊƻΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŀŎŎƻǊŘƻ ŀŦŦƛŀƴŎŀΣ 
ŎƻƳŜ ƛƳǇŜƎƴƻ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ bilaterale di cancellazione e ristrutturazione 
ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻ ǎƻǇǊŀ ŎƛǘŀǘƻΣ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ Řŀǘŀ Ŏƻƴ /ǳōŀΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǎŀ 
multilaterale firmata tra Cuba e il Club di Parigi il 12 dicembre 2015. 
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Tunisia  
Il 13 dicembre 2016 è ǎǘŀǘƻ ŦƛǊƳŀǘƻ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ¢ǳƴƛǎƛŀ ǇŜǊ ǳƴ 
ƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ нр Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ aŜƳƻǊŀƴŘǳƳ ŘΩLƴǘŜǎŀ ǎǳƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƻ-
tunisina per il periodo 2014-2016. 
 
Per quanto riguarda gli Accordi in precedenza programmati (Gibuti, Indonesia, Siria), si prevede 
quanto segue: 

- ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ Dƛōǳǘƛ ǾŜǊǊŁ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ƴƻƴ ŀǇǇŜƴŀ ŜǎŀǳǊƛǘƻ ƭΩŀƴŀƭƻƎƻ !ŎŎƻǊŘƻ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ  
in corso di esecuzione; 

- ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩLƴŘƻƴŜǎƛŀ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻǎǇŜǎƻΤ ǎƛ ŀǘǘŜƴŘƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ 
Autorità indonesiane in merito al proseguimento del negoziato; 

- ƭŀ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ {ƛǊƛŀ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻǎǇŜǎŀΦ 
 

3.7 Cancellazioni del Debito 
Nel 2016 sono stati firmati due accordi di cancellazione del debito rientranti ƴŜƭƭΩILt/Σ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 
per la cancellazione del debito a favore dei Paesi più poveri e fortemente indebitati, 
rispettivamente con la Guinea Bissau e con la Guinea Conakry, e un accordo di ristrutturazione e 
cancellazione del debito con Cuba. 

Guinea Bissau 
[ΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ DǳƛƴŜŀ .ƛǎǎŀǳ ŝ ǎǘŀǘƻ ŦƛǊƳŀǘƻ ƛƭ мф ƎŜƴƴŀƛƻ нлмсΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ 
concluso al Club di Parigi il 10 maggio 2011. Con tale accordo sono stati cancellati crediti 
commerciali per circa 88 milioni di euro. 

Guinea Conakry 
[ΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ DǳƛƴŜŀ /ƻƴŀƪǊȅ ŝ ǎǘŀǘƻ ŦƛǊƳŀǘƻ ƛƭ му ƎŜƴƴŀƛƻ нлмсΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ 
concluso al Club di Parigi il 25 ottobre 2012. Con tale accordo sono stati cancellati crediti 
commerciali per un valore di circa 19 milioni di euro.  

Cuba 
Il 12 luglio 2016 ŝ ǎǘŀǘƻ ŦƛǊƳŀǘƻ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ōƛƭŀǘŜǊŀƭŜ Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎŀƴŎŜƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻ Řƛ 
/ǳōŀΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǎŀ ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘŀ ŀƭ /ƭǳō Řƛ tŀǊƛƎƛ ƛƭ мн ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмрΦ 
[ΩŀŎŎƻǊŘƻ Ƙŀ ŀŘ ƻƎƎŜǘǘƻ ǎƛŀ ƛ ŎǊŜŘƛǘƛ Řƛ ŀƛǳǘƻ ǎƛŀ ƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ǿŀƴǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǾŜǊǎƻ /ǳōŀ 
ǇŜǊ ǳƴ ŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ псл Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻΦ [ΩŀŎŎƻǊŘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ му ŀƴƴƛ ŘŜƭ 
capitale e degli interessi contrattuali e la cancellazione progressiva degli interessi di ritardo. Per 
quanto riguarda i crediti commerciali, vantati dalla SACE, che ammontano complessivamente a 
oltre 440 milioni, gli interessi di ritardo (circa 228 milioni) saranno cancellati, mentre per quanto 
riguarda gli arretrati, 123 milioni di euro circa saranno ristrutturati e rimborsati alla SACE in 18 
ŀƴƴƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛ ǊƛƳŀƴŜƴǘƛ уф Ƴƛƭƛƻƴƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ǘǊŀ /ǳōŀ Ŝ 
{!/9Σ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜΦ  

Per quanto riguarda i crediti di aiuto, pari a circa 19 milioni di euro, gli interessi di ritardo, pari a 
circa 5 milioni, saranno cancellati, mentre gli arretrati, pari a circa 13 milioni, saranno convertiti 
ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŦƛǊƳŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ Řŀǘŀ Ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ 
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3.8 Comunicazione, valutazione, audit interno 

оΦуΦм [ΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5D/{ 
Alla fine del 2013 la Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo ha definito una strategia 
che, integrando ed aggiornando le Linee Guida adottate nel 2010 ha individuato obiettivi, temi, 
struƳŜƴǘƛ Ŝ ǘŀǊƎŜǘ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 
[ΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƳƛǊŀ ŀΥ 
- migliorare la percezione della Cooperazione italiana, del suo ruolo e delle attività realizzate e 
ǊŜƴŘŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ǎǳƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇǳōōƭƛŎƻΤ  

- assicurare la trasparenza ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ 
ǇǳōōƭƛŎŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǊŜƴŘŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ 
raggiunti; 

- ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ DƻǾŜǊƴƛ Ŝ 
dellΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƴŜƛ tŀŜǎƛ ǇŀǊǘƴŜǊΤ 

- sensibilizzare i cittadiniΣ ŀƎŜƴŘƻ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ŀǘǘƻǊƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ Lǘŀƭƛŀ 
Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜέΣ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƎƭƻōŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ǘǊŀ ǎŎŜƭǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ 
e processi globali, promuovendo un coinvolgimento personale e favorendo la formazione, 
soprattutto presso le fasce più giovani, di una cultura della cittadinanza globale. 

 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ L· ς Valutazione e Visibilità della 
Direzione Generale, che nel corso del 2016 ha proseguito, nel solco di quanto realizzato con la 
partecipazione ad Expo Milano 2015, con le  iniziative ed attività di comunicazione, nei limiti delle 
risorse umane e finanziarie disponibili, tenuto conto che, in base alla Legge 125/2014, dal 1° 
ƎŜƴƴŀƛƻ нлмс  ŀƭŎǳƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘŜ ŀƭƭΩ!L/{Φ /ƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜΣ ƛƴ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭ ƴƻǘƛȊƛŀǊƛƻ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ άLa Cooperazione italiana informaέ ŜŘ ŀƭ tƻǊǘŀƭŜ hǇŜƴ !ƛŘΦ 
 
La DGCS ha completato le attività previste dal Piano Nazionale di Lavoro approvato dalla 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƴƴƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻΣ ŎƻƴŎƭǳǎƻǎƛ ƛƭ ом 
ƳŀǊȊƻ нлмсΣ Ƴŀ ŎƘŜ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ǎŜƎǳƛǘƛ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ нлмсΣ ǎŜƳǇǊŜ ǎǳ ƛƳǇǳƭǎƻ ŘŜƭƭŀ 
Commissione. 
Si è trattato di attività di comunicazione  di grande rilevanza ed impatto, che così possono essere 
sintetizzate: 
- campagna di comunicazione in collaborazione con Trenitalia: grazie ai fondi messi a 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩ¦9 ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ [ŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƴƴƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭƻ 
{ǾƛƭǳǇǇƻΣ ƭŀ 5D/{ Ƙŀ Ǉƻǘǳǘƻ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜ ǳƴ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ aƛǊǳǎ ŎƘŜ 
ha prodotto un video pubblicitario sui temi della cooperazione e dello sviluppo sostenibile, in 
italiano ed in inglese, proiettato a titolo gratuito, grazie alla collaborazione ed al sostegno di 
¢ǊŜƴƛǘŀƭƛŀΣ ǎǳƭ ŎƛǊŎǳƛǘƻ άDǊŀƴŘƛ {ǘŀȊƛƻƴƛέΣ ŦǊŀ ƛƭ т ŜŘ ƛƭ мо ŦŜōōǊŀƛƻ нлмсΦ {ƛ Ǿŀƭǳǘŀ ŎƘŜ ƛƭ ǾƛŘŜƻ ǎƛŀ 
stato visto da circa 13,9 milioni di persone (secondo Trenitalia il numero di passeggeri che 
Ǉŀǎǎŀ ǇŜǊ ƭŜ άƎǊŀƴŘƛ ǎǘŀȊƛƻƴƛέ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ŝ Řƛ ŎƛǊŎŀ трл Ƴƛƭƛƻƴƛ ƭΩŀƴƴƻύΤ 

- ǎŜƳǇǊŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƛ ŦƻƴŘƛ Ŏƛǘŀǘƛ ƴŜƭ Ǉǳƴǘƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ aƛǊǳǎ Ƙŀ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǳƴ ǎŜŎƻƴŘƻ 
video sui temi della cooperazione e dello sviluppo sostenibile, avente come testimonial il noto 
ŀǘǘƻǊŜ DƛŀƴƳŀǊŎƻ ¢ƻƎƴŀȊȊƛΦ DǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ƭΩ9ŘƛǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛΣ ƛƭ ǾƛŘŜƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǘǊŀǎƳŜǎǎƻ Řŀƛ ǘǊŜ Ŏŀƴŀƭƛ 
televisivi della Rai e da Rai News fra il 13 marzo ed il 7 aprile 2016, totalizzando, secondo dati 
wŀƛ ŦƻǊƴƛǘƛ Řŀƭ Ŏƛǘŀǘƻ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻΣ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ мосΦфонΦтфф άŎƻƴǘŀǘǘƛ ƭƻǊŘƛέΤ 
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- Mirus ha prodotto per la DGCS anche una versione radiofonica dello spot televisivo, sempre 
con Gianmarco Tognazzi come testimonial, trasmessa dai tre canali di Radio Rai nello stesso 
periodo 13 marzo-7 aprile 2016, raggiungendo un pubblico di 30,9 milioni di persone (sempre 
secondo dati Rai, comunicati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri); 

- una pagina pubblicitaria sulle attività della Cooperazione italiana (con particolare riguardo ai 
ǘŜƳƛ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜύ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ǊƛǾƛǎǘŀ ά[ŀ CǊŜŎŎƛŀέΣ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŀ ƎǊŀǘǳƛǘŀƳŜƴǘŜ 
Řŀ ¢ǊŜƴƛǘŀƭƛŀ ǎǳƭƭŀ ǊŜǘŜ άCǊŜŎŎƛŀǊƻǎǎŀέΦ ¢ǊŜƴƛǘŀƭƛŀ ǎǘƛƳŀ ŎƘŜ ƭŀ ǊƛǾƛǎǘŀ ǎƛŀ ƭŜǘǘŀ ƳŜƴǎƛƭmente da 
circa 3,5 milioni di passeggeri; 

- ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ aL¦w ŜŘ ƛƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ Řƛ hbD ά¦ƴ ǎƻƭƻ ƳƻƴŘƻΣ ǳƴ ǎƻƭƻ 
ŦǳǘǳǊƻέΣ ŘŜƭƭŀ  {ŜŎƻƴŘŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ όнн-28 febbraio 
нлмсύΣ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴto dei temi della cooperazione nelle scuole italiane di ogni 
ordine e grado, con il coinvolgimento di circa 500 scuole, 5000 insegnati e 65.000 fra alunni e 
studenti, e la realizzazione di circa 300 eventi. La Seconda settimana della cooperazione nelle 
scuole è stata celebrata con un evento conclusivo svoltosi al Liceo Augusto di Roma il 31 marzo 
нлмсΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƭǘǊŜ мрл ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ±ƛŎŜ aƛƴƛǎǘǊƻ ǇŜǊ ƭŀ 
/ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ {ǾƛƭǳǇǇƻ aŀǊƛƻ DƛǊƻΦ [ŀ ŎŜǊƛƳƻƴƛŀ ŀƭƭΩ!ǳƎǳǎǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀnche la cerimonia 
ŎƻƴŎƭǳǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩ!ƴƴƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜΦ  

 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ¦9 Ƙŀ Řŀǘƻ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƴƴƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǘŜƴŜǊ ŘŜǎǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ǎŎƻǊǘŀ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Řƛ ǳƴ ǎƻƴŘŀƎƎƛƻ 
ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻōŀǊƻƳŜǘǊƻ ŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜΣ ǳƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ 
ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Ři cooperazione allo sviluppo.  
tƛǴ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀŘŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ά²ƻǊƭŘΩǎ .Ŝǎǘ bŜǿǎέ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ 
distribuzione di un giornale (numero unico), scritto e tradotto in italiano a cura della Commissione 
ǎǘŜǎǎŀΣ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩ!genda 2030 e degli obiettivi di sviluppo sostenibile. Le 10.500 copie 
ŦƻǊƴƛǘŜ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ά¸ƻǳǘƘ 
!ƳōŀǎǎŀŘƻǊǎέ Řƛ hƴŜΣ ƭŀ hbD ŦƻƴŘŀǘŀ Řŀƭ ƴƻǘƻ ŎŀƴǘŀƴǘŜ .ƻƴƻ ±ƻȄΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŜƭŜōǊŀzioni 
ŘŜƭƭŀ DƛƻǊƴŀǘŀ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ Řŀƭƭŀ 5D/{ ŀ wƻƳŀ όƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 
le organizzazioni internazionali del Polo Romano) e a Bari (in collaborazione con il CIHEAM-IAMB) e 
in scuole di varie città italiane (Milano, Venezia, Napoli, Cagliari, Torino, Potenza, oltre che Roma e 
Bari). 
 
 Sono naturalmente proseguite le attività di comunicazione istituzionale tramite: 

-  il portale web della Cooperazione Italiana, strumento di comunicazione istituzionale e di 
trasparenza, che ha fornito una puntuale informazione sugli interventi e sulle decisioni della 
Cooperazione italiana, arricchita  da approfondimenti e dalla pubblicazione di documenti 
ufficiali (linee guida, schede di programmazione-Paese, delibere etc.).  Il portale svolge anche 
una funzione di servizio, pubblicando avvisi di incarico, avvisi pubblici relativi ai progetti 
promossi dalle ONG e bandi di gara collegati ai progetti finanziati dalla Cooperazione;  

- i profili della Cooperazione italiana sui più popolari social network. Attraverso la pagina 
Facebook vengono veicolati, oltre a notizie riportate dal portale web, approfondimenti, 
aggiornamenti, video e gallerie fotografiche. La presenza sui social media si pone anche come 
riferimento per le stesse attività di comunicazione delle Ambasciate, che interagendo e 
condividendo i propri materiali, possono raggiungere un bacino di utenza più ampio, 
ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ŦǊŀ ŎŜƴǘǊƻ Ŝ ǇŜǊƛŦŜǊƛŀΦ Lƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ¢ǿƛǘǘŜǊ ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀ ŘŀǊŜ 
notizie in tempo reale, condividere file multimediali, ricordare i principali appuntamenti in 
tema di cooperazione allo sviluppo, promuovere e partecipare a campagne di 
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sensibilizzazione. Attraverso il canale YouTube vengono veicolati materiali audiovisivi prodotti 
Řŀƭƭŀ 5D/{Σ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩ ŀpporto delle Ambasciate; 

- rapporti con i media, interviste, conferenze e comunicati stampa sulle iniziative della 
Cooperazione italiana diffusi su testate giornalistiche o radio-televisive di rilievo nazionale, nel 
ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ƛƴ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Ǌaccordo e sinergia con il Servizio Stampa del MAECI. 

 

3.8.2 La valutazione  
[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ Řŀƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ Řƛ !ƛǳǘƻ ŀƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ ό5!/ύ ŘŜƭƭΩh/{9 ŎƻƳŜ 
άƭΩŀǇǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ ŜŘ ƻƎƎŜǘǘƛǾƻ ǎǳ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ Ŝǎƛǘƛ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜtto, 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƻ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎƘŜ ǎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩƻǇŜǊŀ ƻ ŘƻǇƻ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
attività previste. Essa si propone di esprimere un giudizio sulla rilevanza e il raggiungimento degli 
obiettivi, su efficienza ed efficacia, impatto e sostenibilità. Una valutazione dovrebbe fornire 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎǊŜŘƛōƛƭƛ Ŝ ǳǘƛƭƛ Ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ Ŝ ŀƛ ŘƻƴŀǘƻǊƛ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ ŀǇǇǊŜǎƛ ƴŜƛ ƭƻǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛέΦ 
 
In ambito DAC sono stati definiti i principi a cui deve essere improntata la valutazione ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻΥ 

1. ŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŎƘŜ ŎƻƴǘŜƴƎŀƴƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǳƴŀ ŎƘƛŀǊŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ Ǌǳƻƭƛ Ŝ 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ !t{Τ 

2. imparzialità e indipendenza rispetto ai processi di formulazione delle politiche e di gestione 
dei programmi di APS; 

3. procedimento aperto e trasparente e risultati largamente diffusi; 
4. retroazione dei risultati ai responsabili delle politiche e agli operatori delle strutture 

operative; 
5. partenariato con le istituzioni dei donatori e dei destinatari; 
6. inserimento della valutazione nella programmazione delle attività di APS. 

 
! ǘŀƭƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŝ ƛǎǇƛǊŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ 
Sviluppo, che ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘŜ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀŘ 
enti specializzati esterni, selezionati attraverso le procedure previste dal Codice dei contratti 
pubblici. Il ricorso a valutatori esterni garantisce ƭΩƛƳǇŀǊȊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ e rafforza la 
ŎǊŜŘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǎǾƻƭǘŜΦ [Ω¦ŦŦƛŎƛƻΣ ƛƴ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭŀ 5D/{ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩ!L/{Σ 
identifica le iniziative da valutare e definisce i termini di riferimento delle valutazioni. 
 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмсΣ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ si è impegnato in particolare nella redazione di nuove linee guida per il 
ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ ǾŀƭǳǘŀǘƻǊƛ ŜǎǘŜǊƴƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ά/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ 
ŘŜƎƭƛ !ŦŦŀǊƛ 9ǎǘŜǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭa Cooperazione allo 
{ǾƛƭǳǇǇƻέ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!L/{ ŀƭƭŀ 5D/{ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ 
delle attività di valutazione da realizzare. La Convenzione, approvata dal Comitato Congiunto del 3 
ottobre 2016 e firmata lo stesso giorno dal Direttore Generale per la Cooperazione allo Sviluppo, 
!ƳōΦ tƛŜǘǊƻ {Ŝōŀǎǘƛŀƴƛ Ŝ Řŀƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 5ǊΦǎǎŀ [ŀǳǊŀ CǊƛƎŜƴǘƛΣ ǊŜŎŀ ƛƴ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ƭŜ ŎƛǘŀǘŜ 
ƴǳƻǾŜ άLinee Guida disciplinanti il ricorso a valutatori esterniέ ŜŘ ƛƭ άProgramma per la valutazione 
degli interventi della DGCS nel triennio 2014-2016έΣ ŎƘŜ ƭŜ ǇŀǊǘƛ Ƙŀƴƴƻ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ 
programmazione ancora valido in attesa di un nuovo documento di programmazione. 
 
Nel 2016, la DGCS ha completato le valutazioni dei progetti di cooperazione in Salvador 
denominati ά{ƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀ ƛƴ 9ƭ {ŀƭǾŀŘƻǊέΣ 
άAppoggio alla riforma del sistema educativo nazionaleέ Ŝ άwŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Řƛ 
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livello medio-superiore per migliorare la produttività in 12 Dipartimenti del PaeseέΣ Ŝ  ƭŀ 
ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ άProgetti nei settori sanitario, agricolo e water and sanitation in EtiopiaέΦ 9Ω ǎǘŀǘŀ 
ŀŦŦƛŘŀǘŀ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ [ƛōŀƴƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŜ άSostegno socio-
economico per le famiglie delle regioni olivicole marginali in LibanoέΣ  άRaggiungimento di 
ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŜǳǊƻǇŜƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǘŀǘŜέ Ŝ άProgramma nazionale 
ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ ŘΩƻƭƛǾŀ Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭa diffusione del 
ŦƛǘƻǇƭŀǎƳŀ ŘŜƭƭŜ ŘǊǳǇŀŎŜŜέΦ  
5ŀƭ нлмм ŀŘ ƻƎƎƛΣ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ L· ŘŜƭƭŀ 5D/{ Ƙŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘƻ 28 valutazioni per un impegno complessivo 
di quasi 1,5 milioni di Euro. I rapporti di valutazione vengono discussi nel corso di seminari tra i 
soggetti incaricati della valutazione, gli Uffici, il personale della Direzione Generale interessati ed i 
soggetti esecutori.  Nei termini di riferimento delle valutazioni più recenti è stata prevista anche 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƳƛƴŀǊƛ ƴŜƛ tŀŜǎƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ǳƴa efficace restituzione dei risultati tra le 
controparti locali.  
Al fine di assicurare la massima trasparenza, i rapporti di valutazione sono inoltre pubblicati sul 
portale Internet della DGCS (www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it). I rapporti, redatti anche in 
ƭƛƴƎǳŀ ƛƴƎƭŜǎŜΣ ǎƻƴƻ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƴŜǘǿƻǊƪ ǎǳƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ό9ǾŀƭbŜǘύ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ h/{9- 
DAC.  
 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмсΣ ƭŀ 5D/{ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƛƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлмтΣ ŀƭ 
MOPAN (Multilateral Organization Performance Assessment Network), una rete indipendente 
istituita nel 2002, in ambito OCSE, per monitorare e valutare il lavoro e le prestazioni delle 
organizzazioni multilaterali ed armonizzare gli approcci dei donatori per valuǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭƛΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŜǊŀ ƭΩǳƴƛŎƻ tŀŜǎŜ Dт ŀƴŎƻǊŀ ƴƻƴ ŀŘŜǊŜƴǘŜ 
alla rete. 

3.8.3 La funzione di audit interno 
La funzione di Audit interno alla DGCS è stata attivata nel 2012 sulla base di criteri definiti a livello 
¦9Σ ƴƻǘƛ ŎƻƳŜ άǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƛ ǎŜƛ ǇƛƭŀǎǘǊƛέ όŀǊǘΦ слΣ ŎƻΦнΣ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ¦9 ƴΦ фссκнлмнύΦ 

[ŀ ǇƛŜƴŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!L/{ ha determinato una parziale rivisitazione della funzione di controllo 
interno della DGCS. Pertanto, la funzione di Audit è stata circoscritta alle attività rimaste in capo 
alla Direzione medesima, tra le quali si segnalano la cooperazione allo sviluppo con Paesi terzi 
ŘŜƭŜƎŀǘŀ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛΣ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ hhΦLLΦ Ŝ ƛ 
contributi vƻƭƻƴǘŀǊƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭŜΦ {ƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ŀƭǘǊŜǎƜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ŎŀƴŀƭŜ 
Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άblendingέΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛƭ ƴǳƻǾƻ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ /5t 
quale istituzione finanziaria per la cooperazione internazionale allo sviluppo. 

tŜǊ ǇǊŀǎǎƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǳŘƛǘ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ 
di diversi documenti, elaborati sia da organismi interni che esterni al MAECI. 

[ΩŀǳŘƛǘƻǊ Ƙŀ ŦƻǊƴƛǘƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Ři Risk Management e al Referente interno 
per la prevenzione della corruzione e la trasparenza, in linea con le previsioni dei documenti 
programmatici del Maeci previsti dalla legge 190/2012 e dal D. Lgs. 33/2013, come emendati dal 
D. Lgs. n. 97/2016, primo provvedimento attuativo della riforma Madia. Inoltre, ha emesso la 
prevista dichiarazione sul sistema di controllo interno (i.e. ŘŞŎƭŀǊŀǘƛƻƴ ŘΩŀǎǎǳǊŀƴŎŜ) ed ha 
ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƭŀ ǎǳŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǳŘƛǘ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ά/ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭŜƎŀǘŀέΣ ŎƻƳǇƭŜǘŀƴŘƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊollo 
di un rilevante progetto rurale in Egitto, con la stesura di un Report specifico. 
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3.8Φп [ΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!L/{ 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŀƴƴƻ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁΣ ƭϥ!ƎŜƴȊƛŀ Ƙŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ 
ŀƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ 
ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƛ ǊŀƴƪƛƴƎ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǎǳƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ƛǳǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀƭƭƻ 
sviluppo. 
Innanzitutto il sito Open Aid, la banca dati on line sulle iniziative di cooperazione gestita 
dalƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘƻ ŜŘ ŝ ǎǘŀǘŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǳƴŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
evolutivo che porterà a una nuova piattaforma, Open Aid 2.0. 
vǳŜǎǘƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭƭΩhǇŜƴ DƻǾŜǊƴƳŜƴǘ tŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ όhDtύ Ŝ ƴŜƭ ǘŜǊȊƻ tƛŀƴƻ 
ŘΩŀȊƛƻƴŜ nazionale 2016-2018, coordinato dalla Dipartimento della Funzione Pubblica della 
Presidenza del Consiglio. 
[Ω!ƎŜƴȊƛŀΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ƭŜǘǘŜǊŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛΣ Ƙŀ aderito allo IATI, la principale 
organizzazione internazionale in tema di trasparŜƴȊŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀƛǳǘƻΣ ǎǘŀ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ƛƭ άǿƻǊƪƛƴƎ 
ƎǊƻǳǇέ ƛƴǘŜǊƴƻ ŎƘŜ ŎǳǊŜǊŁ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ Ŝ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛȊȊŜǊŁ ƭŀ 
membership nel primo incontro internazionale nel marzo 2017. 
 
Dal 4 maggio 2016 è on line il sito web ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ http://www.agenziacooperazione.gov.it/, 
ŦƻƴǘŜ Řƛ ƴƻǘƛȊƛŜ ŜŘ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀƳŜƴǘŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŜΣ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ 
Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ  Lƭ ǎƛǘƻ Ƙŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ƛn lingua inglese e registra ogni giorno una media di 600 
accessi da diverse postazioni. 
!ƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŝ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƳŜƴǎƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ άCooperazione Informaέ 
che ospita interviste, articoli, dossier e notizie relativi al dibattito sullo sviluppo e ai diversi progetti 
di cooperazione nel mondo. 
 
Nel 2016 sono stati inoltre attivati i due social principali, Facebook e Twitter. 
{ǳƭ ǎƛǘƻ ǿŜō ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀǘŜ ƭŜ ǎƻŎƛŀƭ ƳŜŘƛŀ ǇƻƭƛŎȅ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭŜ [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ 
i sitƛ ǿŜō ŘŜƭƭŀ t! ƴŜƭ ±ŀŘŜƳŜŎǳƳ άtǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ {ƻŎƛŀƭ aŜŘƛŀέΦ 
[Ŝ ǎŜŘƛ !L/{ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ Ƙŀƴƴƻ ǳƴŀ ƭƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻŎƛŀƭ ƴŜǘǿƻǊƪ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭŜ  
attività e i progetti dei territori. È stato inoltre predisposto un "Manuale di comunicazione per le 
sedi estereϦΣ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎŜŘƛ ŜǎǘŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!L/{Φ  

  

http://www.agenziacooperazione.gov.it/
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4. IL CONTRIBUTO DELLE ALTRE DIREZIONI GENERALI DEL MAECI 

4.1 La Direzione Generale per gli Affari Politici e di Sicurezza 
 

Contributi obbligatori al bilancio regolare, al bilancio delle operazioni di pace e agli organismi 
internazionali del Sistema delle Nazioni Unite 

bŜƭ нлмс ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ 
mantenimento della pace e la sicurezza internazionale, mediante i seguenti contributi: 

o ϵ унΦртоΦлпм ŀƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΤ 

o ϵ нмпΦоммΦлру ŀƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇŀŎŜ ƛƴ {ŀƘŀǊŀ hŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ όaLb¦w{hύΣ aŀƭƛ όaLb¦{a!ύΣ wŜǇǳōōƭƛŎŀ 
Centrafricana (MINUSCA), Sudan (UNAMID e UNISFA), Kosovo (UNMIK), Cipro (UNFICYP), Libano 
ό¦bLCL[ύΣ Iŀƛǘƛ όaLb¦{¢!IύΣ [ƛōŜǊƛŀ ό¦baL[ύΣ /ƻǎǘŀ ŘΩ!ǾƻǊƛƻ ό¦bh/LύΣ wŜǇǳōōƭƛŎŀ 5ŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭ 
/ƻƴƎƻ όahb¦{/hύΣ {ǳŘ {ǳŘŀƴ ό¦baL{{ύΣ Dƻƭŀƴ ό¦b5hCύΣ Ŝ ŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ hb¦ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ !ŦǊƛŎŀƴŀ !aL{ha ƛƴ {ƻƳŀƭƛŀ ό¦b{h!ύ; 

o ϵ уΦстлΦруф ŀƭƭŀ /ƻǊǘŜ tŜƴŀƭŜ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όL//ύΤ 

o ϵ нΦмнмΦуну ŀƛ ¢Ǌƛōǳƴŀƭƛ {ǇŜŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ wǳŀƴŘŀ όL/¢wύ Ŝ ƭŀ ŜȄ WǳƎƻǎƭŀǾƛŀ όL/¢¸ύΣ ŜŘ ŀƭ aŜŎŎŀƴƛǎƳƻ 
Internazionale Residuale per i Tribunali Criminali. 

 

I contributi al bilancio ordinario, le missioni Řƛ ǇŀŎŜ Ŝ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ¦b{h!Σ Ŝ ƛ ¢Ǌƛōǳƴŀƭƛ {ǇŜŎƛŀƭƛ ŜŘ ƛƭ 
Meccanismo Residuale sono a valere sul capitolo 3393, piano gestionale 3, del bilancio del MAECI. 
L ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŀƭƭΩL// ǎƻƴƻ ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻΣ Ǉƛŀƴƻ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ мрΣ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭ 
MAECI, come di seguito: 

o ϵ мΦрмрΦллл ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ hb¦ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘ-conflitto (peace 
building) del Dipartimento per gli Affari Politici (DPA), il Peace Building Fund (PBF), il Peace Building 
Support Office (PBSO) ed il Consigliere Speciale ONU per la Responsabilità di Proteggere, a valere sul 
capitolo 3415, piani gestionali 6 (cd. Legge 180) e 16 (cd. Decreto Missioni) del bilancio del MAECI. 

o ϵ рллΦллл ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ presso lo Staff College 
del Sistema ONU a Torino (UNSSC), a valere sul capitolo 3395 del bilancio del MAECI. 

o ϵ орΦллл ŀƭ CƻƴŘƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tŀŜǎƛ ƳŜƴƻ {ǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ό[5/ǎύ Ŝ ŘŜƭƭŜ tƛŎŎƻƭŜ LǎƻƭŜ 
in via di Sviluppo (SIDS) ai lavori del Consiglio dei Diritti Umani ONU, a valere sul capitolo 3415, piano 
gestionale 18 (cd. Fondo per la promozione della candidatura italiana in Consiglio di Sicurezza) del 
bilancio del MAECI. 

 

/ƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ŜŘ ŀƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴite per i diritti umani 

o ϵ нсΦфтуΦтфм ŀƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ŎƘŜ ŦƛƎǳǊŀ ǘǊŀ Ǝƭƛ hǊƎŀƴƛǎƳƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩh/{9κ5!/Φ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ǿƻƭǘŀ ŀ 
promuovere la democrazia, il rispetto dei diritti umani e lo Stato di diritto nei 47 Paesi membri. Il 
ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ƎǊŀǾŀ ǎǳƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ оофоΣ Ǉƛŀƴƻ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ муΣ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭ 
MAECI. 

o ϵ олΦллл ŀƭ CƻƴŘƻ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ǾƛǘǘƛƳŜ ŘŜƭƭŀ ǘƻǊǘǳǊŀΣ ƎŜǎǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ 
ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ǇŜǊ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ όhI/IwύΦ {ƛŀ ƛƭ CƻƴŘƻ ǎƛŀ ƭΩhI/Iw ŦƛƎǳǊŀƴƻ 
ǘǊŀ Ǝƭƛ hǊƎŀƴƛǎƳƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩh/{9κ5!/Φ Lƭ CƻƴŘƻ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ƭŜ ǾƛǘǘƛƳŜ Řƛ ǘƻǊǘǳǊŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŘƻƴŀȊƛƻƴƛ 
a organizzazioni della società civile e a centri di riabilitazione, che forniscono assistenza medica, 
psicologica, legale, finanziaria e sociale diretta a persone sopravvissute alla tortura e alle loro famiglie. 
Solo nel 2016 più di 50.000 persone vittime di tortura in più di 80 Paesi sono state assistite grazie al 
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sostegno del Fondo (178 donazioni annuali). Il contributo italiano a questo Fondo grava sul capitolo 
3415, piano gestionale 6, del bilancio del MAECI. 

o ϵ муΦллл ŀƭ CƻƴŘƻ ŦƛŘǳŎƛŀǊƛƻ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘecnica per il sostegno alla partecipazione ai lavori 
del Consiglio Diritti Umani delle Nazioni Unite dei Paesi meno sviluppati (Least Developed Countries, 
LDCs) e dei piccoli Stati insulari in via di sviluppo (Small Islands Developing States, SIDS). Il Fondo è 
ƎŜǎǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩhI/Iw όIǳƳŀƴ /ƻǳƴŎƛƭ .ǊŀƴŎƘύΣ ŎƘŜ ŦƛƎǳǊŀ ǘǊŀ Ǝƭƛ hǊƎŀƴƛǎƳƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩh/{9κ5!/Φ 
Grazie a questo contributo, è stato possibile erogare finanziamenti a LDCs e SIDS per diverse attività, 
come formazione, partecipazione alle sessioni del Consiglio Diritti Umani e borse di studio. Il 
contributo italiano a questo Fondo grava sul capitolo 3415, piano gestionale 6, del bilancio del MAECI. 

 

Relazioni con l'Agenzia Internazionale per l'Energia Atomica-AIEA  

bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ нлмсΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ due iniziative di cooperazione riconducibili 
ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ т ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ нлолΦ 
 
tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ¢ŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ !ǘƻƳƛŎŀ ό!L9!ύ 
[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙa erogato un contributo volontario, di oltre 2 milioni di euro, al Programma di Cooperazione 
¢ŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!L9!Σ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƴƻ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳǎƛ ƴǳŎƭŜŀǊƛ ŎƛǾƛƭƛΣ ǇƻƴŜƴŘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
attenzione agli aspetti di sicurezza e sostenibilità delle installazioni. Sebbene il Programma di 
/ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ¢ŜŎƴƛŎŀ ǎƛŀ ŀǇŜǊǘƻ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΣ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳƛ 
bisogni dei paesi in via di sviluppo ed emergenti. 
Il Programma offre anche expertise in campi ove la tecnologia nucleare offre vantaggi comparati o può 
integrare in maniera efficiente altri approcci convenzionali. Sono pertanto finanziati progetti di 
ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ƴǳŎƭŜŀǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ 
umana, il suppƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜΣ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜŘ ŀƭǘǊŜ 
applicazioni industriali. 
Lƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŎƻƴŎŜŘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ōƻǊǎŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀ ǾƛǎƛǘŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ǎǳ ōŀǎŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
di progetti di ricerca, come contributo a programmi nazionali per le applicazioni del nucleare nei settori 
ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ǎŀƴƛǘŁΣ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜΣ ŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴǳŎƭŜŀǊŜΦ [Ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ǎƻƴƻ ǾŀƎƭƛŀǘŜ 
ŘŀƭƭΩ!L9!Σ ŎƘŜ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜ ƛƴ ǇƛǴ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ Řƛ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ŎŜƴǘǊƛ di ricerca e laboratori di medicina nucleare 
italiani, che ospitano i candidati.   
 
Attuazione del Piano d'azione congiunto globale per il nucleare iraniano  
[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ όWƻƛƴǘ /ƻƳǇǊŜƘŜƴǎƛǾŜ tƭŀƴ ƻŦ !Ŏǘƛƻƴ ς JCPoA) 
riguardante il programma nucleare iraniano, sottoscritto a Vienna il 14 luglio 2015 da Iran, Stati Uniti, Cina, 
Federazione Russa, Francia, Germania, Regno Unito e Unione Europea e recepito dalla Risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza 2231 (2015). 
bŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩ!L9! ŝ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘŀ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴǳŎƭŜŀǊŜ ƛǊŀƴƛŀƴƻ ǎƛŀ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ǇŀŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴǳŎƭŜŀǊŜΦ [ΩLǘŀƭƛŀ 
Ƙŀ ƻŦŦŜǊǘƻ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭΩ!L9! Ři 116.000 euro, a valere sui fondi della Legge n.180/1992 
άtŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ǇŀŎŜ ŜŘ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛŜ ƛƴ ǎŜŘŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŜ 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!L9! ƴŜƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŘŜƭƭΩLǊŀƴ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƴǳŎleare. 

 

/ƻƴǘǊƛōǳǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŀƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ Ŝ ŀŘ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩh{/9  

bŜƭ нлмсΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǾŜǊǎŀǘƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ нпΦрплΦтпн 9ǳǊƻ ŀƭƭΩOSCE (Organizzazione per la 
{ƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΣ Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ŀ ±ƛŜƴƴŀύΦ [ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎƻƳƳŀ όϵ 
22.666.742) è costituita da contributi obbligatoriΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ 
ŘŜƭƭΩммΣлф҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ όǘŜǊȊŀ ǉǳƻǘŀ ǇƛǴ ŀƭǘŀ ŘƻǇƻ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ¦{! Ŝ DŜǊƳŀƴƛŀΣ ŀƭƭŀ ǇŀǊƛ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ 
CǊŀƴŎƛŀ Ŝ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻύ ŀƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όϵ мпΦопфΦрсн ƴŜƭ нлмсύΣ ŀ ǉǳŜƭƭƻ 
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ŘŜƭƭŀ ά{ǇŜŎƛŀƭ aƻƴƛǘƻǊƛƴƎ aƛǎǎƛƻƴέ ƛƴ ¦ŎǊŀƛƴŀ όϵ уΦолтΦлуоύΣ Ŝ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǘŜ Řƛ ŀǊōƛǘǊŀƎƎƛƻ 
h{/9 Řƛ DƛƴŜǾǊŀ όϵ млΦлфтύΦ 
 
Per quanto riguarda i contributi volontari, una parte di essi è andata al finanziamento di progetti 
extra-ōƛƭŀƴŎƛƻ ό9Ȅ.ύ ŘŜƭƭΩh{/9 όϵ нфрΦлллύΦ tƛǴ ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǾŜǊǎŀǘƛ рлΦллл 9ǳǊƻ ǇŜǊ ǳƴ 
progetto ExB della Missione OSCE in Serbia volto a rafforzare la cooperazione giudiziaria regionale 
per la lotta ad organizzazioni criminali dedite al traffico di migranti, 30.000 Euro ad un altro 
progetto ExB, sempre della Missione OSCE in Serbia, volto a rafforzare le capacità della Procura 
nazionale serba contro il Crimine Organizzato (POOC), 15.000 Euro a un progetto ExB della 
missione OSCE in aƻƴǘŜƴŜƎǊƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘƻǊŀƭŜ ƳƻƴǘŜƴŜƎǊƛƴŀ Ŝ 
нллΦллл 9ǳǊƻ ŀ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭ {ŜƎǊŜǘŀǊƛŀǘƻ h{/9 όƳŀ ŀǘǘǳŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ CƛǊŜƴȊŜ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ 
Řƛ άƛƳǇƭŜƳŜƴǘƛƴƎ ǇŀǊǘƴŜǊέύ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ fiducia (confidence 
building measures) nel settore della sicurezza informatica (cyber security). 
 
Anche nel 2016 sono state finanziate le spese per la partecipazione di osservatori italiani di lungo e 
breve periodo alle missioni di osservazione elettorale (MOE) ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩh5LIwΣ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ 
h{/9 Řƛ ±ŀǊǎŀǾƛŀ ǇŜǊ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƘŜ ŜŘ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛΣ ǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ϵ ммрΦлллΦ Lƴ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭƭŜ ah9 ǇŜǊ ƭŜ ŜƭŜȊƛƻƴƛ ƛƴ {ŜǊōƛŀ όϵ млƳƛƭŀύΣ C¸wƻa όaŀŎŜŘƻƴƛŀύ 
per 8mila Euro (N.B.: A causa di gravi problemi politici interni, le elezioni sono poi state rinviate, 
ma intanto già un nostro osservatore di lungo termine si era recato sul posto), Bielorussia (10mila), 
Georgia (32mila), Montenegro (20mila), Uzbekistan (20mila), FYRoM (15mila). 
LƴŦƛƴŜΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǾŜǊǎŀǘƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ϵ мΦпспΦллл ǇŜǊ ǇŀƎŀǊŜ ƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ ŀ ŎŀǊƛŎƻ 
ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ƛ тн ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ άǎŜŎƻƴŘŜŘέΣ Ŏƛƻŝ ǇŀƎŀǘƛ ǇŀǊǘŜ ŘŀƭƭΩh{/9 Ŝ ǇŀǊǘŜ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ 
 

Cooperazione in ambito ONU, UE e altri fora multilaterali specializzati in materia di lotta al 
terrorismo, al traffico di stupefacenti e al crimine organizzato transnazionale  

Progetto: La partecipazione delle donne libiche al processo di pacificazione e ricostruzione del Paese. Cap. 
опмрκtDмт   ϵ мтуΦту8,65  
Finalità del progetto: accogliere le richieste di aiuto e le proposte sociali, economiche, culturali e politiche 
ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƭƛōƛŎƘŜΤ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ Ŝ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƛ Ŏŀƴŀƭƛ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻ ǘǊŀ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ƭƛōƛŎƘŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ƭŀ 
comunità internazionale e ribadire quanto affermato nella risoluzione ONU 1325/2000, nonché sostenere 
ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƭƛōƛŎƘŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜ ŎƻƳŜ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŜ Řƛ ǇŀŎŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŜǳǊƻ-
mediterranea. 
 
Progetto: Emergenza Libia.  Cap. 3415/PGмт   ϵ ннΦлллΣлл 
Finalità del progetto: organizzazione e realizzazione di un seminario internazionale presso il MAECI su 
ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƭΩƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ ƭƛōƛŎŀΣ ƛƭ ǘŜǊǊƻǊƛǎƳƻΣ ǘǊŀŦŦƛŎƛ ƛƭƭŜƎŀƭƛ Ŝ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΦ 
 
Progetto: Organizzazione di un tavolo di riflessione a sostegno di un processo di Institution-Building libico. 
/ŀǇΦ опмрκtDмт  ϵ нсΦлруΣтп 
Finalità del progetto: Analizzare tematiche di natura politica, economica, e istituzionale ritenute di 
particolare rilievo per incrementare la comprensione delle dinamiche in atto e individuare alcune possibili 
aree di intervento prioritario. 
 
tǊƻƎŜǘǘƻΥ aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ǊƛŦǳƎƛŀǘŜ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ƛƴ [ƛōƛŀΦ  /ŀǇΦ опмрκtDмт  ϵ туΦснмΣнр 
Finalità del progetto: Il progetto prevede una serie di attività per contribuire alla stabilizzazione post-
conflitto in Libia e, in particolare, per fornire protezione e assistenza alle persone rifugiate e ai migranti e 
per documentare i flussi migratori, la loro gestione e le condizioni dei migranti che attraversano o 



74 
 

risiedono nel territorio libico. 
 
Progetto: Assistenza di Emergenza al Dialogo Politico Libico e al Governo di Accordo Nazionale. Cap. 
3415/PG17  ϵ уолΦлллΣлл 
Finalità del progetto: Rafforzare in un primo momento il dialogo tra le parti e, successivamente al 
ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻΣ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƭƛōƛŎƘŜΣ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊƴŜ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ 
stabilità del Paese.  
 
Progetto: Ricerca sulla diffusione attuale delle cƻǊǊŜƴǘƛ ƛǎƭŀƳƛǎǘŜ ƛƴ [ƛōƛŀ Ŝ ǎǳƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ 
ƭΩLǘŀƭƛŀΦ /ŀǇΦ опмрκtDун  ϵ отΦрумΣтн 
Finalità del progetto: analizzare le diverse correnti di attivismo islamico in Libia, i loro programmi e basi 
ideologiche, il loro ruolo/influenza a livello politico, tribale e popolare, così come le loro possibili 
connessioni con gruppi jihadisti e reti criminali operanti in Libia, Italia e Europa. La ricerca si propone di 
analizzare anche le posizioni della diaspora libica nel nostro paese. 
 
Progetto: A sostegno delle donne libiche per affermare diritti, Governance e Cultura della Libertà nella 
{ƻŎƛŜǘŁ Ŝ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΦ /ŀǇΦ опмрκtDмт  ϵ мфтΦфуоΣмт 
Finalità del progetto: Contribuire al processo di riconciliazione nazionale e alla transizione democratica del 
tŀŜǎŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƭƛōƛŎŀ Ŝ ƛƴ 
Costituzione. Il progetto prevede la realizzazione di due seminari formativi a favore delle donne libiche.  
 
Progetto: Local perspectives on Pressing Challenges Facing Libya Today. /ŀǇΦ опмрκtDс   ϵ спΦфуфΣлл 
Finalità del progetto: ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƴǎƛƻƴƛ ƛƴǘǊŀ-libiche e al più ampio obiettivo della 
ǊƛŎƻƴŎƛƭƛŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ άŘŀƭ ōŀǎǎƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘǊƻέ 
rispondendo alle richieste di rappresentanza politica e alle esigenze economiche e sociali delle comunità 
locali, dedicando particolare spazio ai sindaci in quanto eletti direttamente dalla cittadinanza e 
solitamente non contestati. 
 
tǊƻƎŜǘǘƻΥ aŀƴŀƎƛƴƎ [ƛōȅŀΩǎ ¦ƴŎŜǊǘŀƛƴǘƛŜǎΣ {ǳǇǇƻǊǘƛƴƎ ¦ƴƛǘȅΦ /ŀǇΦ опмрκtDс  ϵ мллΦрфнΣлл 
Finalità del progetto: fornire analisi, proposte e reti di contatto al fine di essere utilizzate e sviluppate per 
la politica italiana nel Paese. I temi che saranno oggetto di ricerca e analisi sono i seguenti: aspetti di 
politica estera delle migrazioni attraverso la Libia; i cessate il fuoco locali e le autorità locali; la dimensione 
nazionale e le istituzioni economiche; la dimensione di sicurezza regionale. 
 
tǊƻƎŜǘǘƻΥ 5ƻǾŜ Ǿŀ ƭŀ [ƛōƛŀΥ ǎŎŜƴŀǊƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Ŝ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΦ /ŀǇΦ опмрκtDс  ϵ умΦннфΣлл 
Finalità del progetto: [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ƭŜ riflessioni sulle dinamiche socio-politiche  
di sicurezza ed economiche libiche e regionali già avviate negli scorsi anni e al fine di ottenere una migliore 
comprensione della delicata situazione libica e individuare le possibili misure da porre in atto per favorire 
la ripresa del difficile processo di transizione politico-istituzionale sia a livello nazionale che di municipalità. 

 
Vicino Oriente e Lega araba  
 
Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) ς Cap. 3415/PG 6 - ϵ прлΦлллΦ Il progetto ά{ƻǎǘŜƎƴo alle 
Municipalità curde del nord est della Siria e nel Kurdistan regionale irachenoέ  Ƙŀ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 
ƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŘŜǘǘŜ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭƛǘŁ ŀƭƭŀ ƎǊŀǾŜ ŎǊƛǎƛ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ 
dal conflitto in corso, al fine di favorire una migliore erogazione dei servizi di base e di rafforzare il dialogo 
ŘƛǊŜǘǘƻ ǘǊŀ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƛǾƛƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƛǊŀŎƘŜƴƛ Ŝ ǎƛǊƛŀƴƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŝ 
quello di migliorare le competenze nei diversi settori di gestione della cosa pubblica: dalla protezione 
ŎƛǾƛƭŜΣ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ 
 
Center for Civil Society and Democracy (CCSD) ς Cap. 3415/PG 6 - ϵ мулΦлллΦ-  Il progetto ά/ƛǾƛƭ {ƻŎƛŜǘȅ ŀǘ 
the Table: Building a better future in Syria through Track III participationέΣ realizzato attraverso la ONG 
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ǎƛǊƛŀƴŀ //{5Σ Ƙŀ ŎƻƳŜ ƻƎƎŜǘǘƻ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ǎƛǊƛŀƴƛ 
ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƛ Ŝ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ Řŀ ƛƴŎŀƴŀƭŀǊŜ ƴŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǎƻǘǘƻ ƭΩŜƎƛŘŀ 
ŘŜƭƭΩhb¦Σ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ wƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ннрп ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ {ƛŎǳǊŜȊȊŀΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
specifico è quello di selezionare e coordinare i leader della società civile che contribuiranno al negoziato 
politico e al processo di transizione.  
 
MINERVA SOCIETA' COOPERATIVA A.R.L. ς Cap. 3415/PG 17 - ϵ суΦнмуΣфрΦ Il progetto άRafforzamento del 
ruolo sociale delle donne siriane rifugiate in Turchiaέ, ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ 
seminari, ha come oggetto lo scambio di conoscenze e la cooperazione tra esperti e figure chiave delle 
istituzioni e della società civile italiana e turca, relativamente ai percorsi di integrazione delle donne siriane 
ƛƴ ¢ǳǊŎƘƛŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ DŀȊƛŀƴǘŜǇΣ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ Ŝ ƴŜƭ 
ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭ tŀŜǎŜ ƻǎǇƛǘŀƴǘŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ǎǳƭƭŜ 
priorità tematiche del Governo turco, del MAECI, della Commissione Europea e delle Nazioni Unite in 
materia di diritti/doveri dei rifugiati. Nel progetto sono state coinvolte la Municipalità di Gaziantep e 
diverse ONG attive in Turchia.  
 
United Nations Mine Action Service  (U.N.M.A.S.) - Cap. 3415/PG 17 - ϵ пфпΦллл. Il progetto άSminamento 
umanitario in Siriaέ ha come oggetto generale la riduzione dei rischi di esplosione di ordigni nel territorio 
ǎƛǊƛŀƴƻΦ 9ǎǎƻ ǾƛŜƴŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ hbD ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ ŘŜƭƭΩŀŘŘŜstramento e del 
sostegno operativo di una squadra antimine. In particolare, il risultato atteso è la riduzione del rischio in 
aree contaminate selezionate nel Governatorato di Al-Hasakeh.                                                                                                  
 
Coordinamento Organizzazioni per il Servizio Volontario (C.O.S.V.) ς Cap. 3415/PG 17 - ϵ осΦплсΦ Il Progetto 
άDƻƻŘ aƻǊƴƛƴƎ {ȅǊƛŀέ Ƙŀ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛǾǳƭƎŀǘƛǾŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎŀ ǎǳƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ǎƛǊƛŀƴƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ 
Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǾƛǎƛōƛƭƛǘŁ ƳŜŘƛŀǘƛŎŀΣ ƛ ǾŀƭƻǊƛ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴǘŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƛǾƛƭŜ ǎƛǊƛŀƴŀ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ 
contesti, potenziando le capacità professionali di reporter, fotografi, analisti e documentaristi siriani. 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƛƴ ǘǊŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΥ ƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎƛǊƛŀƴŀ Ŝ 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ di un workshop; la creazione di una piattaforma in rete in cui si trovano i diversi prodotti 
mediatici realizzati dai partecipanti al progetto. 
 
UNESCO  - Cap. 3415/PG 17 - ϵ нллΦлллΦ Il progetto ά{ŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻ 
ǎƛǊƛŀƴƻέ Ƙŀ ŎƻƳŜ ƻƎƎŜǘǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘΨŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ  ŘŜƭƭŀ {ƛǊƛŀΣ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦b9{/hΦ Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 
specifici da raggiungere, anche attraverso il dialogo nazionale e internazionale, sono: la formazione della 
società civile mirata al monitoraggio e alla valutazione dei danni ai siti archeologici e il rinforzo delle 
capacità della società civile per la salvaguardia e la ricostruzione del patrimonio.  
 
 Associazione Comunità Araba Siriana in Italia (ACASI) ς Cap. 3415/PG 17 - ϵ ннпΦфло όƛƳǇŜƎƴƻύ ϵ 
112.451,50 (erogato). Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άEducazione e formazione di giovani siriani a sostegno della pace e dei 
ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ ƛƴ {ƛǊƛŀέ ha come obiettivo generale quello di permettere ai giovani siriani il completamento 
ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǎǘǳŘƛΤ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΤ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƎƭƛ 
operatori socio-ǎŀƴƛǘŀǊƛ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀǳƳŀΦ Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǎƻƴƻΥ ƛƭ ǎƻǎtegno 
ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΤ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭŀ 
ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƛǾƛƭŜ ǎƛǊƛŀƴŀΤ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ōŀǎŜ ǇŜǊ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀƴƻ ŘŜƭ ŘƛǎǘǳǊōƻ Ǉƻǎǘ-traumatico da 
stress (PTSD). 
 
Ministero della Difesa ς Cap. 3415/PG 17 - ϵ ослΦмрлΦ Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ άEvacuazione 
combattenti curdi anti DAESHέ, ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳ ǳƴΩ ƛƴǘŜǎŀ ǘǊŀ ƛƭ a!9/L Ŝ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛŦŜǎŀ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŝ Ƙŀ 
ŎƻƳŜ ƻƎƎŜǘǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ŝ ƭŜ ŎǳǊŜ ƳŜdiche in Italia dei predetti combattenti. Nello 
specifico, si articolerà nel seguente modo: ricezione, valutazione e riscontro delle richieste di assistenza; 
triage dei pazienti selezionati; disbrigo delle pratiche per i visti; trasporto in Italia e degenza del paziente in 
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una struttura ospedaliera militare; rimpatrio del paziente. 
Non c'è pace senza giustizia - Cap. 3415/PG 17 - ϵ млрΦфмрΣтт. Il progetto άwŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 
società civile siriana per combattere la violenza di genere e favorire una transizione verso una società  
ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀ Ŝ ǇƭǳǊŀƭƛǎǘŀέ realizzato attraverso una serie di corsi di formazione destinati ad avvocati, 
giudici, personale umanitario e attivisti, ha come obiettivo lo sviluppo delle capacità e delle competenze 
nel campo della documentazione giuridica delle violazioni, favorendo al contempo il dialogo e la 
condivisione di buone pratiche tra la società civile e le istituzioni. 

 
Penisola arabica e Golfo 
 
Progetto formativo a cura del Centro Ricerche Archeologiche e Scavi di Torino (CRAST), da espletarsi sia nel 
2016 che nel 2017 sul Cap. 3415/PG 17 finanziato con i fondi legge 180/92 a valere sul Decreto Missioni 
(D.L 67 del 16.5.2016) per ϵ прΦлллΣ Řƛ Ŏǳƛ ϵ ннΦрлл ŜǊƻƎŀǘƛ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƎƛǳƎƴƻ нлмсΦ  
Sin dagli anni settanta il /w!{¢ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ LǊŀǉ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƛǘŀƭƻ- 
ƛǊŀŎƘŜƴƻ Řƛ ǎŎƛŜƴȊŜ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƛǘŀƭƻςiracheno per il restauro dei monumenti, ricevendo 
ƭΩŀǇǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ŦƻǊƴŜƴŘƻ ǳƴ ǾŀƭƛŘƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛǇƭƻƳŀǘƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭ 
campo della cultura in Iraq. 
5ŀƭ нллп ƛƭ /w!{¢ Ƙŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
risistemazione del Museo Nazionale di Baghdad, riaperto al pubblico nel marzo 2015, iƴ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ 
altamente simbolica subito dopo le distruzioni perpetrate dai terroristi di Daesh nei siti di Hatra e Nimrod. 
Il 4 aprile 2016 è stata inaugurata la sede di Baghdad del CRAST, danneggiata nel corso degli eventi bellici 
del 2003 e restaurata con fondi MAECI. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŀƭƭŀ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǊŀǉΣ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŝ ǎǘŀǘƻ 
accompagnato da interventi in campo culturale, quali il finanziamento di corsi di formazione alla gestione 
dei musei e degli scavi archeologici per giovani iracheni provenienti da diverse regioni del Paese. I corsi 
sono stati realizzati sia in loco (aprileςmaggio e novembreςdicembre 2016), in occasione di missioni 
archeologiche, che nella sede del CRAST. In particolare nel 2016 si sono svolti corsi sulla metodologia 
archeologica (scavi, documentazione, pubblicazioni); la catalogazione, schedatura, disegno tecnico (con 
ǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀǾƛύΣ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΣ ǎǳƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
patrimonio culturale (siti, musei, management). Si sono svolti inoltre interventi per la riattivazione della 
ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƎƭƛ LǎǘƛǘǳǘƛΣ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ όŎƻƳǇǳǘŜǊΣ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Řŀ 
disegno, cancelleria) e la digitalizzazione di materiali didattici.  
Lƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ Ŏƻƴ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘǳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 
principali: 

¶ il trasferimento di tecniche di gestione museale ad un Paese dotato di un immenso patrimonio 
culturale, ma privo di una consolidata capacità di gestione e valorizzazione di tale ricchezza; 

¶ facilitare la collaborazione tra le differenti componenti sociali ed etnico-religiose irachene e di fornire 
al contempo una chiave di lettura condivisa del retaggio culturale comune. 

 
Afghanistan 
 
Corso di formazione di funzionari afghani in materia di lotta alla corruzione 
bŜƭ нлмс ƛƭ a!9/LΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ bŀȊƛƻƴŀƭŜ !ƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ό!b!/ύΣ Ƙŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƻ ǳƴ 
corso di formazione a favore di funzionari afghani in materia di lotta alla corruzione.  
Lƭ ŎƻǊǎƻΣ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ [¦L{{ DǳƛŘƻ /ŀǊƭƛΣ dovrebbe avere indicativamente una durata 
di circa 10 giorni/2 settimane a beneficio di circa 10 funzionari/magistrati di qualificato livello operanti 
nelle strutture preposte in Afghanistan all'attività di lotta alla corruzione quali, ad esempio, il nuovo "Anti-
Corruption Justice Center" facente capo al Procuratore Generale afghano od altri organismi in materia. 
Lƭ ŎƻǊǎƻ ǎŀǊŁ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƴŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƳƻŘǳƭƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛΥ ƳƻŘǳƭƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
strumenti di prevenzione Ŝ ǊŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 
preventivo legale ed operativo sulla base delle esperienze nazionali, europee ed internazionali; seminari di 
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approfondimento e di condivisione di best practices attraverso incontri con rappresentanti delle istituzioni 
coinvolte.  
L ǎƛƴƎƻƭƛ ƳƻŘǳƭƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŎǳǊŀǘƛ Řŀƭƭŀ [¦L{{ {ŎƘƻƻƭ ƻŦ [ŀǿ Ŝ ŘŀƭƭΩ!b!/ Ŝ ŀŦŦǊƻƴǘŜǊŀƴƴƻ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ 
quali: introduzione allo studio dei delitti contro la Pubblica Amministrazione e sistematica dei delitti della 
corruzione; corruzione per esercizio della funzione e corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio; 
corruzione in atti giudiziari e istigazione alla corruzione; la prevenzione della corruzione; le regole di 
comportamento dei pubblici funziƻƴŀǊƛΤ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ bŀȊƛƻƴŀƭŜ !ƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΤ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ 
relativi decreti attuativi della legge 190 del 2012; la nuova disciplina della trasparenza amministrativa; i 
piani triennali di prevenzione della corruzione; i piani anti-corruzione; i codici di comportamento e la 
responsabilità disciplinare; analisi del rischio; collaborazioni internazionali nella prevenzione e repressione 
della corruzione. 
[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜǊŀƴƴƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ [¦L{{ DǳƛŘƻ /ŀǊƭƛ Ŝ ƭΩ!b!/Φ [ŀ ƭƻǊƻ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴdicativamente, 
è prevista per i primi mesi del 2017.  

 

4.2 La Direzione Generale per la Promozione del Sistema Paese  
 
Contributo alle  OO.II in ambito UNESCO 
[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмс ŀƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ¦b9{/h ǇŜǊ ϵ 
10.563.248,39, a valere sul Cap. 2752 pg 1 del bilancio MAECI. Tramite una serie di contributi 
ǾŜǊǎŀǘƛ ŀƭƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ¦b9{/hΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΥ 
 
άtǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƛƴ ŀǊŜŜ Řƛ ŎǊƛǎƛέΦ ! ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмрΣ ƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦b9{/h 
Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŀƭƭΩǳƴŀƴƛƳƛǘŁ ǳƴŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ 
della diversità culturale, sulla base delle precedenti risoluzioni approvate dal Consiglio esecutivo su 
ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΦ [Ω¦b9{/h Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘŜǊŁ  ŀƴŎƘŜ 
ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊŀǇƛŘƻ ǎǳƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ¢ŀǎƪ CƻǊŎŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ¦ƴƛǘŜпIŜǊƛǘŀƎŜ 
όŎΦŘΦ άŎŀǎŎƘƛ ōƭǳ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀέύΣ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ aƻ¦ ŘŜƭ ƳŀǊȊƻ нлмсΦ [ΩLǘŀƭƛŀ 
presiede il Group of Friends U4H, che conduce le consultazioni fra Stati membri e Segretariato UNESCO in 
questa materia. Durante il nostro mandato in Consiglio di Sicurezza prevediamo inoltre di impegnarci per 
ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜƳŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ 
nei mandati delle missioni di pace, ove necessario. 

[ΩLǘŀƭƛŀ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ¦b9{/h ǎǳƭƭŀ άCultura per lo sviluppo sostenibileέΣ volta a far riconoscere il 
Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ hōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΣ Ŏƻƴ 
particolare riferimento a: educazione di qualità; città sostenibili; ambiente; crescita economica; modi di 
consumo e di produzione sostenibili.  

[ΩLǘŀƭƛŀ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ŀƴŎƘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ educazione, come ad esempio ά9ŘǳŎŀǘƛƻƴ ǇƻǳǊ 
ǘƻǳǎέ ό9t¢ύΣ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ¦b9{/h ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴ ŀŎŎŜǎǎƻ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀǎŜΦ  

Attività delƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦b9{/h ǇŜǊ ƭŀ Cultura e la Scienza in Europa, il BRESCE. Il contributo 
ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŀƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀ ŀƳƳƻƴǘŀ ǇŜǊ ƛƭ нлмс ŀ ϵ спмΦмпнΣлл ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭ /ŀǇΦ 
2752 PG 2 del bilancio MAECI. È messa a disposizione dallΩLǘŀƭƛŀ ƭŀ ǎŜŘŜ Řƛ tŀƭŀȊȊƻ ½ƻǊȊƛΦ [ŀ 5D{t 
rappresenta il Ministero nello Steering Committee del BRESCE. Le attività sono dirette principalmente ai 
Paesi del sud-est europeo e si articolano su: patrimonio e creatività per lo sviluppo; scienza per lo sviluppo 
responsabile. 

Attività relative ai Fondi per il Patrimonio Mondiale e per il Patrimonio Immateriale: per entrambi i fondi 
ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǾŜǊǎŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмс ϵ млфΦномΣпр ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ нтрн ǇƎ о Ŝ ǇƎ мл ŘŜƭ 
bilancio MAECI.  

Attività del World Water Assessment Programme (WWAP), programma delle Nazioni unite per lo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛŘǊƛŎŀΣ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀƭƭΩ¦b9{/hΣ ŎƘŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ wŀǇǇƻǊǘƻ 
ƳƻƴŘƛŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛŘǊƛŎƻΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴo 2016 al funzionamento del Programma 
Ŏƻƴ ϵ мΦсроΦлллΣлл ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭ /ŀǇΦ нтсо ǇƎ м ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ a!9/L 
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/ƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩL//wha 
[ΩLǘŀƭƛŀ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩICCROMΣ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭŀ 
tutela dei beni culturali offrendo conoscenze, strumenti e formazione a chi dedica le proprie 
energie alla conservazione del patrimonio. Il lavoro si svolge a livello internazionale e di governi, in 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ Ŝ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƳƻǘƛǾŀǘƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ǎǳƭ ŎŀƳǇƻΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ 
ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩL//wha ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмс Ŏƻƴ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘƻ ǇŀǊƛ ŀ ϵ мстΦлслΣлл ŀ ǾŀƭŜǊŜ 
sul cap. 2752 pg 4 del bilancio MAECI. 
 
La Direzione Generale per il Sistema Paese ha inoltre erogato borse di studio a favore di studenti 
pǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ tŀŜǎƛ ƛƴ ±ƛŀ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ ǇŜǊ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ ϵ мΦнртΦпррΦ 
 

4Φо [ŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ 
 
bŜƭ нлмс ƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ 
internazionale, in particolare nel settore del diritto umanitario e del mantenimento della pace e 
ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ .ŀƭŎŀƴƛΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŀŘ 
Organizzazioni ed Enti Internazionali ed Italiani a valere sul Capitolo 4548 PG2 ex L. 180/92, per un 
totale di Euro 129.991,99. 
LƴƻƭǘǊŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŀƭ CƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ /ŜƴǘǊƻ 9ǳǊƻǇŜŀ όLƴ/9ύ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ .ŀƴŎŀ 
ǇŜǊ ƭŀ wƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ ό.9w{ύΣ ƴŜƭ нлмс ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 
tecnica e di scambio di buone prassi in molteplici settori. I progetti vengono realizzati nei Balcani 
hŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛΣ .ƛŜƭƻǊǳǎǎƛŀΣ aƻƭŘƻǾŀ ŜŘ ¦ŎǊŀƛƴŀΦ [ΩƛƳǇƻǊǘƻ ό!ƛǳǘƻ {ƭŜƎŀǘƻύ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ Řŀƭ CƻƴŘƻ Lƴ/9 
ǇŜǊ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмс ŝ ǇŀǊƛ ŀ ŜǳǊƻ мΦтрлΦнмрΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŜǊƻƎŀǘƻ ŝ ǇŀǊƛ ŀ ŜǳǊƻ посΦлофΦ  
 
Di seguito i progetti finanziati dalla Legge 180/92 nel 2016: 
 
Regional Cooperation Council, Sarajevo, per la cooperazione regionale, Euro 50.000,00; 

International Organization for Migration, Tirana, Progetto Rafforzamento Sportelli Migrazione, Euro 
10.000,00; 

United Nations Development Programme, Chisinau, Contributo per la Riforma del Settore Giustizia in 
Moldova, Euro 15.000,00; 

International Organization for Migration, Sarajevo, Progetto di allargamento a Albania e Serbia della 
metodologia del sisteƳŀ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀ ŀƴǘƛǊŀŘƛŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƎƛŁ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ƴŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛ άŀ 
ǊƛǎŎƘƛƻέ ƛƴ .ƻǎƴƛŀ 9ǊȊŜƎƻǾƛƴŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ƴŜƭ нлмрΣ 9ǳǊƻ мфΦффмΣффΤ 

Caritas Umbria, Pristina, attività di formazione al lavoro agricolo e di falegnameria presso la Casa 
Accoglienza di Leskoc, Klina, Euro 10.000,00; 

United Nations Development Programme, Pristina, Progetto Sistema di Allerta Antiradicalizzazione alla 
Municipalità di Gjilan, Euro 15.000,00; 

Istituto Internazionale di Diritto Umanitario di Sanremo, Tirana, Seminario sui Diritti Umani e Diritto 
Internazionale Umanitario per membri delle Forze Armate e funzionari governativi albanesi, Euro 
10.000,00. 

 
Di seguito i progetti finanziati dal Fondo InCE presso la BERS nel 2016: 
 
Support anti-corruption capacity building in Albania, euro 34.920 

Dams safety: a new approach for the monitoring of the dams with the use of remote sensing, Albania, 
euro 39.885 

Know how exchange - GIs for non-wine food products: Exchange of know-Ƙƻǿ ŀƴŘ ōƻƻǎǘ ŦƻǊ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇǎΩ 



79 
 

based rural development in Moldova. Euro 11.960 

Development and regulation of the University of Belgrade laser-laboratory infrastructure for education 
and research, Serbia, euro 39.900 

Preserving Kotor Bay as natural and historical heritage - Analysing sea pollution sources and raising 
ecological awareness, Montenegro, euro 35.000 

Professional intergovernmental know-how exchange on the implementation of large scale Secondary 
School Scholarship and Mentoring Program for Roma Students, Europe, regional, euro 38.550  

Performance budgets in Cherkasy and Vinnitsa - support for good governance and financial transparency 
of local governments in Ukraine, Ukraine, euro 24.475 

Public Accountants Certification Training (PACT) in Macedonia, level 1 cohort 2 and level 2 cohort 1, 
Former Yugoslav Republic of Macedonia, euro 38.786 

Improving Environmental Monitoring and Disaster Prevention Capacity in Drina River Basin ς PHASE II 
(Republic of Srpska and Montenegro), Europe, regional, euro 15.130 

ά![9w¢ϦΥ {ǘǊŜƴƎǘƘŜƴƛƴƎ Serbian multi-hazard early warning and alert system. Phase I: Setting-up 
integrated policies to reduce damages from extreme events and risks for population, Serbia, euro 30.741 

PACKSENSOR. The impact of the controlled atmosphere on quality and safety of the close-seal- packaged 
food applied in the SMEs of south Serbia, Serbia, euro 37.000 

Next Generation Competitiveness Initiative (NGCI): South East Europe Competitiveness Outlook 2015, 
Europe, regional, euro 30.000 

Emergency management and community resilience: a goal for Serbia, Serbia, euro 24.829 

LƴŘŜǇŜƴŘŜƴǘ {ȅǎǘŜƳ hǇŜǊŀǘƻǊ ƻŦ .ƻǎƴƛŀ ŀƴŘ IŜǊȊŜƎƻǾƛƴŀ π /ƻƴǎǳƭǘŀƴǘ ŦƻǊ ǘƘŜ tǊƻƧŜŎǘ LƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƛƻƴ 
Unit, Sarajevo, Bosnia and Herzegovina, euro 400.000 

Climate Resilience in the Bosnian Road Network. Flood Repair and Upgrade, Bosnia and Herzegovina, euro 
135.000 

пǘƘ LƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ aŀǎǘŜǊΩǎ ƛƴ tǳōƭƛŎ tǊƻŎǳǊŜƳŜƴǘ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘΣ wƻƳŜΣ LǘŀƭȅΣ ŜǳǊƻ мллΦллл 

Investment in the Silk Road Infrastructure Corridor: the Western Balkans Route, Western Balkan 
Countries, euro 160.000 

Implementation of the Corporate Governance Action Plan (CGAP) for KESH (Korporatea Elektroenergjitike 
Shqiptare Sh.A), Tirana, Albania, euro 300.000 

Albania Secretariat to the Investment Council Tirana, Albania, euro 175.000 

Project Preparation along the Silk Road in CSEE: Assessing and Tackling Policy Obstacles to Infrastructure 
Investment in the Region Western Balkan Countries, euro 90.000 

рǘƘ LƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ aŀǎǘŜǊΩǎ ƛƴ tǳōƭƛŎ tǊƻŎǳǊŜƳŜƴǘ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘΣ wƻƳŜΣ LǘŀƭȅΣ ŜǳǊƻ мнрΦллл 

Assessment of environmental hotspots and review of remediation investment opportunities in the low 
Adriatic Albania and Montenegro, euro 65.000 

Resource and process efficiency in manufacturing sectors ς Extension, Western Balkan Countries, euro 
42.650 

Montenegro Agency for the Protection of Competition, Podgorica, Montenegro, euro 48.428 

Montenegro Water Sector Reform Montenegrin coast, euro 70.000 

Innovation Vouchers scheme for resource efficiency technologies and services: programme preparation 
and definition of possible implementation approaches, Serbia, euro 74.000 

 
Uno specifico riferimento richiede la TunisiaΣ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ 
ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ tŀŜǎŜΣ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘƻ Řŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻ Ŝ 
sosteƴǳǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ tŀŜǎŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ Ŏǳƛ ŘƛǎǇƻƴŜΥ 
politici, economici, commerciali, finanziari, cooperazione settoriale, aiuto allo sviluppo. Per quanto 
ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ha sostenuto e ribadito in ogni sede 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ¢ǳƴƛǎƛŀΣ ǘǊƻǾŀƴŘƻǎƛ ƛƴ ǇƛŜƴŀ ǎƛƴǘƻƴƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΦ wƛƳŀƴŘŀƴŘƻ ŀƭƭŀ 
/ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŜǎǘŜǊŀ Ŝ Řƛ 
ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ¦9Υ άwŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ¦9 ŀƭƭŀ ¢ǳƴƛǎƛŀέ όWhLb нлмсύ пт ŦƛƴŀƭŜΣ ŘŜƭ нф 
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settembre 2016), per una visione organica delle relazioni della UE col Paese, si ritiene opportuno 
ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ǳƴŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƭƛŜǾƻ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƘŜ ŝ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ƛn maniera 
diretta.  
La Tunisia partecipa a due programmi finanziati congiuntamente dallo Strumento europeo di 
vicinato e dal Fondo europeo di sviluppo regionale, la cui gestione è affidata a due regioni italiane:  
 
- ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ά9bL /./ aŀǊŜ Mediterraneo 2014-нлέΣ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ϵ нопΣр Ƴƛƭƛƻƴƛ ŀŦŦƛŘŀǘƛ ŀƭƭŀ 

Regione Sardegna quale autorità di gestione (partecipanti: Cipro, Grecia, Francia Italia, Malta, Spagna, 
Portogallo, Egitto, Giordania, Israele, Libano, Palestina, e Tunisia); 

- programma ōƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ά9bL /./ Lǘŀƭƛŀ-Tunisia 2014-нлέΣ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ϵ от Ƴƛƭƛƻƴƛ ŀŦŦƛŘŀǘƛ ŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 
Sicilia.  

 
A dispetto della grandezza relativamente limitata dal punto di vista finanziario, tali programmi  
hanno un forte rilievo politico ed istituzionale, perché sono gli unici strumenti finalizzati a favorire 
gli scambi e le relazioni dirette tra le realtà locali a cavallo dei confini, e la diffusione di buone 
pratiche e procedure europee anche nei Paesi partner. Inoltre, i programmi erogano fondi 
direttamente ai vincitori dei bandi di gara, con ridotti passaggi burocratici e immediato 
trasferimento di liquidità. Inoltre, non finanziano grandi infrastrutture, ma promuovono il lavoro di 
persone e istituzioni, tramite il finanziamento di finanziate opere di immediata utilità e programmi 
Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ǎŜƴȊŀ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 

4Φп [ŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ Lǘŀƭƛŀƴƛ ŀƭƭΩ9ǎǘŜǊƻ Ŝ ƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ aƛƎǊŀǘƻǊƛŜ 

Nel 2016, come di consueto, la Direzione ha effettuato il pagamento di contributi obbligatori ad 
Organismi Internazionali, attraverso i due capitoli gestiti, n. 3104 e n. 3108, così ripartiti: 

Capitolo 3104 
Pagamento del contributo obbligatorio ex lege al Centro Internazionale di Formazione OIL di Torino ǇŜǊ ϵ 
7.850.000,00. 
Capitolo 3108 
Articolo 1 ς tŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ ŜȄ ƭŜƎŜ ŀƭƭΩOrganizzazione Internazionale del Lavoro 
(OIL) per ϵ мрΦпосΦумсΣом. 
Articolo 2 ς tŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ ŜȄ ƭŜƎŜ ŀƭƭΩOrganizzazione Internazionale delle 
Migrazioni (OIM) per ϵ нΦлннΦоомΣоо. 

 

4.5 La Direzione Generale per la Mondializzazione e le Questioni Globali 
 
Contributi obbligatori attinenti ad attività di cooperazione internazionale 

 
Cap. 3750 PG 3 ς contributo obbligatorio a OECD Organization For Economic Cooperation Development 
per ϵ мпΦфмфΦфурΣоп ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǾƻŎƛ ŘŜƭ ōǳŘƎŜǘΣ inviato dallo stesso Organismo, esclusi gli importi 
relativi al Contributo PIAAC (cofinanziato dal Ministero del Lavoro e dal MIUR), Contributo RESEAU FISCAL 
(finanziato dal Ministero dell'Economia), Contributo COSTRUCTION NAVAL (finanziato dal Ministero delle 
Infrastrutture) e Contributo PISA (finanziato dal MIUR). Il contributo viene erogato ai sensi della Legge 28 
ƳŀǊȊƻ мфснΣ ƴΦнон άRatifica ed ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ !ŎŎƻǊŘƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛǾƛ ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ 
Sviluppo Economico, firmati a Parigi il 14 dicembre 1960έΦ In conformità alle Direttive OCSE/DAC sulla 
ƴƻǘƛŦƛŎŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ !t{Σ ŝ  ǎǘŀǘŀ ƴƻǘƛŦƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩh/{9κ5!/ solo la quota destinata al Centro di Sviluppo per un 
ƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ ϵ 596.277. 

Cap. 3750 PG 1 contributo obbligatorio a WTO/OMC World Trade Organization ǇŜǊ ϵ рΦмфуΦсунΣрпΦ ¢ŀƭŜ 
contributo viene erogato ai sensi della Legge 1° gennaio 1951, n. снл ά/ƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ 
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paǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ DŜƴŜǊŀƭŜ ǎǳƭƭŜ ǘŀǊƛŦŦŜ ŘƻƎŀƴŀƭƛ Ŝ ǎǳƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŎƻƴŎƭǳǎŀ ŀ DƛƴŜǾǊŀ ƛƭ 
ол ƻǘǘƻōǊŜ мфптάΦ 

Cap. 3758 PG 1 contributo obbligatorio a IRENA - International Renewable Energy Agency per ϵ 
969.414,97. Tale contributo viene eroƎŀǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ  р ŀǇǊƛƭŜ нлмнΣ ƴΦпу άwŀǘƛŦƛŎŀ ŜŘ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ όLw9b!ύέΣ ŦƛǊƳŀǘƻ ŀ  .ƻƴƴ ƛƭ нс ƎŜƴƴŀƛƻ 
нллф ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǊǘΦ о ŎƻƳƳŀ мΦ  

Cap. 3750 PG 7 contributo obbligatorio a UNEP - United Nations Environment Programme ǇŜǊ ϵ 
23.862,35 . Il contributo 2016 è destinato al TRUST FUND ITA 1030 ai sensi Legge 4.7.1988 n. 277 relativa 
ŀƭƭŀ ά/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩƻȊƻƴƻέ ŦƛǊƳŀǘŀ ŀ ±ƛŜƴƴŀ ƛƭ ноΦоΦмфурΣ ŎƘŜ prevede 
ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ¢Ǌǳǎǘ CǳƴŘΣ ŜŘ ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǊŀǘƛŦƛŎŀ ŘŜƭ мфΦфΦмфууΦ 

Cap. 3750 PG 5 contributo obbligatorio a OMT - United Nations World Tourism Organization per ϵ 
342.766. Tale contributo viene erogato ai sensi della la Legge 27/1нκмфттΣ ƴΦ млмуΥ ά!ǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŜŘ 
ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭ ¢ǳǊƛǎƳƻ όha¢ύέ Ŏƻƴ ƭŜ ŀƭƭŜƎŀǘŜ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ 
finanziamento, adottato a Città del Messico il 27 Settembre 1970. 

 
Contributi volontari per progetti attinenti ad attività di cooperazione internazionale 
 
Cap. 3754 PG 1 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ улΦлрнΣлп ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩIEF -  International Energy Forum, a sostegno 
delle attività intraprese per  il 15° IEF Ministerial (Algeria), il 6° IEA ςIEF-OPEC  Symposium on Energy 
Outlooks e il 5° IEA ς IEF ςOPEC Workshop on the interaction between physical  and financial energy 
markets (Vienna). [ΩL9C ŝ ƛƭ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦƻǊƻ Řƛ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ  Ŝ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜ  ǘǊŀ ƛ 
ǇŀŜǎƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛΣ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ Ŝ Řƛ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ǘǊŀ ƛ aƛƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛ 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ 
energetico su scala mondiale, dare stabilità ai mercati e certezza agli investimenti  nei progetti di 
estrazione ed infrastrutturali. 

Cap. 3754 PG 1 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ рлΦлллΣлл ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩh9/5 - Organization for Economic Cooperation 
DevelopmentΣ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ {ŜƎǊŜǘŀǊƛŀǘƻ /9a ς Clean Energy Ministerial quale 
attività speciale ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘƛǎƭƻŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ǳƴΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǳƭƛǘŀΣ ǇŜǊ 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ǳƴ ŀŎŎŜǎǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ŀŦŦƛŘŀōƛƭŜ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!L9 ŝ Ǿƻƭǘŀ ŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ  ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ politiche energetiche dei Paesi membri e ad 
assicurare la stabilità degli approvvigionamenti energetici con lo scopo di sostenere la crescita economica, 
ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 
climatici. 

Cap. 3754 PG 1 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ фнрΣоо ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭ CESPI - Centro Studi Politica Internazionale a 
sostegno del  sito www.mandasoldiacasa.itΦ  Lƭ /9{tL ŝ ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Ŝ ǎŜƴȊŀ Ŧƛƴƛ Řƛ lucro 
che realizza studi e ricerche policy-oriented su temi centrali delle relazioni internazionali. Il sito 
www.mandasoldiacasa.it  è stato il primo sito nazionale di comparazione  dei costi delle rimesse 
(ƭΩƻbiettivo per la riduzione del costo medio globale di trasferimento delle rimesse è stato adottato al 
±ŜǊǘƛŎŜ Dу ŘŜ [Ω!ǉǳƛƭŀ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊŜŎŜǇƛǘƻ Řŀƭ Dнлύ ad aver ricevuto la certificazione da parte di 
Banca Mondiale. 

Cap. 3754 PG 1 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ рΦтфпΣфр ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩOSA ς Organizzazione degli Stati Americani  a 
ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ  άtŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ŘŜƭƭŜ !ƳŜǊƛŎƘŜ ǎǳ 9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ /ƭƛƳŀ ό9/t!ύΥ bŜǎǎƻ !Ŏǉǳŀ-Energia 
(ά9ƴŜǊƎȅ ŀƴŘ /ƭƛƳŀǘŜ tŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ ƻŦ ǘƘŜ !ƳŜǊƛŎŀǎ-ECPA: Water-9ƴŜǊƎȅ bŜȄǳǎέύΦ [Ω9/t! ŝ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ  ƛƭ 
Ŏǳƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƛ 
cambiamenti climatici, il progresso della sostenibilità energetica e uno sviluppo a basso tenore di 
carbonio.  

Cap. 3754 PG 1 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ нлΦлллΣлл ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩOCSE ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά{ǘǊŜƴƎǘƘŜƴƛƴƎ ǘƘŜ ǿƻrk of 
OECD on Anti-/ƻǊǊǳǇǘƛƻƴέΣ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊƛ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŜȄǇŜǊǘƛǎŜ ǎǳƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘà internazionali anticorruzione, in 
ŀŘŜǊŜƴȊŀ ŀƭ ǇŀǊΦ нп ŘŜƭƭŀ 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ŀ tŀǊƛƎƛ ƛƭ н ƎƛǳƎƴƻ нлмс Ŝ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ 
ŀǎǎǳƴǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭ ±ŜǊǘƛŎŜ !ƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ [ƻƴŘǊŀ ŘŜƭ мн ƳŀƎƎƛƻ нлмс όLǘŀƭȅ ŎƻǳƴǘǊȅ ŎƻƳƳƛǘƳŜƴǘǎύΦ  

http://www.mandasoldiacasa.it/
http://www.mandasoldiacasa.it/
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Azioni intraǇǊŜǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ƴŜƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ [ŀǘƛƴŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ {ǳō-
Sahariana ed Asia, in particolare per la cooperazione e la promozione della pace: erogazione 
contributi ed iniziative (conferenze, seminari, corsi di formazione, eventi) 
 
America Latina  
 
Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ нрΦлллΣлл ŀƭƭŀ Guardia di Finanza ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ 
formazione per funzionari della Surveillance Douanière della Repubblica di Haiti per una migliore 
organizzazione delle risorse umane destinate ad operazioni doganali e al controllo delle frontiere 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ мтΦурнΣос ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭϥOSA (Organizzazione degli Stati Americani) per la 
realizzazione di una missione di osservazione elettorale  in Bolivia per il referendum del 21 febbraio 2016 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ мтΦурнΣос ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭϥOSA (Organizzazione degli Stati Americani) per la 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άtǊƻƧŜŎǘƻΥ ǇƻǎǘǳƭŀŎƛƼƴ Ŝƴ ƭƛƴŜŀ ǇŀǊŀ ƻōǎŜǊǾŀŘƻǊŜǎ ƛƴǘŜǊƴŀŎƛƻƴŀƭŜǎέ ǇŜǊ ƭŀ 
creazione di una banca dati attraverso un sistema informatizzato di presentazione delle candidature per 
divenire Osservatori Elettorali Internazionali.  

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ рΦоррΣтм ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭϥOSA (Organizzazione degli Stati Americani) per la 
realizzazione di una missione di osservazione elettorale  in Perù per le elezioni generali del 10 aprile 2016; 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ плΦлллΣлл ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭϥOSA (Organizzazione degli Stati Americani) per la 
realizzazione di una missione di osservazione elettorale  iƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜŦŜǊŜƴŘǳƳ άǇƭŜōƛǎŎƛǘƻέ in 
Colombia del 2 ottobre 2016 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ рлΦлллΣлл ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭϥOSA (Organizzazione degli Stati Americani) per la 
άaƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ !ǇǇƻƎƎƛƻ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩLƳǇǳƴƛǘŁ ƛƴ IƻƴŘǳǊŀǎ ς MACCIHέ 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ мллΦлллΣлл ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ Scuola Superiore della Magistratura per il 
ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ Řƛ ƳŀƎƛǎǘǊŀǘƛ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ŘŜƭ aŜǎǎƛŎƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ έLƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭ 
ŎǊƛƳƛƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ Ŝ ŀƭ ǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ǇǊƻǾŜƴǘƛ ŘŜƭ ƴŀǊŎƻǘǊŀŦŦƛŎƻΥ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻέΦ 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ усΦфуфΣоо ŀƭƭŀ Guardia di Finanza ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ  ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ά/ƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛƭƭŜƎŀƭŜ ŜŘ ƛƴǾŜǎǘƛƎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛέ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ 
funzionari provenienti dai Paesi membri del CARICOM - Comunità Caraibica, della Repubblica Dominicana 
e della Repubblica di Cuba, presso la Scuola di Polizia Tributaria della Guardia di Finanza di Ostia.  

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ мллΦлллΣлл ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ CICIG-Commissione Internazionale contro 
ƭΩLƳǇǳƴƛǘŁ ƛƴ DǳŀǘŜƳŀƭŀ per il progetto ά/ǳƭǘǳǊŀ ŘŜ ƭŀ [ŜƎŀƭƛŘŀŘ ƛƴ DǳŀǘŜƳŀƭŀΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƳƛƴŀǊƛΣ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŜ Ŝ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƛǾƛƭŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
studenti e funzionari dello stato che operano nel settore della giustizia. (IMPEGNO) 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ нллΦлллΣлл ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩOSA (Organizzazione degli Stati Americani) per il 
ǇǊƻƎŜǘǘƻ άCƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ǎǳƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŀ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ 
ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭŜέΦ  

/!tΦ отрр tΦDΦнΦ /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ со.369,25 in favore del Politecnico di Milano per organizzare dal 16 al 17 
ƳŀƎƎƛƻ нлмс ƛƭ ά{ŜŎƻƴŘ {ǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊǎ CƻǊǳƳέ Řƛ !99t ό!ŦǊƛŎŀ-9¦ 9ƴŜǊƎȅ tŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇύ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ά.ǳǎƛƴŜǎǎ 
ŀƴŘ {ŎƛŜƴŎŜΥ [ŜŀŘƛƴƎ ǘƘŜ ǿŀȅ ǘƻ ǎǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ ŜƴŜǊƎȅέΣ ŎƻƳŜ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ Ltaliano, co-presidente 
Řƛ !99tΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀŎŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ {ǳō-sahariana, favorendo il dialogo tra gli 
addetti ai lavori e la promozione di importanti infrastrutture energetiche a carattere transnazionale ed 
anche in aree di crisi. 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ тлΦлллΣлл ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Lǘŀƭƻ [ŀǘƛƴƻ !ƳŜǊƛŎŀƴƻ  - IILA per  la 
formazione di personale del Centro Nacional Contra los Artefactos Explosivos y Minas (CENAM) 
ŘŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ /ƻƭƻƳōƛŀƴƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ di sminamento umanitario contribuendo al 
miglioramento delle sue capacità di intervento. (IMPEGNO) 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ нллΦлллΣлл ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩIstituto Italo Latino Americano  - IILA per il 
ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩ9{/! - Strategia di Sicurezza in Centro America ς ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άLƭ wŜƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ŎŀǘŜƴŀ 
ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ǎƻǘǘǊŀǘǘƛ ŀƭ ŎǊƛƳƛƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻέΦ 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ улΦлллΣлл ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ European Union-Latin America and the 
Caribbean Foundation  - EU-LAC Foundation - ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά{ǳǇǇƻǊǘ ǘƻ ǘƘŜ /ƻƭƻƳōƛŀ tŜŀŎŜ 
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tǊƻŎŜǎǎ ǘƘǊƻǳƎƘ ǘƘŜ ǳǎŜ ƻŦ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭ aŀǇǎέΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǇŀŎŜ ƛƴ /ƻƭƻƳōƛŀ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ aappe Industriali, anche attraverso tecnologie di mappatura satellitare, strumento 
operativo per identificare i micro-territori e i settori produttivi più dinamici al fine di agevolare la 
ricostruzione post-conflitto. 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ мфтΦрлсΣлл όǉǳƻǘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ϵ орфΦоуоΣфрΥ ǾŜŘƛ 
sezione Africa) a favore della Guardia di Finanza ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ  ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
ά[ŀǿ ŜƴŦƻǊŎŜƳŜƴǘέ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řai Paesi membri del CARICOM - Comunità 
Caraibica, della Repubblica Dominicana, della Repubblica di Cuba Ŝ ŘŜƛ tŀŜǎƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩh{! 
(Organizzazione degli Stati Americani), presso la Scuola di Polizia Tributaria della Guardia di Finanza di 
Ostia.  

Sono state altresì sostenute speǎŜ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŜǾŜƴǘƻΥ  
Cap. 3755 PG 1 - ϵ нпΦфутΣуо /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ά9¦ wŜƭŀǘƛƻƴǎ ǿƛǘƘ [ŀǘƛƴ !ƳŜǊƛŎŀΥ ŦǊƻƳ ǎƻŎƛŀƭ ǊŜǎƛƭƛŜƴŎŜ ǘƻ Ǝƭƻōŀƭ 
ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜέ όмр ƎŜƴƴŀƛƻ нлмсύΦ 

 
Africa Sub-Sahariana 
 
Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ мсмΦуту όǉǳƻǘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ϵ орфΦоуоΣфрΥ ǾŜŘƛ 
sezione America Latina) a favore della Guardia di Finanza ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ  ƛƴ 
ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ά[ŀǿ ŜƴŦƻǊŎŜƳŜƴǘέ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƛ tŀŜǎƛ  ŘŜƭƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ ά5ƛǊŜǘǘǊƛŎŜ 
{ŀƘŜƭƛŀƴŀέ ό.ǳǊƪƛƴŀ CŀǎƻΣ /ƛŀŘΣ aŀƭƛΣ aŀǳǊƛǘŀƴƛŀΣ [ƛōƛŀΣ bƛƎŜǊΣύ Ŝ ŘŜƭƭŀ bƛƎŜǊƛŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ Řƛ tƻƭƛȊƛŀ 
Tributaria della Guardia di Finanza di Ostia. 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ олΦлллΣлл in favore del Centre for Dialogue, Research and Cooperation ς 
CDRC a sostegno del progetto di pubblicazione mensile di un compendio di articoli focalizzati sulle 
ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ Řƛ ǇŀŎŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭ /ƻǊƴƻ ŘΩ!ŦǊƛŎŀ. 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ оллΦлфлΣлл ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩIGAD (Intergovernmental Authority on 
5ŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘύ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƛǎƳƻ ǾƛƻƭŜƴǘƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άLƳǇǊƻǾƛƴƎ ƭŀǿ 
enforcement and security-agencies engagement with local communities in preventing and countering 
vioƭŜƴǘ ŜȄǘǊŜƳƛǎƳέ ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻǊƴƻ ŘΩ!ŦǊƛŎŀΦ 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ рмлΦфпнΣмп ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ MINUSMA (United Nations Multidimensional 
Integrated Stabilization Mission in Mali) ǇŜǊ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎŜƴǘǊƻ-
settentrionale del Mali e al contrasto alle minacce transfrontaliere. Compiti della Missione sono, in 
particolare,  garantire la sicurezza, la stabilizzazione e la protezione dei civili; sostenere il dialogo politico e 
la riconciliazione nazionale; assistere il ristabilimento dell'autorità statale, la ricostruzione del settore della 
sicurezza e la promozione e protezione dei diritti umani nel Paese.  

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ рллΦлллΣлл ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭ {ŜƎǊŜǘŀǊƛŀǘƻ ŘŜƭƭΩIGAD (Intergovernmental 
Authority on Development) ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ ά9ŀǊƭȅ ǿŀǊƴƛƴƎέ ŀ bŀƛǊƻōƛ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 
di coordinamento, di comunicazione e di gestione amministrativo-finanziaria del Segretariato per le sue 
attività di pianificazione con gli Stati Membri. 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ нлΦлллΣлл ŀƭ CeSPI (Centro Studi di Politica Internazionale) per il progetto 
denominato άtǊŀǘƛŎƘŜ Ŝ LŘŜŜ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ ƴŜƭ tǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ YƘŀǊǘƻǳƳέ.  

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ рфΦолрΣпм ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ VITA SpA per il ǇǊƻƎŜǘǘƻ !Cwhb[Lb9 άMedia 
!ŦǊƛŎŀƴƛ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀέΣ ǇŜǊ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛ ƳŜŘƛŀ ŀŦǊƛŎŀƴƛ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 
Řƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŀ ǇŀŎŜΣ ŘŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ƛƴǘŜǊŜǘƴƛŎƻ Ŝ ƛƴǘŜǊǊŜƭƛƎƛƻǎƻΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ 
umani e dei principi democratici. Il progetto riguarda 25 media africani diffusi in circa 20 Paesi.  

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ пфΦлруΣлл ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ SIOI ({ƻŎƛŜǘŁ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
Internazionale) ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Řƛ ǳƴ aŀǎǘŜǊ  in favore di 8 Diplomatici del Gambia, centrato 
sui temi dei diritti umani ed il relativo ruolo delle Organizzazioni Internazionali nella materia, ed i rapporti 
politici nella regione africana.  

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ рпΦтпсΣлл ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ SIOI ό{ƻŎƛŜǘŁ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜύ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Řƛ ǳƴ aŀǎǘŜǊ  ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ мл 5ƛǇƭƻƳŀǘƛŎƛ ŘŜƭ {ǳŘŀƴΣ ŎŜƴǘǊŀǘƻ 
sui temi dei diritti umani ed il relativo ruolo delle Organizzazioni Internazionali nella materia, ed i rapporti 



84 
 

politici nella regione africana.  

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ мрнΦтплΣлл ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ Guardia di Finanza per corsi di formazione a n. 
нл άformatori di polizia doganale e di frontieraέ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ [ƛōŜǊƛŀΣ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ŘŜƭƭƻ {ǿŀȊƛƭŀƴŘ e 
della Repubblica del Niger per una migliore organizzazione delle risorse umane destinate ad operazioni 
doganali e al controllo delle frontiere. 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ роΦороΣлл ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ SIOI ό{ƻŎƛŜǘŁ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
Internazionale) ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Řƛ ǳƴ ƳŀǎǘŜǊ  ǇŜǊ 5ƛǇƭƻƳŀǘƛŎƛ ŘŜƭƭŀ DǳƛƴŜŀ .ƛǎǎŀǳΣ ŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƛ 
temi dei diritti umani ed il relativo ruolo delle Organizzazioni Internazionali nella materia, ed i rapporti 
politici nella regione africana. 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ ноΦпотΣпл ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭƻ IAI ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜƳƛƴŀǊƛƻ ŎƘŜ ǎƛ ŝ 
tenuto il 15 aprile 2016 a Roma alla presenza dei leader degli Stati di Galmuduc e del South-West su 
ά{ƻƳŀƭƛ tŜǊǎǇŜŎǘƛǾŜǎΥ Lƴǎǘƛǘǳǘƛƻƴŀƭ ŀƴŘ tƻƭƛŎȅ /ƘŀƭƭŜƴƎŜǎέ ǇŜǊ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ 
Stato federale somalo soprattutto alla luce dei rapporti tra istituzioni centrali e regionali, il tutto nel 
quadro di uno sforzo per la stabilizzazione del Paese. 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ порΦлллΣлл ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩArma dei Carabinieri ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭ άProgetto 
ǇŜǊ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ aŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭŀ {ƻƳŀƭƛ tƻƭƛŎŜ CƻǊŎŜέΦ Tale progetto comprende, in particolare: 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ tƻƭƛȊƛŀ Řƛ aƻƎŀŘƛǎŎƛƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ la ristrutturazione di una 
ǇŀƭŀȊȊƛƴŀ Ŝ ƭŀ ǊƛŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŀȊƛΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ 
di uno Stato Maggiore della Polizia somala, e la corresponsione di una borsa di studio, in dodici mensilità, 
per gli ufficiali che hanno partecipato e che parteciperanno ai suddetti corsi. Tali attività hanno lo scopo di 
consentire alle competenti istituzioni somale di assicurare migliori condizioni di sicurezza e di sviluppare le 
capacità necessarie per contrastare, tra gli altri, atti di criminalità come i sequestri di persona a scopo di 
ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ŜǎǎŜǊƛ ǳƳŀƴƛΣ ƛƭ ǘŜǊǊƻǊƛǎƳƻ Ŝ ƭΩŜǎǘƻǊǎƛƻƴŜΦ 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ ослΦлллΣлл ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ Guardia di Finanza ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƛ 
corsi di formazione destinati ciascuno a n. 20 formatori di polizia doganale e di frontiera della Repubblica 
Řƛ bƛƎŜǊΣ /ƛŀŘΣ .ǳǊƪƛƴŀ CŀǎƻΣ aŀƭƛΣ aŀǳǊƛǘŀƴƛŀΣ /ƻǎǘŀ ŘΩ!ǾƻǊƛƻ Ŝ {ŜȅŎƘŜƭƭŜǎ ǇŜǊ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
delle risorse umane destinate ad operazioni doganali e al controllo delle frontiere per contrastare i traffici 
illeciti, inclusi quelli di esseri umani. 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ мруΦлмоΣлл ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩ UNOPS - United Nations Office for Project 
Services ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά!ǇǇƻƎƎƛƻ ŀƭƭΩ!ƳōŀǎŎƛŀǘŀ ŘŜƭƭŀ {ƻƳŀƭƛa ed alla Rappresentanza Permanente 
{ƻƳŀƭŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ !ƎŜƴȊƛŜ ŘŜƭƭΩhb¦ ŀ wƻƳŀ ά{ǘǊŜƴƎƘǘŜƴƛƴƎ ǘƘŜ {ǳǇǇƻǊǘ ƻŦ ǘƘŜ 9Ƴōŀǎǎȅ ƻŦ {ƻƳŀƭƛŀ ŀƴŘ 
{ƻƳŀƭƛǎ tŜǊƳŀƴŜƴǘ wŜǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛƻƴ ǘƻ ǘƘŜ ¦b !ƎŜƴŎƛŜǎ ƛƴ wƻƳŜέ ŎƘŜ ƳƛǊŀ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ  ŘŜƭƭŜ 
istituzioni federali somale, anche a livello internazionale. 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ орлΦлллΣлл ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩIGAD (Intergovernmental Authority on 
5ŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘύ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ {ƻƳŀƭƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛƭƛȊƛŜ 
smobilitate in Jubaland. 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ млмΦросΣнл ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ άLink Campus Universityέ ǇŜǊ ƛƭ 
ǇǊƻƎŜǘǘƻ άwŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ŀŦǊƛŎŀƴƛέΣ Ŏƻƴ 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ 
di soggetti decisionali delle istituzioni africane competenti in materia.  

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ мрΦлллΣлл ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ {ŀƴǘΩ9ƎƛŘƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 
denominata ά[ŀ tƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ LƴǘŜǊǊŜƭƛƎƛƻǎŀέΣ ǎǳƭƭŀ Ǿƛŀ ŘŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŀŎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ 
Centrafricana, tesa a favorire il dialogo nazionale e la stabilizzazione del Paese. 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ мсуΦфроΣлл ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ {ŀƴǘΩ!ƴƴŀ di Pisa ǇŜǊ ƛƭ άtǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƎƛƻǾŀƴƛ ŘƛǇƭƻƳŀǘƛŎƛ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ /ŜƴǘǊŀŦǊƛŎŀƴŀέ  Ŝ ŘŜƭ /ŀƳŜǊǳƴΦ 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ руΦфффΣул ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ {ŀƴǘΩ!ƴƴŀ Řƛ tƛǎŀ per la realizzazione del 
tǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άCƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛǳŘƛŎƛ Ŝ ƳŀƎƛǎǘǊŀǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ ŘŜƭ /ŀƳŜǊǳƴέΦ  

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ нплΦлллΣлл ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩArma dei Carabinieri ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǊǎƛ 
Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƛ άCounter terrorism - crime scene and kidnapping manageƳŜƴǘέ e ά¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ 
tŀǘǊƛƳƻƴƛƻ /ǳƭǘǳǊŀƭŜέ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ Řƛ мнл ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ tƻƭƛȊƛŜ Řƛ с tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǎǳō ǎŀƘŀǊƛŀƴŀΦ 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ улΦлллΣлл ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ {ŀƴǘΩ9ƎƛŘƛƻ per ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ άtŀŎŜ Ŝ 
ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ƛƴ wŜǇǳōōƭƛŎŀ /ŜƴǘǊŀŦǊƛŎŀƴŀέ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ Ŝ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ǊƛōŜƭƭƛ 
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oltre che il dialogo interetnico ed interreligioso. 

Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ пмлΦлллΣлл ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ Segretariato Permanente del G5-Sahel che 
riunisce i 5 Paesi del Sahel: Burkina Faso, Mali, Mauritania, Niger e Ciad.  

{ƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀƭǘǊŜǎƜ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ ǎǇŜǎŜ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŜǾŜƴǘƻΥ  

¶ Cap. 3755 PG 1 - ϵ оптΦуррΣсо /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ aƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ Lǘŀƭƛŀ !ŦǊƛŎa (18 maggio 2016) 

¶ Cap. 3755 PG 1 - ϵ оΦомфΣрл /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ά!ŦǊƛŎŀ Ŝ ƴƻƛέ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ h/{9 ά!ŦǊƛŎŀ 
9ŎƻƴƻƳƛŎ hǳǘƭƻƻƪ нлмсέ 

 
Per quanto riguarda la cooperazione politica e la promozione della pace in favore di diverse aree 
geografiche, sono stati assunti impegni di spesa per le seguenti iniziative (contributi ed incontri): 
 
Cap. 3755 PG 2 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ϵ нлΦлллΣлл ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭϥUNDP (United Nations Development 
Programme) ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά!ŘǾŀƴŎƛƴƎ DŜƴŘŜǊ 9ǉǳŀƭƛǘȅ ŀƴŘ ²ƻƳŜƴΩǎ tŀǊǘƛŎƛǇŀǘƛƻƴ ƛƴ tƻƭƛǘƛŎǎέ 
per promuovere la partecipazione delle donne al processo democratico in vista delle elezioni politiche del 
2017 in Papua Nuova Guinea.  

Cap. 3755 PG 2 - Contributo Řƛ ϵ 60.000,00 a favore del Global Compact delle Nazioni Unite,  per 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ŀ ŘƛŜŎƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŜǘƛŎƛ Ǝƭƻōŀƭƛ ƛƴ ǘŜƳŀ 
Řƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛΣ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŀ corruzione. 

 
Per la realizzazione delle attività descritte, sono state effettuate missioni al fine di garantire la 
presenza italiana nelle sedi internazionali di competenza della DGMO, per una spesa complessiva 
Řƛ ϵ  мртΦорнΣлл ŎƻǎƜ ǎǳŘŘƛǾƛǎŀΥ  
 
ϵ  мпΦмнрΣру /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ h/{9 άCƛƎƘǘƛƴƎ ǘƘŜ ƎŜƴŘŜǊ ƎŀǇέ όнм ƻǘǘƻōǊŜ нлмсύ 
ϵ  мΦсрпΣлл /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ ŘŜƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ  όмΦмнΦнлмсύ  
ϵ  офΦрснΣлл aƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴ !ŦǊƛŎŀ {ǳōǎŀƘŀǊƛŀƴŀ  
ϵ   уΦоммΣлл aƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴ /ŜƴǘǊƻ Ŝ {ǳŘ America 
ϵ   рΦсопΣлл aƛǎǎƛƻƴƛ ŀƭ tŀǊƛǎ /ƭǳō 
ϵ туΦмфмΣлл aƛǎǎƛƻƴƛ DтΣ Dу Ŝ Dнл 
ϵ нрΦсрпΣлл aƛǎǎƛƻƴƛ ǇŜǊ Lw9b! Ŝ !L9 
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III. [Ω!¢¢L±L¢!Ω 5L /hht9w!½Lhb9 {±h[¢! 5![ aLbL{¢9wh 59[[Ω9/hbhaL! 9 59[[9 
FINANZE 

 

[ŀ ƭŜƎƎŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ Řŀ ǳƭǘƛƳƻ ƭΩŀǊǘ. 5 comma 5 della legge n. 125/2014, 
ŀŦŦƛŘŀ ŀƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ Cinanze la cura, ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ 
il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, 
delle relazioni con banche e dei fondi multilaterali di sviluppo, e la 
partecipaȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ Ŝ ŀƭƭŜ 

dotazioni dei fondi. In questo contesto, con le leggi Finanziarie 2006 (L. 266/2005) e 2008 
(L.244/2007), è stata anche autorizzata la partecipazione italiana agli strumenti multilaterali di c.d. 
άŦƛƴŀƴȊŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻέΣ !a/ όAdvance Market Commitment) e IFFIm (International 
Finance Facility for Immunization). 

Questa competenza istituzionale è dettata dal carattere finanziario di queste Istituzioni e dalla 
natura della loro attività, spesso volta a smussare il ciclo economico, prevenire e fronteggiare crisi 
locali e regionali con possibili forti implicazioni sistemiche globali. Per queste ragioni banche e 
ŦƻƴŘƛ ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻƴƻΣ Řŀ ǎŜƳǇǊŜΣ ǘŜƳŀ Ŧƛǎǎƻ ƴŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ŘŜƛ aƛƴƛstri finanziari nel G7 
e nel G20. 

Lƭ ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭƛǎƳƻ ŝ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƘŜ ƛƭ tŀŜǎŜ Ƙŀ ƎƛŁ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƴŜƛ ƳƻƳŜƴǘƛ 
ƳƛƎƭƛƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎǘƻǊƛŀΦ ¦ƴŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ ƛƴ 
un mondo sempre più interdipendente e complesso, che obbliga gli stati, le istituzioni 
internazionali e la società civile ad affrontare sfide che richiedono soluzioni comuni e scelte 
condivise, capaci di dar vita a moderne ed efficaci forme di governance della globalizzazione. 

Il multilateralismo finanziario in particolare presenta, anche nel mondo della cooperazione allo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƛƭ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƎŜƴǘƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛ 
anche con i Paesi beneficiari, che siedono insieme ai donatori negli organi di governo delle 
Istituzioni Finanziarie Multilaterali, nonché la messa in comune di capitale umano ed expertise 
ƎƭƻōŀƭŜ ŎƘŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀ ƭŀ ǊŜǇƭƛŎŀ Řƛ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŜŘ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƻΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ƳŜƳōǊƻ 
fondatore di tutte le Istituzioni partecipate, e ha sempre contribuito alle periodiche 
ricapitalizzazioni delle banche e ricostituzioni dei fondi. 

[ΩŀǊǘΦ у ŘŜƭƭŀ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘŀ [ŜƎƎŜ мнр ǇǊŜǾŜŘŜ ŀƴŎƘŜ ŎƘŜ ƛƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩEconomia e delle Finanze, 
su proposta del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, autorizzi la società 
Cassa depositi e prestiti Spa a concedere a Stati, banche centrali o enti pubblici di Stati, nonché a 
organizzazioni finanziarie internazionali, crediti concessionali a valere sul Fondo Rotativo fuori 
ōƛƭŀƴŎƛƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ǇǊŜǎǎƻ Řƛ Ŝǎǎŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нс ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ нп ƳŀƎƎƛƻ мфттΣ ƴΦ ннтΦ 

Su questi crediti possono essere effettuate, nel quadro di accordi multilaterali, operazioni di 
cancellazione del debito (legge 25 luglio 2000, n. 209) o di sua conversione in progetti di sviluppo 
(legge 27 dicembre 1997, n. 449). Le operazioni di conversione del debito, disciplinate con Decreti 
del Ministro del Tesoro, sono concordate dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
InternaȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜΦ {ƛŀ ƭŜ ŎŀƴŎŜƭƭŀȊƛƻƴƛΣ ǎƛŀ ƭŜ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴƛ 
ǇǊƻŘǳŎƻƴƻ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Ŝ ǇŜǊ ǘŀƭŜ ǊŀƎƛƻƴŜ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ ŝ 
tenuto a fornire una rendicontazione periodica al Parlamento e alla Ragioneria Generale dello 
Stato sul debito cancellato o convertito.  
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bŜƭ нлмс Ǝƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ όǎƛ ǾŜŘŀ ¢ŀōŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜύ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ ōŀƴŎƘŜ Ŝ 
fondi di sviluppo hanno riguardato pagamenti per circa 525,8 milioni di euro così ripartiti: circa 224 
milioni di euro per le rate relative alla sottoscrizione degli aumenti di capitale nelle banche, circa 
6,5 milioni di euro per il Chernobyl Shelter Fund, istituito presso la BERS, e la parte rimanente 
(circa 295 milioni di euro) a favore dei fondi di sviluppo.  

Per le iniziative Advanced Market Commitment (AMC) e Multilateral Debt Relief Initiative (MDRI) le 
risorse disponibili ammontavano a 50 milioni di euro; di questi, 38 milioni sono stati erogati per 
ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ !a/ Ŝ ƛ ǊŜǎǘŀƴǘi 12 milioni di euro in favore di MDRI. La rata 2016 per IFFIm ha richiesto 
circa 26,8 milioni di euro dei 27,5 in bilancio.  

[ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ƛƴ ǊŜƎƻƭŀ Ŏƻƴ ƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ .ŀƴŎƘŜ Ŝ ƭŀ ǊƛŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
risorse dei Fondi di Sviluppo. 

I nuovi impegni assunti nel 2016 riguardano il deposito di Instrument of Subscription per la 
partecipazione al capitale della Banca Asiatica per gli Investimenti in Infrastrutture (AIIB) e la 
ricapitalizzazione della Società Inter-americana di Investimento (IIC).1 

                                                      
1
 La Relazione su banche e fondi multilaterali di sviluppo è curata dal Dipartimento del Tesoro, Direzione III ς Relazioni finanziarie 

internazionali. I dati relativi al 2016 sono provvisori in quanto per tutte queste Istituzioni, ad eccezione del Gruppo Banca Mondiale 
Ŝ ŘŜƭ CƻƴŘƻ DƭƻōŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ƭΩŀƴƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƻ ǎƻƭŀǊŜ Ŝ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 
relazione non si dispone né dei dati definitivi, né delle certificazioni dei revisori dei conti. 



88 
 

 

 

 Valori espressi                     

in EURO 

  ORGANISMI INTERNAZIONALI 

 STANZIAMENTI  di 

LEGGE per l'anno 

2016 

 IMPORTI 

IMPEGNATI     
 IMPORTI EROGATI    

295.000.000,00       

1.099.083,00           

ADF 22.936.598,00                 

AFDF 47.293.104,00                 

GEF 37.120.000,00                 

IDA 185.495.686,00               

SDF 2.500.000,00                   

 Totale A 296.099.083,00       296.099.083,00     295.345.388,00               

35.500.000,00         

2.110.000,00           

206.000.000,00       

AfDB 9.303.004,09                   

AIIB 186.372.393,04               

CDB 1.850.180,00                   

IDB 5.888.352,39                   

WB - IBRD 20.536.188,63                 

 Totale B 243.610.000,00       243.610.000,00     223.950.118,15               

5.775.000,00           6.515.000,00         

740.000,00              

 CSF 6.515.000,00                   

 Totale C 6.515.000,00           6.515.000,00         6.515.000,00                   

  A+B+C 546.224.083,00       546.224.083,00     525.810.506,15               

 D. INIZIATIVE MULTILATERALI 
 STANZIAMENTI  di 

LEGGE per l'anno 

 IMPORTI 

IMPEGNATI     
 IMPORTI EROGATI    

50.000.000,00         50.000.000,00       

AMC                            38.000.000,00                 

 MDRI- IDA 7.822.870,78                   

 MDRI- AfDF 4.177.129,22                   

IFFIm 27.500.000,00         26.812.500,00       26.812.500,00                 

 77.500.000,00         76.812.500,00       76.812.500,00                 

  A+B+C+D 623.724.083,00       623.036.583,00     602.623.006,15               

 LF 2006 (L. 266/2005)                                                                                 

                                         Anno 2016 - STANZIAMENTI e EROGAZIONI 

LEGGI di RIFERIMENTO

DL. 201/2011 art.7, c. 3

 DL. 76/2013, art.11, c. 5                                                   

(25,1 ml. 2013-2017) 

  L. 228/2012, art.1, c. 170                                                  

(LS_2013 - 2.950 ml. 2013-2022) 

 Stanziamento aggiuntivo + 

Assestamento di bilancio       

 A. FONDI di SVILUPPO                        

Ricostituzioni risorse 
 Residui + Assestamento Bilancio 

296.099.083,00     

LEGGI di RIFERIMENTO

 L. 244/2007, art.2, c 373                                                                                 

(LF_2008 -  2.074 ml.) 

 C. CHERNOBYL SHELTER FUND 
 LS_2015 - Rifinanz. Tab. E                      

(6,5 ml. ca. 2015-2018) 

  B.   BANCHE di SVILUPPO                         

Aumenti di capitale 

 Legge 110/2016 

243.610.000,00     
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1. IL GRUPPO BANCA MONDIALE  

1.1 RISULTATI OPERATIVI E ASPETTI FINANZIARI  

1.1.1 La Banca Internazionale per la Ricostruzione e lo Sviluppo (International Bank for 
Reconstruction and Development - IBRD) 
 bŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ 20162 IBRD ha approvato 114 nuove operazioni per complessivi 
29,7 miliardi di dollari. 

America Latina e Caraibi (8 miliardi di dollari) ed Europa e Asia Centrale (7 miliardi di 
dollari) sono state le due regioni che hanno maggiormente beneficiato degli investimenti di IBRD, 
seguite da Asia Orientale e Pacifico (5,2 miliardi di dollari), Medio Oriente e Nord Africa (5,2 
miliardi di dollari) e Sud-9ǎǘ !ǎƛŀǘƛŎƻ όоΣс ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛύΤ ƭΩ!ŦǊƛŎŀΣ ŎƘŜ Ŧŀ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ 
sulle risorse agevolate (si veda il successivo paragrafo 3.1.2), ha ricevuto risorse IBRD per 0,7 
miliardi di dollari.  

Una parte rilevante dei nuovi impegni è rivolta al finanziamento di attività e riforme del 
settore pubblico, legislativo e della giustizia (5,8 miliardi di dollari), a ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ 
minerario (4,6 miliardi di dollari), ai trasporti (4,3 miliardi di dollari) e ad acqua, igiene e protezione 
dalle inondazioni (4,1 miliardi di dollari). 

Al 30 giugno 2016 il capitale sottoscritto di IBRD era pari a circa 263,3 miliardi di dollari, di 
Ŏǳƛ мрΣу ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǾŜǊǎŀǘƛ Ŝ нптΣр ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛ ŀ ŎƘƛŀƳŀǘŀΦ [ΩLǘŀƭƛŀ 
detiene una quota pari al 2,65 percento del capitale di IBRD (2,53 percento del potere di voto).  

Lƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ƴŜƭƭΩŀƴno finanziario 2016 è stato pari a 593 milioni di 
dollari, 93 milioni in meno rispetto al 2015. Ogni anno solitamente la Banca trasferisce una parte 
del proprio reddito alla ricostituzione delle risorse del Fondo IDA (nel 2016 ha trasferito 497 
milioni di dollari, nel 2015 aveva trasferito 650 milioni di dollari).  

[ΩL.w5 ǎƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ ŎƻƭƭƻŎŀƴŘƻ ǘƛǘƻƭƛ ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŀǊƛΤ ƭŀ ǎƻƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭ ǎǳƻ 
capitale, il suo status di creditore privilegiato e il sostegno diretto e implicito dei suoi azionisti, tra 
cui numerosi dotati di un elevato merito di credito, le assicurano un rating Tripla-A, consentendole 
di raccogliere risorse a tassi vicini al LIBOR, che presta ai propri clienti dopo aver applicato un 
margine per coprire le spese di funzionamentƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ нлмс ƭŀ 
raccolta è stata pari a 63 miliardi di dollari in obbligazioni a medio-lungo termine in 21 valute 
diverse. Le risorse sono fornite ai paesi beneficiari sotto forma di prestiti, garanzie e servizi di 
consulenza. 

Il rapporto tra patrimonio netto ed impieghi (equity-to-loan ratio) nel 2016 è sceso al 22,7 
percento (rispetto al 25,1 percento del 2015), restando comunque al di sopra del livello obiettivo 
del 20 percento. 

1.1.2 [Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ Sviluppo (International Development Association - 
IDA) 

[Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀ ǘŀǎǎƛ ŀƎŜǾƻƭŀǘƛ Ŝ ǘŀƭƻǊŀ ŀ Řƻƴƻ ŀƛ ǇŀŜǎƛ Ŏƻƴ ōŀǎǎƻ ǊŜŘŘƛǘƻ 
pro-ŎŀǇƛǘŜ όƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ мΦнмр ŘƻƭƭŀǊƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŦƛǎŎŀƭŜ нлмсύ Ŝ ǎŜƴȊŀ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻΦ vǳŜǎǘƛ ǎƛ 
trovano per la maggior parte in Africa. Quando il reddito pro-capite supera tale soglia per un certo 
numero consecutivo di anni i paesi cessano di essere ammissibili alle risorse IDA e possono 

                                                      
2 [ΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀǘǘǊƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ .ŀƴŎŀ aƻƴŘƛŀƭŜ Ǿŀ Řŀƭ мϲ ƭǳƎƭƛƻ ŀƭ ол ƎƛǳƎƴƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΦ [Ωŀƴƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ нлмс ŝ ǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƛƭ ол ƎƛǳƎƴƻ нлмсΦ 
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usufruire esclusivamente dei prestiti della Banca (IBRD), sebbene questo passaggio avvenga 
attraverso un processo graduale (blending IBRD-IDA).  

[ΩL5! ŝ ǳƴ CƻƴŘƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ Řŀ L.w5Υ ǾƛŜƴŜ ǊƛŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ ƻƎƴƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛ Ŝ ǉǳŀƴǘƻ ǊŀŎŎƻƭǘƻ 
viene assegnato ai paesi clienti nel triennio successivo sulla base di un sistema di allocazione 
(Performance Based Allocation ς PBA) che contempera bisogni ed efficienza di esecuzione. Le 
risorse versate dai paesi donatori sono in gran parte erogate a fondo perduto. Circa 1/5 delle 
risorse viene utilizzato a dono, il resto viene erogato sotto forma di prestiti a condizioni e tassi 
Ƴƻƭǘƻ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ Ŏƻƴ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ǊƛƳōƻǊǎƻ ƴƻǘƛ Ŝ ŎƻǎǘŀƴǘƛΦ bŜƭ нлмс ƛ ǇŀŜǎƛ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 
agevolata IDA erano 77 (di cui 40 in Africa).  

Gli impieghi di IDA nel 2016 hanno raggiunto 16,2 miliardi di dollari, di cui 1,3 miliardi a 
dono e 500 milioni in garanzie. La gran parte delle risorse è stata impegnata in Africa (8,7 miliardi 
di dollari), nel Sud-Est Asiatico (4,7 miliardi di dollari) e in Asia Orientale e Pacifico (2,3 miliardi di 
dollari). Etiopia, Vietnam, Bangladesh e Pakistan sono stati i paesi maggiori beneficiari. Le 
operazioni finanziate hanno riguardato in gran parte progetti nel settore della salute e degli altri 
servizi sociali (3,3 miliardi di dollari), nel settore pubblico, legislativo e della giustizia (2,8 miliardi di 
ŘƻƭƭŀǊƛύ Ŝ ƛƴ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƳƛƴŜǊŀǊƛƻ όнΣс ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛύΦ  

! ŦƛƴŜ ƎƛǳƎƴƻ нлмс ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Řƛ L5! ŜǊŀƴƻ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ нпр ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ 
contribuito nel tempo per una quota pari al 3,77 percento del totale di IDA e detiene il 2,20 
percento del potere di voto.  

1.1.3 La Società Finanziaria Internazionale (International Financial Corporation - IFC) 
IFC è la società del Gruppo Banca Mondiale specializzata in interventi finanziari che 

coinvolgono il settore privato nei paesi in via di sviluppo. 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ нлмс ƛƭ ǾƻƭǳƳŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ Řŀ LC/ ŝ ǎǘŀǘƻ Řƛ муΣф 

miliardi di dollari, di cui 11,1 miliardi di risorse proprie e 7,7 miliardi di risorse di terzi. Circa 5,5 
miliardi di dollari sono stati investiti in paesi IDA e quasi 1 miliardo in paesi classificati fragili o in 
conflitto. Il settore finanziario è stato il principale destinatario delle risorse, seguito dal settore 
delle infrastrutture. 

Al 30 giugno 2016 il capitale sottoscritto e versato di IFC era pari a circa 2,6 miliardi di 
ŘƻƭƭŀǊƛΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŘŜǘƛŜƴŜ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ǇŀǊƛ ŀƭ оΣмт ǇŜǊŎŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ Řƛ LC/ όоΣлн ǇŜǊŎŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ 
di voto). 

bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ нлмс LC/ Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ǊŜŘŘƛǘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ Řƛ ттл Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛ 
(1,оо ƳƛƭƛŀǊŘƛ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜύΦ Lƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀ L5! ŝ ǎǘŀǘƻ Řƛ млм Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ 
dollari. 

1.1.4 [Ω!ƎŜƴȊƛŀ aǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ DŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƎƭƛ LƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ (Multilateral Investment 
Guarantee Agency - MIGA) 

MIGA promuove gli investimenti diretti esteri nei paesi in via di sviluppo, attraverso 
ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ŎƘŜ ǇǊƻǘŜƎƎƻƴƻ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻǊƛ Řŀƛ ǊƛǎŎƘƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ǘŀƭƛ ƳŜǊŎŀǘƛΦ 

bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ нлмс aLD! Ƙŀ ŜƳŜǎǎƻ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ǇŜǊ пΣо ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛΣ Ŏƻƴ ǳƴ 
notevole incǊŜƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ нΣу ƳƛƭƛŀǊŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ 
ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƭƻǊŘŀΣ ŎƛǊŎŀ мпΣн ƳƛƭƛŀǊŘƛ ŀ ƎƛǳƎƴƻ нлмсΣ aLD! ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
esposizione netta a 6,7 miliardi di dollari (rispetto a 7,7 del 2015) grazie al significativo contributo 
delle operazioni di riassicurazione. Il 53 percento delle nuove garanzie è stato emesso a favore di 
paesi IDA e il 6 percento in favore di paesi classificati fragili e con conflitti in essere. 
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Il capitale complessivo di MIGA è di poco superiore ad 1,9 miliardi di dollari, che includono 
ŎƛǊŎŀ мΣс ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛ ŀ ŎƘƛŀƳŀǘŀΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŘŜǘƛŜƴŜ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ǇŀǊƛ ŀƭ нΣу ǇŜǊŎŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ Řƛ 
MIGA (2,38 percento del potere di voto). 

bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ нлмс aLD! Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ una reddito operativo di 38 milioni di dollari 
όоп ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜύΦ 

1.2 twLb/Lt![L ¢9aL 5L !¢¢¦![L¢!Ω 

1.2.1 Il diciottesimo ciclo triennale di ricostituzione delle risorse del Fondo (IDA 18)  
A dicembre 2016 si è concluso il diciottesimo negoziato per la ricostituzione delle risorse 

ŘŜƭ ŦƻƴŘƻ L5!Φ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Řƛ L5! ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ǘŜƳŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŎƘŜ Ƙŀ 
informato le discussioni.  

[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƴƻǾƛǘŁ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ŝ ǉǳƛƴŘƛ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭ ǊƛŎƻǊǎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ IDA 
ŀƭƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ3. IDA utilizzerà il suo capitale, costituito dai contributi a fondo 
perduto dei donatori, per emettere debito sul mercato finanziario che consentirà un aumento 
delle risorse disponibili per attività di prestito a favore dei paesi più poveri.  Lo scenario approvato 
prevede un aumento delle risorse  complessive a 75 miliardi di dollari, rispetto ai 52 miliardi di 
dollari di IDA 17, con un incremento del 44 percento; questo a fronte di una diminuzione dei 
contributi dei donatƻǊƛ Řŀ нсΣм ŀ ноΣо ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛ όƳŜƴƻ мм҈ύΣ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƛ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ 
dono dei Concessional Partner Loan ς (CPL), ossia i prestiti agevolati stanziati dai donatori, già 
sperimentati in IDA 17. 

Per favorire la sostenibilità finanziaria del nuovo modello, parte delle risorse ottenute a 
credito saranno impiegate a tassi simili a quelli di IBRD, quindi nei paesi IDA relativamente meno 
poveri (blend). Per effetto di queste modifiche nelle politiche di prezzo, come pure, in direzione 
opposta, del raddoǇǇƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ Řƻƴƻ Řƛ L5! όмсΣт ƳƛƭƛŀǊŘƛ ŎƻƴǘǊƻ уΣм Řƛ L5!мтύΣ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ 
concessionalità complessivo del replenishment rimarrà in linea con il passato (49 percento contro il 
48 di IDA17). 

[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ il contributo nominale in valuta nazionale del precedente 
replenishment di IDA 17, pari a 570 milioni di euro, che corrispondono a una quota pari a circa il  2 
ǇŜǊŎŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘŀ ƛƭ ŘŜŎƛƳƻ ŘƻƴŀǘƻǊŜΣ ŘƻǇƻ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǇŀŜǎƛ DтΣ ƭŀ {ǾŜȊƛŀΣ 
ƭΩhƭŀƴŘŀ Ŝ ƭŀ {ǾƛȊȊŜǊŀΦ [ŀ DǊŀƴ .Ǌetagna, primo donatore, ha contributo con il 13 percento del 
totale. 

Tra gli obiettivi del replenishment, sono stati introdotti due nuovi temi (lavoro e 
ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ƎƻǾŜǊƴƻ Ŝ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛύ Ŝ ǊƛŎƻƴŦŜǊƳŀǘƛ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩL5! мт ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ 
gender, ŎƭƛƳŀ Ŝ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŀƳǇƭƛŀǘƻ ŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ 
interne di violenza. 

[ΩŀǳƳŜƴǘŀǘƻ ǾƻƭǳƳŜ Řƛ ŦƻƴŘƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ 
allocazione, con un maggior peso assegnato ai bisogni rƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ŦŀǊŀƴƴƻ 
sì che i Paesi che presentano situazioni di fragilità vedranno raddoppiate le risorse a loro 
disposizione rispetto a IDA174. 

Tra le nuove iniziative, meritano una speciale menzione: 

a) La sub-window per i rifugƛŀǘƛΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀΣ ǇŜǊ н ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
tradizionale Programma Regionale di IDA. La sub-window ha lo scopo di alleviare, nei Paesi IDA 

                                                      
3
 A ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ƭŜ !ƎŜƴȊƛŜ {ϧt Ŝ aƻƻŘȅΩǎ Ƙŀƴƴƻ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀ L5! ƛƭ ǊŀǘƛƴƎ ¢ǊƛǇƭŀ !Φ 

4 vǳŜǎǘƻ ŦŀǾƻǊƛǊŁ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩ!ŦǊƛŎŀΣ ŎƘŜ ƻǎǇƛǘŀ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛΤ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎǳō-ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀǾǊŀƴƴƻ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ 

ōŜƴŜŦƛŎƛ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ƎƛŁ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ƴŜƭ /ƻǊƴƻ ŘΩ!ŦǊƛŎŀΣ ƴŜƭ {ŀƘŜƭ Ŝ ƴŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŘŜƛ DǊŀƴŘƛ [ŀƎƘƛ.  
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ŜƭŜƎƎƛōƛƭƛΣ Ǝƭƛ ǎƘƻŎƪ Ŏŀǳǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀŦŦƭǳǎǎƻ Řƛ ǊƛŦǳƎƛŀǘƛΣ ŀƛǳǘŀƴŘƻ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ sviluppo di 
lungo periodo per essi e per le comunità che li ospitano. 

b) La private sector window, uno speciale sportello di 2,5 miliardi di dollari, dal carattere 
pilota, per finanziare a tassi agevolati progetti con il settore privato nei Paesi IDA-only, con 
particolare attenzione a quelli fragili. Il nuovo sportello prevede diversi strumenti: i) una facility di 
mitigazione del rischio senza controgaranzia sovrana; ii) una garanzia di prima perdita; iii) una 
facility di prestiti in valuta locale; iv)una facility per il blending di operazioni con PMI, agribusiness 
e investimenti di frontiera.  I progetti verranno originati e gestiti da IFC o MIGA (nel caso delle 
garanzie), mentre IDA che sopporterà parte del rischio delle operazioni. 

1.2.2 La revisione dellΩŀȊƛƻƴŀǊƛŀǘƻ 
Nel 2010, a conclusione del processo di riforma della rappresentanza degli azionisti della 

.ŀƴŎŀΣ ǎƛ ŝ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řƛ ǊƛŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜΣ ƻƎƴƛ р ŀƴƴƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлмрΣ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ 
di tale rappresentanza, tenendo conto delle variaziƻƴƛ ŘŜƭ ǇŜǎƻ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ǇŀŜǎƛ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
ƎƭƻōŀƭŜΦ bŜƭ нлмрΣ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ǉǳŜǎǘŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǾǾƛŀǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǇŜǎƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ 
relativo degli stati membri insieme al loro contributo alla missione della Banca, per arrivare alla 
definizione di una formula dinamica come base per il riallineamento delle quote secondo principi 
validi anche per le revisioni future. 

La formula, approvata dai Governatori ad ottobre 2016, nel corso degli Annual Meetings, è 
basata su due variabili: la prima misura il peso economico di ciascun paese, la seconda il 
contributo alla missione di sviluppo della Banca Mondiale. In dettaglio, la formula attribuisce per 
ŎƛŀǎŎǳƴ ǇŀŜǎŜ ǳƴ ǇŜǎƻ ŘŜƭƭΩул ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŀƭ tǊƻŘƻǘǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ƭƻǊŘƻ όǾŀƭǳǘŀǘƻ ŀƭ сл ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŀƛ 
valori di mercato e ŀƭ пл ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǇŀǊƛǘŁ ŘŜƛ ǇƻǘŜǊƛ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭŀ ƳŜŘƛŀ 
degli ultimi 5 anni) ed il restante 20 per cento ai contributi ad IDA del paese (anche questi misurati 
ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩул ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ǊŜƭŀǘivi alle ultime 3 
ricostituzioni del Fondo, e per il 20 per cento dei contributi storici). 

[ŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŎΦŘΦ ǎŜƭŜǘǘƛǾƻΣ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ŀǘǘǳŀǊŜ ƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŀǊƛŀǘƻ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƴŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ нлмтΦ 

1.2.3 Il Forward look 
Il Forward look ŝ ǳƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŎƻƴŘƻǘǘƻ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ǾŜŘǳǘŜ 

tra gli azionisti riguardo al ruolo del Gruppo Banca Mondiale e, in particolare, a come esso possa 
ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩAgenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile in relazione ai propri 
obiettivi di riduzione della povertà. 

Le principali indicazioni che emergono dal rapporto sul Forward look, presentato ai 
Governatori durante gli Annual Meetings 2016, prevedono che la Banca mantenga il proprio 
impegno in tutti i tradizionali settori di intervento, ma concentri la propria strategia verso le aree 
ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŎƘŜ ƴŜ Ƙŀƴƴƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ōƛǎƻƎƴƻΦ ¦ƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƭƛŜǾƻ ŝ Řŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ 
άŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛέΣ Ǿƻƭǘŀ ŀŘ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘo al fine di 
incrementare ulteriormente gli effetti prodotti dalle risorse dalla Banca a supporto della crescita 
economica. 

In concreto, un maggior impegno del Gruppo Banca Mondiale sarà diretto ai paesi in 
situazioni fragili o di conflitto, grazie anche agli strumenti finanziari che si renderanno disponibili 
con il Replenishment IDA18. Attenzione particolare sarà rivolta anche ai piccoli paesi, agli IDA 
graduates (paesi in transizione dal supporto di IDA a quello di IBRD) ed ai paesi a reddito medio-
basso, Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƴ ǘŀƭƛ ŀǊŜŜΦ tŜǊ 
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quanto riguarda i paesi a reddito medio-alto, la Banca intende ricalibrare la propria offerta di 
prodotti, estendendola anche al di là dei tradizionali finanziamenti. 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜΣ ǎƛ ŘŀǊŁ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ŘŜƛ ōŜƴƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƎƭƻōŀƭƛΣ ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
ǇŜǊ ŎƻƭƳŀǊŜ ƭŀ ŎŀǊŜƴȊŀ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Climate Change Action Plan 
Ŝ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀ Ŝ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Řelle crisi basato sulla Global Crisis 
Response Platform (questi ultimi due progetti sono descritti nei successivi paragrafi 1.2.5 e 1.2.6). 

La realizzazione della strategia proposta nel Forward look richiede una sempre maggiore 
ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ 
del Gruppo. 

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŀǎǇŜǘǘƻΣ ƴŜƭƭŜ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ƳŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ 
Forward look era inteso a preparare il campo alla discussione su un possibile rafforzamento 
patrimoniale della Banca, che potrebbe materializzarsi anche attraverso un aumento di capitale 
generale oltre a quello selettivo di cui al precedente paragrafo. 

[ŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ Ŏapitale, come pure la sua entità, dipenderanno da: a) gli 
obiettivi quantitativi che dovessero emergere in termini di volume di prestito sostenibile; b) le 
opzioni per raggiungerli, che includono anche diverse misure alternative o complementari, quali 
ƭΩŀǳmento dei prezzi dei prodotti finanziari, un utilizzo più efficiente dello stato patrimoniale della 
Banca, una maggiore disciplina di budget e selettività nelle operazioni di prestito; c) dalla 
disponibilità degli shareholders, anche alla luce del cambio di amministrazione USA, maggiori 
azionisti della Banca.  

1.2.4 Le Salvaguardie ambientali e sociali 
Ad agosto 2016 il Consiglio di Amministrazione della Banca ha approvato una nuova politica 

sulle salvaguardie ambientali e sociali (Environmental and Social Framework - ESF). Dopo oltre 
quattro anni di lunghe consultazioni e negoziazioni tra le parti interessate è stato raggiunto un 
accordo storico tra 188 paesi. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ policy è di evitare, o quantomeno minimizzare, gli effetti negativi 
dei prƻƎŜǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜΤ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ 
dei progetti i sistemi interni di salvaguardia e prevenzione del rischio ambientale e sociale; 
rafforzare trasparenza e accountability; migliorare le partnership e i processi di consultazione.   

[ΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ framework sarà graduale, ad iniziare dal 2018, dopo un  
periodo di preparazione e di formazione intensiva sia del personale della Banca sia dei paesi 
beneficiari.  

1.2.5 Il Climate Change Action Plan 
Ad aprile 2016 la Banca ha lanciato il Climate Change Action Plan il cui obiettivo principale 

è aumentare la quota del portafoglio del Gruppo Banca Mondiale dedicata al finanziamento di 
progetti climate-friendly dal 21 al 28 percento entro il 2020. Il totale dei finanziamenti previsti è 
pari a нф ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ incluse le risorse leveraged. 

Gli interventi saranno focalizzati: i) al supporto ai paesi ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ 
nazionali ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ e delle politiche di investimento pro-clima; 
ii) alla rimozione degli ostacoli Ŝ ŀƭƭΩincentivazione della partecipazione del settore privato agli 
investimenti green. 

Sei le principali aree di intervento: Energie Rinnovabili e Efficienza Energetica, Mobilità 
Sostenibile, Città Sostenibili e Resilienti, Utilizzo climate-smart della terra e dell'acqua e sicurezza 
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alimentare, Competitività Verde e Leave No One Behind (es. portare early warning systems ad 
altre 100 milioni di persone in almeno 15 paesi in via di sviluppo). 

1.2.6 The Global Crisis Response Platform (GCRP) 
A settembre 2016, è stata avviata una attività di razionalizzazione degli strumenti usati per 

rispondere alle crisi di portata globale che prevedono il coinvolgimento della Banca per un 
maggior coordinamento degli stessi. 

{ƻǘǘƻ ƭΩƻƳōǊŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ǎƻƴƻ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀǘƛ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƛƴ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀ 
quattro tipologie di crisi: economiche, disastri naturali, conflitti e spillover (ad esempio, i rifugiati) 
ed emergenze sanitarie. 

1.3. VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 
Il Gruppo ha adottato nell'anno finanziario 2013 una matrice di controllo della sua efficacia 

ed efficienza (Corporate Scorecard) con obiettivi sia aggregati (IBRD/IDA/IFC/MIGA), sia relativi alla 
sola Banca (IBRD/IDA). La matrice è strutturata in tre livelli. Il primo livello documenta i progressi 
conseguiti - in termini di crescita, inclusione, sostenibilità e resilienza ς per effetto dell'azione 
congiunta dei paesi e delle istituzioni dedicate allo sviluppo, mentre il secondo riporta quelli più 
direttamente attribuibili all'operato del Gruppo o della sola Banca. Il terzo livello presenta 
indicatori di efficacia operativa e organizzativa del Gruppo o della Banca, seguendone l'evoluzione 
rispetto a un obiettivo fissato per fine 2017. 

Nell'ottobre 2016, il Gruppo ha pubblicato un aggiornamento relativo all'anno fiscale 2016. 
Tra i progressi più significativi conseguiti tra gli anni 2013 e 2016, si segnalano a titolo di esempio: 
la diminuzione del tasso di mortalità infantile al disotto dei 5 anni (da 52 a 47 su 1000 nati), 
ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƎƛŜƴƛŎƛ όŘŀƭ сл ŀƭ сн 
percento della popolazione totale), il maggior numero di agricoltori raggiunti da beni e servizi che 
sono passati da 3,9 a 18,9 milioni.  

{ǳƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ƛƭ DǊǳǇǇƻ è in linea con gli obiettivi di 
efficacia e impatto sui risultati; si notano, tuttavia, ritarŘƛ ƴŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 
ς che ha tempi ancora piuttosto lunghi (28 mesi circa) ς e nella percentuale di progetti informati 
da analisi e monitoraggio su gender.   

1.4. ITALIA E GRUPPO BANCA MONDIALE  

1.4.1 Contributi versati  
Le ǊƛǎƻǊǎŜ ŜǊƻƎŀǘŜ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ нлмс ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ .ŀƴŎŀ aƻƴŘƛŀƭŜ ŀƳƳƻƴǘŀƴƻ ŀ 

185,5 milioni di euro per contributi a IDA, a circa 20,5 milioni di euro per il pagamento della quota 
Řƛ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ Řƛ L.w5 Ŝ ŀ тΣу Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ euro per ƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ wƛŘǳȊƛƻƴŜ 
del Debito Multilaterale (MDRI). 

A fine 2016 ƭΩLǘŀƭƛŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀ 5 fondi bilaterali e partecipa a 41 fondi multilaterali; nessun 
ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜǊƻƎŀǘƻ ƴŜƭ нлмр Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩEconomia e delle Finanze. 

1.4.2 Personale italiano  
A fine 2016 nel Gruppo Banca Mondiale si contano 232 funzionari italiani assunti con 

contratto a tempo indeterminato e a termine (comprese le risorse GEF), su un totale di 15.520. 
Con riferimento alle posizioni apicali, a fine anno 2016 l`Italia aveva 7 rappresentanti inquadrati a 
livello di Direttore ed un rappresentante inquadrato a livello di Vice Presidente. 
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1.4.3 Contratti a imprese e consulenti italiani 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŦƛǎŎŀƭŜ нлмс ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ Řŀƭ DǊǳǇǇƻ Banca Mondiale è 

stato pari a circa 14,5 miliardi di dollari (in aumento rispetto ai 12,4 miliardi del 2015). Le aziende 
italiane si sono aggiudicate contratti per un valore di circa 134 milioni di dollari, che riguardano la 
ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƛ ŎƛǾƛƭƛΣ ƭΩerogazione di servizi di consulenza e la fornitura di beni.  

 

2. IL Chb5h D[h.![9 t9w [Ω!a.L9b¢9 (GEF) 

2.1 RISULTATI OPERATIVI  
Il GEF rappresenta il principale strumento di finanziamento multilaterale per l'applicazione  

dei protocolli e delle Convenzioni internazionali nel settore ambientale: la Convenzione su 
Biodiversità, la Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici, la Convenzione 
delle Nazioni Unite per combattere la Desertificazione e la Convenzione di Stoccolma sulle 
Sostanze Inquinanti Persistenti. A settembre 2017 entrerà in vigore anche la Convenzione di 
Minamata sul Mercurio, di cui il Fondo sarà lo strumento attuativo.  

Il GEF amministra quattro Fondi: il GEF Trust Fund, il Fondo per i paesi meno sviluppati 
(LDCF), il Fondo speciale sui cambiamenti climatici (SCCF), il Fondo di Adattamento  e il Nagoya 
Protocol Implementation Fund5.  

bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŦƛǎŎŀƭŜ нлмс6 sono stati approvati 177 progetti e programmi per circa 879 milioni 
di dollari. Le regioni che hanno maggiƻǊƳŜƴǘŜ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ 
[ŀǘƛƴŀ Ŝ ƛ /ŀǊŀƛōƛΣ ƭΩ!ǎƛŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƛƭ tŀŎƛŦƛŎƻΣ ƛƭ {ǳŘ !ŦǊƛŎŀΦ [ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ 
ha riguardato i cambiamenti climatici, la biodiversità, i prodotti chimici e i rifiuti, il degrado del 
suolo e le acque internazionali.  

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ƛƭ Trustee del Fondo ha presentato al Consiglio una relazione finanziaria 
con la stima della perdita potenziale di risorse per il periodo GEF6, dovuta soprattutto 
ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ ŎŀƳōƛƻ Ŝ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘƻƭƭŀǊƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ 
valute monetarie. Il Consiglio di ottobre ha preso atto di tale deficit e approvato la riduzione delle 
risorse GEF6 proporzionalmente alla allocazione decisa in sede di negoziato al fine di  mantenere 
inalterata la distribuzione tra aree di intervento.  

2.2. twLb/Lt![L ¢9aL 5L !¢¢¦![L¢!Ω 
Nel 2016 ǎƛ ǎƻƴƻ ŦŜǎǘŜƎƎƛŀǘƛ ƛ нр ŀƴƴƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ CƻƴŘƻΤ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻ ƛ 

donatori hanno ribadito il ruolo centrale della GEF nelle questioni ambientali. Le discussioni 
ǎǳŎŎŜŘǳǘŜǎƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘŜ Řŀƭƭ'Accordo di Parigi (COP21), concluso a 
fine 2015, che ha conferito nuove competenze al Fondo. In particolare, la decisione che 
ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Ƙŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ la Capacity Building Initiative for Transparency (CBIT) per 
assistere i paesi in via di sviluppo nel processo di allineamento degli standard della trasparenza a 
quelli dei paesi sviluppati. La COP21 ha invitato la GEF ad attuare le disposizioni necessarie per 
ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΦ bŜƭ нлмсΣ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Ƙŀ ǉǳƛƴŘƛ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ 

                                                      
5 Nel 2001 la GEF ha ricevuto il mandato dalla Convenzione sui Cambiamenti Climatici (UNFCCC) di gestire due Fondi fiduciari 
ǾƻƭƻƴǘŀǊƛΥ ƛƭ CƻƴŘƻ ǇŜǊ ƛ ǇŀŜǎƛ ƳŜƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ό[5/CύΣ ŎƘŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǇŀŜǎƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛ alle 
conseguenze dei cambiamenti climatici, e il Fondo speciale sui cambiamenti climatici (SCCF) che finanzia attività di adattamento ai 
cambiamenti climatici e trasferimento di tecnologie. Nel 2011, è stato istituito il Nagoya Protocol Implementation Fund (NPIF) allo 
scopo di ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ Řƛ bŀƎƻȅŀ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŎƘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƎŜƴŜǘƛŎƘŜ Ŝ ƭŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ǘǊŀǘǘƛ Řŀƭ ƭƻǊƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ όƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άŀŎŎŜǎǎ ŀƴŘ ōŜƴŜŦƛǘ-ǎƘŀǊƛƴƎέ, 
ABS). 
6
 !ƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ D9C ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŎƻǇǊŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řŀƭ мϲ ƭǳƎƭƛƻ ŀƭ ол ƎƛǳƎƴƻΦ  
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ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ¢Ǌǳǎǘ CǳƴŘ ό¢Cύ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ ŎƘŜ ŎƻƳƛƴŎŜǊŁ ŀŘ ƻǇŜǊŀǊŜ ƎƛŁ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ D9Cс Ŝ 
proseguirà in parallelo al GEF7 fino ad esaurimento delle risorse. La Banca Mondiale ne sarà il 
TrusteeΦ 5ƛǾŜǊǎƛ ǇŀŜǎƛ Ƙŀƴƴƻ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ό{ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛΣ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻΣ 
/ŀƴŀŘŀΣ DŜǊƳŀƴƛŀΣ {ǾƛȊȊŜǊŀΣ {ǾŜȊƛŀ ŜŘ ŀƭǘǊƛύΤ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘƛ ŀƴŎƘŜ  ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ Ŏƻƴ п 
milioni di Euro sǘŀƴȊƛŀǘƛ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƛƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜΦ 

¦ƴ ŀƭǘǊƻ ǘŜƳŀ ŎƘŜ Ƙŀ ƎǳƛŘŀǘƻ ƭŜ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмс ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ 
negoziazioni del GEF7 nel 2017; le discussioni preliminari hanno fatto emergere alcuni temi di 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴŜ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘƻƴŀǘƻǊƛ ŘŜƭ CƻƴŘƻΥ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 
ǇǊƛǾŀǘƻ Ŝ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΤ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ǘǊŀ ƭŀ 
mission della GEF e i Sustainable Development Goals (SDGs); la definizione del ruolo della GEF 
nell'architettura finanziaria internazionale, in particolare la collaborazione con il Green Climate 
Fund (GCF). La prima riunione di negoziato si terrà nel mese di marzo a Parigi.  

Tra gli altri temi tratǘŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ƭŀ ƴǳƻǾŀ policy approvata dal Consiglio 
per il monitoraggio della conformità delle Implementing Agencies agli standard ambientali, sociali, 
ŦƛŘǳŎƛŀǊƛ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ǇŀǊƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǎǎƛΦ [ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ policy è 
particolarmente importante sia per il recente allargamento del numero di agenzie implementatrici 
del Fondo (giunte a 18) sia per la recente approvazione, da parte della Banca Mondiale, di nuovi 
standard ambientali e sociali. 

2.3. VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE  
Gli obiettivi da raggiungere nelle diverse aree di intervento della GEF sono fissati ogni 

quattro anni, in occasione della ricostituzione delle risorse del Fondo.  

Al 30 giugno 2016, i risultati raggiunti nelle principali aree focali individuate dalla GEF 6 
sono incoraggianti: 1) biodiversità del territorio e del mare: 85 percento raggiunto (target: 300 
milioni di ettari); 2) gestione sostenibile del territorio: 53 percento raggiunto (target: 120 milioni di 
ettari; 3) prodotti chimici: 37 percento raggiunto (target: eliminazione di 1000 tonnellate di 
mercurio); 4) cambiamento climatico: 164 percento raggiunto (target: riduzione di circa 750 
milioni di tonnellate di emissioni di CO2). 

[ΩǳƭǘƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩǳŦŦƛŎio indipendente di valutazione ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
della GEF7 evidenzia che il Fondo sta realizzando il suo mandato e gli obiettivi istituzionali e in 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŎƘŜΥ ƛύ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ D9C ŝ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŜ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ aǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ 
ambientale e per le priorità regionali e nazionali; ii) i progetti sono efficaci; iii) ci sono buone 
ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Ŝ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛΦ [ΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
istituzionale continua, invece, ad essere problematica. 

2.4. Italia e Fondo Globale pŜǊ ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ 

2.4.1 Contributi versati 
I contributi versati nel 2016 ammontano a 37,1 milioni di euro.  

2.4.2 Personale  
A fine 2016 si contano in GEF tre italiani (esclusi i consulenti) su un totale di 98 unità: un 

Senior Evaluation Officer, un Communication Officer e un Operations Officer. 

                                                      
7 
[ƻ ǎǘǳŘƛƻ ŝ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ ǎǳ ƛƴǘŜǊƴŜǘ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΥ ƘǘǘǇΥκκǿǿǿΦǘƘŜƎŜŦΦƻǊƎκƎŜŦκht{рΦ 


























































































































































































































































































































































